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La seduta comincia alle 16. 

CECCHERINI, Segretario, legge il pro- 
cesso verbale della seduta del 30 ottobre 1954. 

(I? approvalo). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
deputati Bettiol Giuseppe, Caiati, Cavallari 
Nerino, Corona Giacomo, Ferreri, Gitti, Go- 
rini, Lucifero, Martinelli, Menotti e Sca- 
rascia. 

(1 con.gedi sono concessi). 

Deferimento a Commissioni 
di ,disegni e di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fatta 
in precedenti sedute, ritengo che i seguenti 
disegni e proposte di legge possano essere de- 
feriti all’esame e all’approvazione delle sot- 
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toindicate Commissioni permanenti, in sede 
legislativa : 

alla IV Commissione (Finumze e tesoro): 
(( Approvazione dell’atto 9 gennaio 1954, 

stipulato presso la prefettura di Chambéry, 
con il quale lo Stato italiano ha alienato allo 
Stato francese un fabbricato sito al [Colle del 
Piccolo San Bernardo )) (Approvato dalla 
V Commissione perman,ente del Senato)  (1194); 

alla VI  Commissione (Istruzione): 
FRANCESCHINI FRANCESCO ed altri: (( Eso- 

nero dall’insegnamento per i presidi dei licei 
scientifici )) (992); 

alla I X  ‘Commissione (Agricoltura): 
Senatore MENGHI : (( ICorresponsione agli 

appartenenti al Corpo forestale dello Stato 
degli arretrati dalla razione viveri )) (Appro-  
vata dalla VIII  Commissione permanente  del 
Senato) ‘(1195) (Con parere della IV Com,mis- 
sione) ; 

Senatori DI Racco e CARELLI: (( Modifica 
dell’articolo 9 della legge 22 febbraio 1951, 
n. 64, sulla soppressione dell’ufficio nazionale 
statistico economico dell’agricoltura (Appro-  
vata dalla V I I I  Commissione permanente  del 
Senato)  (1186) (Con parere della I Commis-  
sione); 

alla X Commissione (Industria): 
(( Provvidenze per 1.a pesca nelle acque in- 

terne )) (Approvato dalla V I I I  Commissione 
permanente  del Senato)  (119’7) (Con parere 
della IV e della X I  Commissione);  

(( Provvidenze a favore delle miniere zol- 
fiferè che utilizzano minerale a bassa resa di 
fusione e che hanno in corso l’installazione di 
moderni impianti di arricchimento 1) (Appro-  
vato dalla 1X Commissione permanente del Se-  
nato) (1198) (Con parere della ZV Commis-  
sione); 

Autorizzazione al Governo a pagare le 
quote di associazione al ,Gruppo internazionale 
,di studio dello stagno )) (Approvato dalla I X  
Commissione permanente del Senato)  (1199) 
(Con parere della I V Com,mis.sione) ; 

alla X I  Commissione (Lavoro): 
FERRARA DOMENICO e REPOSSI : (( Assegni fa- 

miliari per i nipoti a carico non conviventi 1) 

( 1188) ; 
-(( Concessione di un contributo straordina- 

rio a carico dello Stato di  venti milioni di 
lire a favore dell’Ente nazionale casse rurali, 

agrarie ed Enti ausiliari 1) (1192) (Con parere 
della I’V Comrraissione) . 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Così r imane  stabilito). 

T seguenti altri disegni e propostte di legge 
sono, invece, deferiti alle Commissioni sot,t,o- 
indicate, in sede referente : 

d l n  I I I  Commissione (Giust iz ia)  : 
(( SANSONE: (1 Casi di scioglimento di ma- 

trimonio )) (1189) (Con parere della l C0r)x- 
missione)  ; 

(( Delega al Governo della facoltà di rie- 
same della deternii’nazione del numero dei 
giudici popolari 1) (Approvato dnl Senuto)  
( 1203) ; 

alla IV Commissione (Fznanze e tesoro): 
. (( Convalidazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1954, n. 178, 31 
marzo 1954, n. 184 e 19 maggio 1954, n. 223, 
emanati ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con- 
tabilità generale dello Stato, per prelevamenti 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1933-54 )) (Approvato 
dalla V Conimissione pernaanente del Senato)  
(1193). 

La I Commissione permanente (Interni) ha  
deliberato di chiedere che la proposta di leg- 
ge del deputato Basile Giuseppe: (( Sospen- 
sione dell’applicazione dei limiti di età pre- 
visti dalla legge 2,6 gennaio 1942, n. 39, per 
i tenenti e sottotenenti del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza )) .(361), ad essa assegnata 
in sede referente, le sia deferita in sede legi- 
slativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 

(Cosi, r imane  stabilito). 
bilito. 

Anunnzio di m a  proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che è stata pre- 
sentata alla Presidenza una proposta di legge 
d’iniziativa dei deputati Cappugi e Gui: 

(1 IComputo ai fini di pensione del servizio 
da salariato )) ,(1218). 

Sarà stampata e distribuita. A norma del- 
l’articolo 133 del regolamento, poiché essa 
importa onere finanziario, ne sarà .fissata in 
seguito la data di svolgimento. 

i 
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Annunzio di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Gomunico che il ministro 
del tesoro ha  presentat,o”alla Presidenza il di- 
segno di legge: 

(c  Modifiche in materia di anticipazioni, da 
parte del Tesoro, ,a favore del Fondo per il 
credito ai dipendenti dello’ Stato )I (1217). 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla 
Commissione competente, con riserva di sta- 
bilirne la sede. 

Aniiunzio di registra,zioni con riserva. 

PRESIDENTE. Informo che il presidente 
della Corte dei conti ha trasmesso gli elenchi 
delle registrazioni effettuate con riserva nella 
seconda quindicina del mese di ottobre 1954. 
(Doc. XII, n. 1). 

Saranno trasmessi alle ICommissioni com- 
petenti. 

Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. Informo che il ministro 
degli affari esteri - a norma dell’articolo 19 
della costituzione dell’0rganizzazione interna- 
zionale del lavoro, che fa obbligo agli Stati 
membri di sottoporre ai rispettivi organi legi- 
slativi tutte le convenzioni e raccomandazioni 
adottate a chiusura di ciascuna sessione - ha 
trasmesso le raccomandazioni nn. 96 e 97 adot- 
tate al termine della 36a  sessione. 

Gli atti, accompagnati da una relazione il- 
lustrativa, sono depositati in [Segreteria a di- 
sposizione degli onorevoli deputati. 

Annunzio di risposte scritte ad iiiterrogazioni. 

PRESIDENTE. Informo che sono perve- 
nute alla- Presidenza dai competenti mini- 
steri risposte scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al resoconto 
stenografico della seduta odierna. 

Svolgimento di proposte di legge. 

.P RES [DENTE. L’ordine del giorno reca 
10 svolgimento di proposte di legge. 

prima e quella d i  iniziativa. del cleputato 
Cappugi: 

(( Istituzione delle matricole transitorie 
per la sistemazione del personale sa!ariato 
non di ruolo, in servizio nelle amministrazioni 
dello Stato I).  (102). 

L’onorevole Cappugi ha facolta di svolgere 
questa proposta di .legge. - 

CAPPUGI. La proposta di legge riflette 
la questione della sistemazione (giA concessa 
al personale impiegatizio non di ruolo con il 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, e 
con la legge 5 giugno 1951, n. 376) di circa 
124 mila salariati, i quali, prestando il loro 
onesto lavoro nelle officine, negli arsenali, 
negli aeroporti e nei ministeri, hanno sempre 
dato e danno prova di attaccamento allo 
Stato. Pertanto è legittima la loro plurien- 
nale aspettativa di ottenere un riconoscimento 
del loro servizio, svolt,o con lealtà a vantaggio 
del paese. 

I1 provvedimento,‘ il quale non prevede 
concessioni di natura eccezionale, mira alla 
istituzione delle matricole transitorie presso 
le varie amministrazioni dello Stato, nelle 
quali la immissione dei salariati non di ruolo 
dovrebbe avvenire, a domanda, quando ri- 
sulti compiuto un periodo di lavoro lodevole 
ed ininterrotto di sei anni, ridotto a due nei 
confronti di coloro che siano in possesso della 
qualifica di ex combattente. 

Ritengo superfluo soff ermarmi sulle mo- 
dalitA di attuazione del provvedimento, il 
quale è ispirato ad un principio di equitA e 
mira ad eliminare i motivi di fondato ram- 
marico attualmente esistente ne!l’animo dei 
salariati non di ruolo dello Stato, per non 
essere stati ancora ammessi al beneficio che, 
con l’istituzione dei ruoli speciali transitori, 
si è ritenuto a suo tempo, molto opportu- 
namente, di concedere al personale impiega- 
tizio non di ruolo delle amministrazioni dello 
Stato medesimo. 

Pertanto, prego la Camera di voler pren- 
dere in considerazionè la proposta d.i legge. 

PRESIDENTE. 11 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

LUCIFREDT, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. 11 Governo, con le 
consuete riserve, nulla oppone alla presa in 
considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta d i  
legge Cappugi. 

(2 approvata). 

La proposta sara lmsmessa alla Com- 
missione Competente, con riserva di stabilire 
se dovrA esservi esaminata in sede referente 
o legislativa. 

La seconda proposta di legge i: quella d i  
iniziativa dei deputati Bonomi, Truzzi, Sca- 
rascia, Gorini, Aimi, Burato,, PerdonA, h c -  
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ciarelli Ducci, Pranzo, Zaccagnini, Maren- 
ghi, Bartole, Salizzoiii e Fernando De Marzi: 

(( Provvidenze a favore della produzione 
della canapa D. (375) .  

TRUZZ1. Chiedo di svolgerla io. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 

” TRUZZI. Questa proposta di legge E: 
stata da noi presentata già da un anno. 
Essa trae origine dalla grave crisi da cui E: 
travagliata la coltivazione della canapa. 

Le ragioni che ci hanno indotto a pre- 
sentare questa proposta di legge sono le 
seguenti: ribassi insostenibili dei prezzi della 
canapa, che hanno avuto come conseguenza, 
nelle zone in cui tradizionalmente si pratica 
questa coltura. una contrazione notevole della 
coltivazione della canapa. Infatti in Emilia 
e nella Campania questa coltura si va ridu- 
cendo. A questo fenomeno si è accompagnato 
l’accumularsi di cospicue giacenze di questo 
prodotto, mentre - d’altro canto - dobbiamo 
dolorosamente constatare che la riduzione 
di questa coltura porta con sè una diminu- 
zione di occupazione in province che sono 
sovraccariche di mano d’opera. 

Per queste ragioni abbiamo presentato la 
proposta di legge nella quale invochiamo 
l’intervento dello Stato in due modi: tra- 
sferire a scorte di Stato le giacenze di vecchio 
raccolto per influire sul mercato della canapa; 
diminuire i costi dell’ammasso della canapa 
concorrendo parzialmente al pagamento degli 
interessi nelle spese di ammasso. 

Con questa proposta di legge non ab- 
biamo certamente la pretesa di risolvere il 
problema della canapa, in merito al quale 
alcuni colleghi hanno presentato un’altra 
proposta di legge che potrd essere abbinata 
alla nostra in sede di discussione; tuttavia, 
riteniamo di dare con questo provvedimento 
un notevole contributo per incoraggiare i 
produttori a continuare questa coltura. 

Per questi motivi prego la Camera di 
voler prendere in considerazione la proposta 
di legge. 

PRESIDENTE. T I  Governo ha dichiara- 
zioni da fare? 

LUCIFREDI, Sottosegretario di  Stato allu 
Presidenza del Consiglio. I1 Governo, con le 
consuete riserve, nulla oppone alla presa in 
considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo -in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 

~ legge Bonomi ed altri. 
(*I3 npprovuta). 

La proposta sarà trasmessa alla Commis- 
sione competente. con riserva di stabilire se 
dovrà esservi esaminata in sede referente o 
legislativa. 

La terza proposta di legge è quella d i  
iniziativa dei deputati Maria Vittoria Mezza 
e Ferri: 

(( Soppressione del Commissariato della 
gioventù italiana e devoluzione dei beni 
dell’es (( Gil )) ai comuni D. (1014). 

L’onorevole Maria Vittoria Mezza ha 
facoltà di svolgere questa proposta di legge. 

MEZZA MARIA VITTORIA. Gli inte- 
ressi che hanno ispirato la  proposta di legge 
che ho l’onore di svolgere sono gli interessi 
medesimi della giovane generazione del nostro 
paese, verso la quale così sovente lo Stato ecl 
i cittadini adulti si volgono per chiedere, per 
pretendere, per sollecitare, per criticare, per 
appellarsi a nuove forze ed a nuove energie. 
Se alla vivacita ed alla frequenza di tali appelli 
facesse riscontro un’eguale prontezza nel cor- 
rispondere ai giovani gli strumenti indjspen- 
sabili per la loro educazione fisica e spirituale, 
essi troverebbero indubbiamente una maggior 
rispondenza nelle coscienze giovanili ed un 
minor giustificato scetticismo. Jn realtà, la 
proposta di legge che ho l’onore di svolgere 
si occupa di un aspetto fra i più clamorosi 
di questa insufficienza dello Stato nei con- 
fronti della soluzione dei molteplici problemi 
della gioventù: un volto di questa insiifficienza 
tanto gravemente espressivo da rendere lecita 
la convinzione che si tratti piuttosto di una 
volontà di frode. Infatti da olt.re dieci anni 
si va trascinando il  problema dell’assegna- 
zione dei beni della ex (( Gil )I, un complesso 
di 1.331 proprietà, suddivise regionalmente in 
case, colonie, palestre, cinema e teatri, im- 
mobili vari, terreni e campi sportivi. La ex 
(( Gil 1) ha lasciato dietro di sé un patrimonio 
valntato nell’ordine d i  170 miliardi, che un 
decreto Badoglio del 2 agosto 1943 ritenne 
riutilizzabile e con una precisa dest.inazjone, 
vale a dire al servizio della gioventù italiana 
per opere assistenziali, educative e ricreative. 
Successivi decreti diedero vit.a al Commis- 
sariato della gioventù italiana, organo tem- 
poraneo destinato alla conservazione del pa- 
trimonio dell’ente, alla temporanea ammini- 
strazione, alla predisposizione di un piano di 
ripartizione dei compiti e delle attività della 
gioventù italiana. E, allo scopo di dare attua- 
zione a tali principi, già il 5 ottobre 1947 il 
commissario che precedette l’attuale gestore 
proponeva alla Presidenza del Consiglio uno 
schema di legge basato sui seguenti punti: 
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modificare la struttura dei patronati, per 
renderli adatti ai nuovi compiti; istituire un 
comitato di vigilanza presso il Ministero della 
pubblica istruzione; dividere con giustizia 
t ra  i patronati i fondi statali; stringere rap- 
porti con le organizzazioni giovanili all’estero; 
estendere l’assistenza ai giovani sino ai 18 
anni; infine sistemare il personale in un ruolo 
transitorio presso la pubblica istruzione,. 

Ebbe inizio a questo punto la congiura del 
silenzio intorno ai beni della ex (( Gil )) e l’at- 
teggiamento ambiguo dell’onorevole hndreot- 
ti, che si disse propenso a soprassedere alla 
spartizione per tema di suscitare polemiche 
intorno alla destinazione dei beni stessi. 
Cadde nel vuoto la interpellanza del collega 
Semeraro, di parte democristiana, che pro- 
spettava l’urgenza di trasformare il Comniis- 
sariato della gioventù italiana in una dire- 
zione generale della pubblica istruzione: l’in- 
terpellanza venne addirittura sconfessata dalla 
direzione del partito democristiano al con- 
vegno dei presidenti dei patronati scolastici 
del 18 mgggio 1949, e ridotta alla stregua cli 
un’iniziativa personale. Cadde anche nel vuoto 
una precisa deliberazione della 1 Commissione 
permanente del Sena-lo, che, ndla passata 
legislatura, dopo lunga e approfondita discus- 
sione, in un ordine del giorno votato all’una- 
nimi tà segnalava al governo la necessità che 
il Commissariato esaurisse i suoi compiti entro 
il 31 marzo 1950. Cassandra inascoltata ri- 
mase anche il senatore Bergmann, jl quale, 
i l  26 ottobre 1950, illustrando un ordine del 
giorno sul bilancio dell’interno, ricordava al- 
l’impassibile governo il voto della Conimis- 
sione, sollecitando il Commissariato ad un 
rendiconto della gestione. 

Ma dovevano venire tempi peggiori, j1-1 

cui il Commissariato della gioventù italiana 
doveva trasformarsi apertamente in ciò che 
oggi è: una gestione quasi a titolo privato, 
un’azienda di speculazioni e di torbidi affmi. 
L’i1 novembre 1950 fu nominato commis- 
sario l’onorevole Ellian; il 18 novembre 1952, 
il deputato repubblicano Belloni presentò una 
proposta di legge, con una relazione forteinente 
critica, per lo scioglimento del Commissariato 
e il rendiconto di una gestione che è di cattivo 
gusto chiamare, come si suole in questi casi, 
allegra, poiché disperde beni dello Stato 
e del popolo. Quasi contemporaneamente, un 
set tirnanale liberale, Il Monylllo, mpsse alla 
gestione Elkan un durissimo attacco, svelan- 
done il retroscena, attacco che veniva ripe- 
tuto dallo stesso giornale il 25 maggio di 
quest’anno e che, mi consta, verrà reiterato 
tra breve, con nuove rivelazioni su ciò che si 

muove dietro le quinte del Commissariato 
della gioventù italiana. 

L’onorevole Macrelli ha ripreso la proposta 
di legge Belloni, caduta con lo scioglimento 
della Camera, e non fa mistero delle sollecita- 
zioni che gli muove la federazione giovanile 
repubblicana, affinché, una volta per tutte, 
il Parlamento riesca a venire a capo della 
segreta e indubbiamente ingarbugliata ma- 
tassa del rendiconto della gestione Elkan. 

Né mistero è per alcuno che occoim 
frenare la corsa speculativa del Commissariato 
della gioventù italiana, in primo luogo per 
salvare il salvabile di un enorme patrimonio, 
intaccato con una leggerezza che debbo aste- 
nermi dal qualificare per non giungere a 
definizioni forti. L’onorevole Martino lo af- 
fermò con una certa durezza, allorché 
pronunciò al Senato il suo discorso conclusivo 
del dibattito sul bilancio della pubblica istru- 
zione. 

Lo ripetè altresì alla Camera, e con ciò 
non avrei certo finito di citare tutte le dispa- 
ratjssime fonti da cui è possibile trarre 
segnali d’allarme per la dispersione incosciente 
che da anni si va faceiido indisturbati di beni 
dello Stato e del popolo, in cui ha avuto sin 
qui esclusiva interessenza il partito di mag- 
gioranza e le sue innumerevoli organizzazioni 
amiche e fiancheggiatrici, . .  prima . -  fra tutte 
la Pontificia Commissione di assistenza. M i  
mi riservo, onorevoli colleghi, di denunciare 
fatto su fatto le imprese del Commissariato 
della gioventù italiana in sede di discussione 
di un’interpellanza che ho presentato, assieme 
a numerosi colleghi, per chiedere che al 
Parlamento sia dato conto di una gestione 
nota a pochi iniziati e la cui sostanza torbidd, 
è una delle ragioni che più vistosamente consi- 
gliano la Camera di prendere in considerazione 
e di affrettare l’iter della proposta di legge 
che ho avuto l’onore di presentare insieme 
con il collega Ferri. 

Noi proponiamo, in sei brevi articoli, che 
il Commissariato venga sciolto, che sia pre- 
sentato entro un mese dall’entrata in vigore 
della legge il rendiconto della gestione alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. che 
i beni vengano assegnati ai comuni nelle cui 
circoscrizioni territoriali sono situati. I co- 
muni dovranno, a loro volta, disporre in 
merito alla destinazione dei beni loro devoluti 
per usi scolastici, educativi, ricreativi, assi- 
stenziali in favore dell’infanzia e della gio- 
ventk La proposta,‘ inoltre, prevede la si- 
stemazione del personale assunto direttamente 
alle dipendenze del Ministero della pubblica 
istruzione, in un ruolo speciale transitorio 
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avente le stesse caratteristiche. di quello 
istituito con decreto legislativo presidenziale 
29 maggio 1947, 11. 939. CiÒ che importa è 
ridare alla gioventù italiana quanto le ap- 
partiene, ed il comune è, a questo riguardo, 
garanzia di imparzialità e di fermo controllo, 
dopo tanti anni di incontrollate ed illecite 
manipolazioni. 

Credo, onorevoli colleghi, che, fra l’altro, 
la proposta che ho avuto l’onore di svolgere 
contribuisca concretamente a quell’opera di 
concreta moralizzazione che l’opinione pub ~ 

hlica reclama e di cui tutti noi, suoi rappre- 
sentanti, dobbiamo essere attori sinceri. Per 
questo non dubito del vostro consenso. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

SCAGLIA, Sottosegretario d i  Stato per la 
pubblica istruzione. La destinazione unitaria 
dei beni della ex (( Gil 1) non risponde al 
carattere estremamente vario dei beni stessi, 
comprendenti stadi e palestre sportive, col- 
legi, colonie, attrezzature cinematografiche 
e che solo in piccola parte sono tali da poter 
essere utilizzati direttamente -dai comuni. 
Per quel che si riferisce in particolare ai 
collegi e alle colonie, è evidente che sarebbe 
più rispondente la loro destinazione alle 
province che hanno provveduto alla loro 
costruzione. Vi è anche una ragione di pro- 
porzione fra l’entità dei comuni nei quali si 
trovano alcuni di questi immobili e l’ampiezza 
degli immobili stessi: basti accennare alle 
colonie e ai collegi. 

I1 Governo non può quindi che esprimere 
le più ampie riserve nei riguardi di questa 
proposta di legge. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Maria Vittoria Mezza e Ferri. 

(13 approvata). 

La proposta sarà trasmessa alla Commis- 
sione competente, con riserva di stabilire se 
dovrà esservi esaminata in sede referente o 
legislativa. 

Seguito dclla discussione del disegno di legge: 
Delega al Govcrno per l’emanazione dclle 
norme relative al nuovo statuto degli im- 
piegati civili e degli altri dipendenti dello 
Stato. (1068). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge-delega. 

B iscritto a parlare l’onorevole Lozzelli. 
Ne ha facoltà. 

lOZZELL1. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, poiché ritengo inutile, dopo il voto 
espresso dal Parlamento, ogni ulteriore di- 
scussione sulla costituzionalità o meno della 
legge sottoposta al nostro esame e al nostro 
giudizio e ritenendo inoltre superfluo sotto- 
linearne il valore e l’importanza, testimoniata, 
meglio forse che da ogni altra cosa, dall’ac- 
canimento con cui essa viene sostenuta o 
combattuta dalle varie parti in questo stesso 
ramo del Parlamento, limiterò il mio inter- 
vento a un esame sintetico della legge, sotto- 
lineandone i meriti e i pregi e fornendo al 
tempo stesso, per la sua applicazione, qualche 
modesto suggerimento e qualche semplice 
idea, che mi deriva unicamente dall’appar- 
tenenza alla grande famiglia degli statali. 

Prima però d’ogni altro argomento, vorrei 
dire qualche cosa sul valore e sui limiti di 
questa legge. Anche su quello e su questi si è 
molto discusso, fino a diventare per alcuni 
- e se ne è avuta una riprova anche nell’altro 
ramo del Parlamento - disquisizione filologica 
sul nome stesso da attribuirsi alla legge. A noi 
pare che essa sia veramente una legge di 
riforma burocratica, considerato questo ter- 
mine in senso stretto e nel suo valore origi- 
nario e non nella più vasta accezione o signi- 
ficato che spesso le si attribuisce. 

Non è infatti una riforma dell’amniinistra- 
zione vera e propria, giacché una revisione 
per quanto si voglia profonda e radicale , 

dell’ordinamento del personale, della sua 
preparazione, del suo modo di procedere negli 
avanzamenti e nelle promozioni, non è e 
non può considerarsi una revisione della strut- 
tura e del funzionamento dello Stato e nuovo 
ordinamento delle modalità con cui esso svolge 
le sue funzioni, specie nei rapporti che si 
istituiscono coi cittadini. La riforma buro- 
cratica che noi stiamo discutendo è un settore 
importante certo quanto altri mai, ma sem- 
pre un settore della ben più vasta, importante, 
decisiva riforma dell’amministrazione che hi- 
sognerà anch’essa affrontare e discutere. 

Non basterà certo avere funzionari cul- 
turalmente preparati e amministrativamente 
capaci, se gli strumenti. legislativi di cui essi 
disporranno saranno inesistenti o insufficienti 
per fare della buona amministrazione, soprat- 
tutto per quanto riguarda I’auspicato e certo 
improrogabile snellimento dell’amministra- 
zione stessa. 

E questo si dice qui non per gli onorevoli 
colleghi, che conoscono meglio di me la vera 
portata della legge, ma per i cittadini tutt i ,  
affinché non sorga in essi la speranza che 
questa legge possa costituire appunto quella 
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riforma generale dell’amministrazione da essi 
desiderata, mentre poi al contrario il perdu- 
rare, anche se attenuato, dei precedenti mali 
farebbe tramutare quella speranza in delu- 
sione, con il discredito evidente che ne deri- 
verebbe per il Governo e il ceto dirigente. 

Detto ciò, va però detto con altrettanta 
chiarezza - ed è del resto inevitabile in una 
materia come questa, dove non possono 
Assarsi confini rigidi e delimitazioni assurde - 
che la legge in discussione interferisce nel 
più vasto campo, e lo travalica, della riforma 
generale dell’amministrazione mediante una 
delle sue più coraggiose affermazioni, me- 
diante uno dei suoi più validi principi: il prin- 
cipio cioè dell’individuazione delle attribu- 
zioni e delle responsabilità; che non può non 
considerarsi uno dei principi-cardine non solo 
della riforma dell’ordinamento burocratico, 
necessariamente a quello indissolubilmente 
connessa, ma di tut ta  la riforma generale della 
pubblica amministrazione. Questo principio 
era stato già, del resto, affermato nel secondo 
comma dell’articolo 97 della Costituzione, 
che dice: (( Nell’ordinamento degli uffici sono 
determinate le sfere di competenza, le attri- 
buzioni e le responsabilità proprie dei fun- 
zionari )). E a questo provvede la legge in 
esame. 

Per quanto infatti concerne particolar- 
mente le carriere, la novità non va  ricercata 
iiella diversa dizione, come ha bene osservato 
nella sua ampia e sostanziale relazione l’ono- 
revole Bozzi, con la quale si sostituisce all’at- 
tuale classificazione dei gruppi A ,  B,  C la 
distinzione in carriere direttive, di concetto, 
esecutive e ausiliarie, ma nel valore sostanziai- 
mente innovatore che questa distinzione 
acquista nella mente del legislatore. Da un 
lato si è voluto dare un giusto rilievo e una 
giusta importanza alle funzioni che gli impie- 
gati st.atali tutti,  pur nella diversità delle loro 
incombenze, sono chiamati ad assolvere; dal- 
l’altro si è voluto che non fosse il solo titolo 
di studio a deterniinare meccanicamente le 
classificazioni, ma, al contrario, fossero le 
attribuzioni proprie delle categorie. 

A questo punto vorrei pregare il Governo,o 
passando all’esecuzione della legge, di dedi- 
care particolarmente la sua attenzione all’ul- 
lima di queste carriere. So hene che i criteri 
direttivi contenuti in questo disegno di legge- 
delega non sono soltanto la risultante degli 
studi e delle osservazioni emerse; e so bene 
pure che persino la loro formulazione si 6 
avuta estraendola dai singoli progetti o 
abbozzi di proget,ti gi8 predisposli, e che, 
quindi, questa mia richies l a  può apparire 

inutile o almeno superflua. Ma  si sa che questa 
discussione si fa per fornire al Governo anche 
indicazioni, preoccupazioni, suggerimenti in 
ordine ai problemi che sorgeranno domani, e a 
me pare che si potrebbe facilmente indulgere 
alla tentazione - in sede di applicazione della 
legge - di considerare le carriere ausiliarie 
come una sorta di calderone in cui possano 
tranquillamente confluire le più eterogenee 
categorie; considerarle cioè come una valvola 
di sfogo che possa consentire, senza eccessive 
preoccupazioni, ripieghi di carattere e d i  
natura sociale. 

Si perpetuerebbe così quella depressione 
che attualmente colpisce le categorie del 
gruppo C non solo economicamente, ma 
anche psicologicamente, e che va eliminata 
ad esse confereiido norme che garantiscano le 
esigenze funzionali nell’interesse della puh- 
blica aniniinistrazione e che proteggano la 
dignità professionade e le legittime aspettative 
di coloro che vi sono attualmente inqua- 
drati. 

Va da sè che, per un retto funzionainento 
della pubblica amministrazione, personale 
capace, efficiente, specializzato, tranquillo, è 
necessario non solo all’apice della piramide 
amministrativa, ma anche alla sua base. 

Se questo ci sembrava di dover dire per le 
carriere, per i gradi ci sembra di poter sotto- 
scrivere quanto ebbe a scrivere l’onorevole 
Lucifredi, esperto e studioso appassionato e 
intelligente della materia, in uno studio pub- 
blicato nel luglio 1953: (( Per quanto riguarda 
i gradi o, più esattamente, le qualifiche, si 6 
convenuto nella necessità di abbandonare 
totalmente l’ordinamento gerarchico del 1923 e 
di- poggiare il nuovo sistema sul principio del 
grado funzionale. A parte l’artificiosa corre- 
lazione fra gerarchia militare e gerarchia civile, 
quell’ordinamento creò ‘nello stesso ambito 
delle amministrazioni civili una moltiplicazio- 
ne di gradi non avente corrispondenza con 
l’effettiva specificazione delle funzioni. Una 
delle più gravi incongruenze fu quella di ri- 
condurre nell‘unica classificazione per gradi 
categorie di personale appartenente a gruppi 
diversi e non identificabile sul piano delle fun- 
zioni, con l’inevitabile conseguenza di falsarc 
le posizioni e i rapporti di gerarchia N. 

E ancora prosegue: ((Alle ragioni che 
niilitano in favore di una riclassificazione 
delle carriere e della rivalutazione del numero 
dei gradi deve aggiungersi la necessità di 
evitare che, come’ attualmente avviene, rie- 
sca estremamente difficile identificare non 
soltanto la persona fisica, ma talvolta anche 
l’uffkio sul quale fare ricadere la responsabi- 
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lità di errate applicazioni della legge, di 
negligenze, di omissioni, di ritardi. 

Attualmente è tale il giuoco dei pareri, 
dei controlli, dei concerti, delle firme e 
controfirme che riesce quasi sempre impossi- 
bile individuare il momento o l’ufficio donde 
ha avuto origine l’errore nel procedimento 
amministrativo. Ne deriva che tut ta  la 
riforma dell’ordinamento burocratico 13 indis- 
solubilmente connessa con il tema della re- 
sponsabilità del funzionario 1). 

Non vi è da aggiungere parola se non per 
rilevare ancora come veramente qui il rin- 
novamento del personale e dei principf sui 
quali esso era fondato si allarghi fino a dive- 
nire uno dei punti cardini del più ampio 
rinnovamento amministrativo generale. 13 
certo che senza l’elemento uomo vano si 
rivelerebbe ogni pur perfetto strumento le- 
gislativo, e opportunamente la legge, oltre a 
conferire al funzionario questa dignità e 
responsabilità di cui abbiamo parlato, si 
preoccupa di fornirlo anche di un adeguato e 
costante aggiornamento e affinamento della 
sua preparazione e specializzazione tecnica, 
che B elemento insostituibile nella complessa 
e talvolta macchinosa esistenza moderna. La 
legge infatti al comma 9 del suo articolo 2 
prescrive: (( l’istituzione di idonei corsi per la 
formazione del personale di prima nomina 
nonché per il perfezionamento e l’aggiorna- 
mento professionale del, personde già in 
servizio N. 

L’importanza che questi corsi possono 
acquistare per la preparazione e, in senso 
lato, la selezione del personale è evidente. 
In Inghilterra esiste addirittura un istituto 
di amministrazione pubblica con lo scopo di 
far progredire gli studi in questo particolare 
settore e di promuovere lo scambio di infor- 
mazioni su tutti gli aspetti dell’argomento. 
L’idea che sta a base di questa iniziativa è 
- penso - quella stessa che ha presieduto 
alla formulazione del comina 9 dell’articolo 2 
della nostra legge, e cioè che la migliore 
efficienza di una amministrazione non si 
raggiunge tutta d‘un colpo: raggiunto un 
obiettivo se ne presenta subito un altro, 
mentre qualsiasi sosta negli sforzi di perfe- 
zionamento fa sì che si corra il rischio di 
perdere i vantaggi già conseguiti. 

Due sono gli obiettivi principali che cerca 
di perseguire l’istituto: sistemi che permettano 
di raggiungere rapidamente la formazione 
di prowedimenti amministrativi con il mi- 
nimo sforzo; organizzazione per l’attuazione 
efficace di provvedimenti nella forma più 
economica possibile. 

Di qui la pubblicazione, oltre che di una 
rivista trimestrale unanimemente ritenuta 
pregevole, anche di studi, che vanno dai 
principi amministrativi generali ai sistemi 
pratici da seguire nello svolgimento del la- 
voro quotidiano di ufficio. 

L’istituto organizza molte conferenze e 
promuove collegamenti fra tutt i  coloro che 
studiano i problemi dell’amniinistrazione, 
mettendo loro a disposizione una ricca e ben 
nutrita biblioteca. 

Chiedo scusa alla Camera di questa di- 
gressione, ma ritengo che anche in Italia, 
sia pure nel tempo, sommamente utile sarebbe 
il sorgere di un simile istituto. Ne potrebbe 
prendere l’iniziativa forse il Consiglio su- 
periore della pubblica amministrazione, che la 
presente legge istituisce, con il comnia 3 ,  
sempre dello stesso articolo 2 ,  .presso la 
Presidenza del Consiglio. 

Molto più alta è senza dubbio la sua fun- 
zione, destinato come è ad eliminare discon- 
tinuitd, interferenze e discrepanze su giudizi 
e rivendicazioni di autorità da parte di di- 
verse branche dell’amministrazione, in con- 
correnza e qualche volta in contrasto t ra  di 
loro, con un vantaggio per la chiarezza della 
impostazione e la scioltezza delle realizza- 
zioni che è facile immaginare. 

Ma ritengo che non snaturerebbe le sue 
funzioni o diminuirebbe la sua autorità se 
ponesse anche questo, da me accennato, fra 
i suoi compiti e i suoi fini da realizzare. 
Alla necessità, poi, di questo continuo ag- 
giornamento e costante affinamento delle 
capacità del personale può, più di quello 
che non si creda, contribuire un uso discreto, 
non eccessivamente limitato e fiducioso di 
quella disposizione che prevede il passaggio 
dell’impiegato dall’una all’altra amministra- 
zione. In Inghiherra, ad esempio, gli impie- 
gati, specialmente agli inizi della loro car- 
riera, vengono ogni anno cambiati di posto 
nell’ambito dello stesso ministero e, poi, da  
un ministero all’altro. 

Questi cambiamenti di posto allargano 
l’orizzonte visivo degli impiegati e, anche se 
apparentemente danno l’impressione all’inte- 

’ ressato al momento del passaggio ad un altro 
incarico della perdita del tempo speso nella 
acquisizione di elementi per il retko funzio- 
namento del primo, in realtà gli creano una 
particolare formazione mentale e quell’arte 
speciale di individuare subito i punti essen- 
ziali di una questione controversa anche 
quando non abbia una approfondita cono- 
scenza dell‘argomento. Senza contare che 
niente più che una approfondit’a conoscenza 
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del funzionamento, dei ’limiti e delle compe- 
tenze di un ministero può dare, a chi d a  un 
altro ministero con il primo deve collaborare 
e coordinare l’azione, la possibilità che essa 
sia il più possibile immediata e proficua. 

E questi suggerimenti ci appa.iono in 
stretta armonia e in intima connessione con 
quello che ci sembra lo spirito animatore di 
questa legge: codificare dei principi in base a,i 
quali si possa sfidare l’amministrazione a 
funzionari al di fuori di schemi artificiosi e 
classificazioni rigide, il cui elemento dis tin- 
tivo sia la capacita, l’intuito e la, responsabi- 
lità. E da questo punto di vista grande impor- 
tanza assume la determinazione stahilit,a dalla 
legge in esame, una volta adempiuto, con 
11 quarto comma, a!l’obbligo costituzionale 
di consentire l’accesso agli impieghi, ne!!e 
qualifiche iniziali, mediante concorso, di abo- 
lire il sistema dei ruoli chiusi e di adottare un 
sistema intermedio fra ruoli chiusi e ruoli 
aperti. L’accésso, infatti, alle carriere supe- 
riori non è rigidanient,e legato ad un determi- 
nato titolo di studio, il cui possesso può essere 
deterniinato da diversi fattori che possono 
avere, solo in parte, legame con il fattore 
capacita e intelligenza, e possono averne in- 
vece molto con il fattore t.ranquillitd econo- 
mica, posizione sociale, ecc, Tnnovazione, 
questa, di notevole importanza, perchè, oltre a 
determinare, sia pure a lungo termine, uno 
sfollamento nelle università, pone l’accento, 
come già abbiamo detto, nia noi vi insistiamo, 
sullo zelo, sul valore vero e intrinseco del 
singolo, che vedrà dipendere solo dalla sua 
capaci tà personale, messa al servizio dell’am- 
ministrazione, la possibilità di ulteriori avan- 
zamenti e I ’assunzione di nuove responsabilità. 
Ed è bene che questo-avvenga mediante con- 
corso per titoli ed esami, per garantire la 
serietà della selezione. 

Altrettanto importante al fine di prornuo- 
vere lo spirito di iniziativa e di emulazione, è 
che all’interno delle carriere l’avanzamento 
non sia rigidamente predeterminato in hase 
al numero dei posti, come voleva il sistema 
dei ruoli chiusi, ma avvenga, anticipatamente, 
sul criterio di anzianità, dove vi è il meYit,o, o 
comunque attraverso concorso o altri criteri 
d i  valutazione. Chi non ha demeritato, con 
equità si è pensato di stabilire che uniforme- 
inente progredisca e avanzi nel settore econo- 
mico a seconda del tempo prestato in ser- 
vizi o. 

A proposito di valutazione mi auguro, 
come del restg se lo augurano molti altri, 
che si ottenga l’abolizione delle qualifiche 
almeno così come si svolgono attualmente. 

La disfunzione, anzi l’inutilità di questo isti- 
tuto di valutazione, che per il fatto della 
(( notificazione )) all’interessato procede nella 
stragrande maggioranza solo per (( ottimi I), con 
evidente nocumento per chi compie veramente 
il proprio dovere, dovrebbe essere chiara agli 
occhi di tutti. La qualifica potrebbe a mio 
parere esistere ed - esiste nel fatto presso al- 
cuni enti - se essa, più che limitarsi ad un giu- 
dizio sul funzionario in merito alle attività, 
che questi esplica, divenisse un giudizio su! 
funzionario in ordine alle sue capacita e pos- 
sibilità di svolgere mansioni nel grado imme- 
diatamente superiore a quello nel quale in 
quel momento è compreso: così, forse, la 
qualifica potrebbe assolvere a quello che è 
il suo compito più vero e più proprio. 

Onorevoli colleghi, nel principio della. 
determinazione della funzionalità e della 
responsabilità abbiamo ravvisato l’elemento 
informatore della legge in questione e il filo 
conduttore, che si snoda nei vari punti del 
progetto stesso di cui è il substrato e il fon- 
damento. 

Tanto questo è vero che il trattamento 
economico con cui si dovrà retribuire ,il lavoro 
dei funzionari si modellerà anch’esso, per 
espressa volontà del legislatore, su questo 
principio: a parità di funzioni parita di trat- 
tamento economico. Va sottolineata questa 
disposizione rendenclone pieno merito al Go- 
verno. 

Le sperequazioni, piaga attuale della buro- 
crazia, con quel che significano per lo scon- 
tento, I’insodisfazione, il dispetto e quindi 
l’avvilimento che creano nei funzionari, deb- 
bono essere veramente eliminate e mi auguro 
dlie lo saranno, come del resto vuole la legge 
stessa, nel 140 comma, sempre dell’articolo 2, 
E il Governo vigili che questa revisione venga’ 
condotta con severità e diligenza affinché la 
sperequazione uscita per .la porta non abbia 
ad entrare dalla finestra. 

Motivo di compiacimento è senza dubbio, 
in questo settore economico-finanziario, la 
decisione di fissare il trattamento economico 
stesso con decorrenza dal 10 gennaio 1954 (ele- 
mento, anche questo, che va tenuto in consi- 
derazione). in base al criterio d i  una retri- 
buzione fondamentale unica, che assorbir& 
quindi i vari assegni, le varie indennità, i vari 
diritti speciali (vecchia richiesta dei dipen- 
denti statali, desiderosi di conglobarli in una 
unica voce di retribuzione). E ciò non solo 
per i benefici immediati che essa comporta, 
ma soprattutto per quel che questo conglo- 
bamento significa nei riguardi del trattamento 
di quiescenza e previdenza. 
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La pensione viene oggi infatti determinata 
sulla voce stipendio sfrondato dalle indennità 
accessorie, anche se aumentato di una quota 
fissa del venti ,per cento. 

Domani rimpolpato e convenientemente 
rinsanguato lo stipendio conglobato, sark 
rimpolpata e convenientemente rinsanguata 
la pensione, e tanto pih lo sarà in quanto la 
progressione economica dello stipendio sar& 
praticamente costante; sicchB continui sa- 
ranno gli scatti, non limitati nel numero e 
nella misura e - soprattutto non limitati nel 
grado superiore, come avviene, speriamo poter 
dire presto (( avveniva n, fino ad oggi. 

E non sarà un grazioso dono dello Stato, 
ma l’adempimento di un suo preciso dovere e 
verso i suoi funzionari in servizio e verso 
i pensionati. E chissk che anche questo non 
possa contribuire a lacilitare l’esodo volonta- 
rio dei dipendenti dai pubblici uffici ! A pro- 
posito della determinazione dello stipendio 
base, siamo certi che al Governo sarà presente 
al momento della decisione finale l’articolo 36 
della Costituzione, che dice: (( I1 lavoratore 
ha diritto ad una retribuzione proporzionata 
alla quantitk e qualita clel suo lavoro e in 
ogni caso sufficiente ad assicurare a sè e alla 
famiglia un’esigenza libera e dignitosa N. 
Non sono certo gli att,uali stipendi ad esempio 
dei dipendenti del gruppo C ,  con le trenta- 
mila lire mensili, sufficienti ad assicurare l’esi- 
stenza dignitosa e tranquilla di una famiglia. 
Non parlo poi dell’educazione dei figli e 
degli imprevisti della vita. 

Quando si sente tanta opinione pubblica, 
tanta stampa di informazione, accusare gli 
statali di succhiare, immeritatamente, al bi- 
lancio statale, somme sproporzionate ed in- 
sostenibili e si sente addirittura contrapporre 
questa categoria ad altre categorie con spe- 
ciosi e diversi e talvolta contrastanti argo- 
menti e poi si torna con la mente al bilancio 
familiare delle 30-35 mila lire mensili, v’è da 
chiedersi se non siano veramente colpevoli 
questi giudizi o queste opinioni. Si vuol 
forse stabilire da qualcuno una gara al disa- 
gio e all’insodisfazione ? Non credo. V’è da 
sperare che almeno in desideri si auspichi il 
contrario. 

Sono certo che il Governo far&, per parte 
sua, pur nei limiti impostigli dalle leggi eco- 
nomiche, anche se opinabilmente interpreta- 
bili, il massimo sforzo, per sodisfare le legit- 
time esigenze dei dipendenti dello Stato, e 
darà loro un tangibile riconoscimento della 
gratitudine e della riconoscenza del popolo 
italiano per la loro insostituibile opera tanto 
più meritoria quanto pih ignorata e miscono- 

sciuta. Su di essi lo Stato fonda la sua inte- 
laiatura e, senza togliere nulla a nessuno, 
certo anche parte notevole della sua solidità 
e delle sue fortune. 

Onorevoli colleghi, all’articolo 7 la legge 
in esame codifica particolare disposizione per 
la categoria degli insegnanti e questo certo 
per l’insostituibile valore etico che essa ha 
ed assume. Al primo comma essa approfon- 
disce il criterio già stabilito che l’accesso 
ai gradi o alle qualifiche iniziali si debba fare 
attraverso concorsi, stabilendo che anche 
l’accesso alle singole funzioni, nelle quali 
si svolge e si snoda la carriera dell’insegnante, 
e ci06 la funzione docente direttiva e ispettiva 
avvenga mediante concorso, salve alcune ec- 
cezioni soprattutto nel campo dell’insegna- 
mento dell’arte dove hanno valore opere e 
realizzazioni pih che corsi e approfondimenti 
accademici. A questo punto non possiamo 
fare a meno di augurarci che i concorsi so- 
prattutto per le scuole medie si continuino a 
bandire siano accelerati nel loro espletamento. 
Si eliminerk così una delle più gravi remore 
che si frappongono al buon funzionamento 
della scuola: quella determinata dalla insta- 
bili t & dell’insegnan te. 

Non sara mai abbastanza sottolineato il 
danno incalcolabile che deriva alla sciiola 
da questo stato di  cose. AI t,erzo conima del- 
l’articolo 7 la legge ha voluto, in armonia e in 
ossequio a quanto stabilito dalla Costituzione, 
ricordare espressamente che i futuri provve- 
dimenti delegati dovranno tutelare (( la l i -  
bertk di insegnamento, con riguardo di  singoli 
gradi dell’istruzione D. 

Sulla necessitk cli questa liberta, indispen- 
sabile per vivificare la scuola e renderla 
quella che deve essere: suscitatrice di idee e 
palestra di formazione, e non mnemonico in- 
casellamento di  dati e notizie, penso che la 
maggior parte di noi sia d’accordo. 

Mi pare pero necessario al raggiungimento 
di questo SCO po riaflermare per l’insegnante 
l’inamovibilità dalla sede demandando, al 
solo consiglio superiore, la possibilild clel 
trasferimento coatto. 

La opposta e diversa consuetudine vi- 
gente fa sì che al consiglio superiore si possa 
ricorrere a trasferimento avvenuto e accade 
così che, per la macchinosit,A della procedura 
del ricorso, l’insegnante in pratica non conosce 
il giudizio definitivo e quindi la possibilitii. 
di un suo ritorno alla sede primitiva, in media 
prima di un paio d i  anni, quando ormai cioè 
l’insegnante deve pure e, possibilmente hsne: 
essersi sist.emato nella nuova sede. 
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Non altrettanto felice mi sembra la pro- 
posta di altri che chiedono, in ossequio alla 
libertk d’insegnamento e dell’insegnante, 
anche la eliminazione del giuramento. Riaf- 
fermare certi doveri di fede e di lealtà non 
dovrebbe costituire peso o impaccio ad alcuna 
categoria. Questo esercizio e questo uso della. 
libertà d’insegnamento la legge, direi, gradua 
nel tempo con riguardo ai singoli gradi del- 
l’istruzione. Lo scopo è evident.eniente quello 
di preservare e tutelare l’indirizzo educa tivo 
che la famiglia vuole inculcare nell’animo del 
fanciullo e questo deve €arsi part.icolarmente 
nei primi gradi dell’istruzione. 

La moderna psicologia ha insistito sull’im- 
portanza decisiva che la prima età ha sullo 
sviluppo e la formazione della futura perso- 
nali tà dell’educando, di qui l’esigenza av- 
vertita dalla legge che essa non venga insi- 
diata o messa in pericolo. Pericolo che vice- 
versa si attenua in gradi superiori dell’istru- 
zione fino a scomparire completamente 
quando il giovane ha raggiunto la sua auto- 
noma m8turilà di giudizio. 

L’ultimo comma dell’articolo 7 riguarda 10 
stato economico. 

Opportunamente la legge prevede il parti- 
colare stato nel quale si verrà a trovare il 
personale iusegiiante in un nuovo ordina- 
mento in cui la progressione economica sarà 
legata ad un duplice criterio: criterio di anzia- 
nitk e degli scatti progressivi e criterio dello 
sviluppo della carriera per gradi collegati a 
varietà di funzioni. 

Questa varietk di funzioni i! evidente che 
non esiste per gli insegnanti. Un insegnante 
elementare e un professore di latino svolgono 
una analoga funzione dopo un giorno come 
dopo venti anni di  scuola. Affineranno la loro 
cultura, la loro capacità cli insegnamento, la 
loro sensibilità nel giudizio e nel.  discerni- 
mento, ma la loro funzione sarB sempre la 
stessa. 

Era necessario, quindi - e la legge lo 
avverte - che per questa categoria, per la 
quale la progressione economica sarebbe stata 
ingiustificamente limitata al normale scatto 
triennale o quadriennale, si prowedesse con 
una diversa ed opportuna forma economica 
che le assicuri gli stessi benefici garantiti alle 
altre categorie. G un atto di giustizia nei con- 
fronti degli insegnanti, che, pur legati ad una 
uniformità di funzioni, assolvono a un coinpito 
altissimo; ad una missione elevata che com- 
porta ,il dovere di un arricchimento continuo 
delle loro facoltà; i! un atto di giustizia anche 
nei confronti della scuola, la risoluzione del 
cui problema i: stretta,mente e intimamente 

connessa alla risoluzione del problema degli 
insegnanti anche sotto il punto di vista della 
tranquillità, dignità e sicurezza economica. 

Signor Presidente, ho terminato questa 
breve e insufficiente disamina del disegno di 
legge; la importanza e il valore innovatore 
di esso sono però tali che saranno ugualmente 
emersi e trapelati, e per questo mi auguro che 
esso venga approvato e successivamente rapi- 
damente attuato. 

Nella sua applicazione potranno sorgere 
problemi forse insospettati, si potranno com- 
mettere errori, si riveleranno forse delle insuffi- 
cienze, si prospetteranno altri bisogni ed altre 
necessità, ma questa i: la legge del progresso 
e della perfettibilità perenne delle umane isti- 
tuzioni. Importante, onorevole ministro, i: 
iniziare l’opera e condurla avanti con animo 
sgombro da pregiudizi e da discrinlinazioni, 
con volontà, con franchezza, con decisione, 
seguendo l’interiore desiderio di bene e di 

.giustizia. Sotto il suo impulso i problemi, ne 
siamo certi, troveranno l’auspicata soluzione : 
quella soluzione che è poi la più confacente ai 
veri e sostanziali interessi del paese. (App laus i  
al centro). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Selvaggi. Ne ha facoltà. 

SELVAGGI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, penso che a nessuno sia sfuggito o 
possa sfuggire lo stato d’animo di disagio in  
cui si dibattono tutti i dipendenti dello Stato, 
militari e civili, magistrati e insegnanti, stan- 
chi e direi esasperati dalla lunga attesa per un 
nuovo stato giuridico. Si 6 tanto parlato di 
questo nuovo stato giuridico, di questa ri- 
forma della burocrazia, perché ciÒ rappre- 
senta una necessità, e noi conveniamo che è 
assolutamente urgente arrivare a dare un 
nuovo statuto che riesca finalmente a ringio- 
vanire il troppo vecchio e arrugginito mecca- 
nismo dell’amministrazione dello Stato. 

fi una cosa fatale: a periodi di tempo, qual- 
siasi organismo invecchia e ha bisogno di 
essere rinnovato, rimodernato, adeguato ci06 
alle nuove esigenze. 

È da molti anni che non si attua in lt,alia 
una vera e propria riforma della burocrazia. 
Se risaliamo al regno d’Italia, dobbiamo ritor- 
nare al 1864 per trovare una prima riforma 
della burocrazia, che aveva allora il compito 
di organizzare in un complesso unico le varie 
espressioni burocratiche degli Stati che esi- 
stevano antecedeiitemente all’unità d’Italia. 
Dal 1864 passiamo al 1S90, al 1898, al 1907 e 
arriviamo poi alla riforma della burocrazia 
che i: contenuta nel regio decreto-legge del 
30 dicembre 1923, n. 2960, il quale, tuttavia, 
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ha anch’esso subito, attraverso il tempo, 
successive modificazioni. Dal 1923 ad oggi 
sono passati molti anni ed è evidente l’esi- 
genza di una riforma e di una nuova organiz- 
zazione di tutto l’apparato statale. Comunque, 
non credo che questa ansia, questo disagio 
che noi constatiamo in tutt i  i dipendenti del- 
l’amministrazione dello Stato, debbano essere 
interpretati soltanto come una spasmodica 
attesa a che questa legge, sottoposta oggi al 
nostro esame, venga tout court approvata per 
fare presto. Non può applicarsi alla legge-de- 
lega, il principio del tavolo da giuoco, dove 
si giuoca presto anche se si giuoca male. 

Ritengo che la legge-delega debba ancora 
essere sottoposta ad un approfondito esame, 
ad un meditato esame che è già stato fatto 
dal Senato, ma non, a mio parere, in misura 
sufficiente, per dare tutte quelle garanzie 
che questo milione e piu di dipendenti statali 
attendono da tanto tempo. Già al Senato 
ritengo che alcune modifiche avrebbero dovuto 
essere apportate per migliorare la tecnica 
della legge-delega, per precisare in maniera 
più evidente le direttive alle quali il Governo 
dovrà attenersi per attuare la legge-delega 
stessa, Ma perché questi miglioramenti aTr- 
vengano e diano traiiquillità e sicurezza a 
questa niassa di dipendenti statali che atten- 
dono, bisogna che questi niiglioramenti ab- 
biano una forma concreta e positiva. Mi si 
potrà rispondere: già troppo tempo è passato, 
bisogna far presto. Credo di potere con tran- 
quillità e serenità rispondere che i dipendenti 
statali, che già da tanti anni attendono, non 
si preoccuperanno se dovranno ancora a t  ten- 
dere qualche settimana o ancora qualche mese, 
nel caso, che io prevedo inevitabile, che la 
legge-delega debba tornare al Senato e dal 
Senato tornare nuovamente alla Camera. Non 
sono poche settimane o qualche mese che può 
peggiorare la situazione dei dipendenti statali, 
viceversa potrà essere proprio qualche set- 
timana in più da destinarsi ad un esame piu 
meditato della legge, chc potra dare quel sol- 
lievo, quella vera traiiquillita alla niassa dei 
dipendenti statali stessi. E, quando parlo di 
miglioramenti, io mi riferisco agli emenda- 
menti da apportare alla legge. La legge, così 
come e ,  non offre quelle garanzie che dovreb- 
bero assicura,re le direttive, i principi sui 
quali si dovrà svolgere l’azione del Governo 
entro l’anno previsto per attuare la legge. 

In  modo particolare, io mi riferisco al 
problema del trattamento economico, allo 
stato giuridico e all’assestaniento stesso cli 
tutto il complesso burocratico della pubblica 
arnniinistrazione. Senza un impegno positivo - 

non si può essere certi su quello che potrà 
avvenire entro un anno. I1 Governo pub 
cambiare; possono cambiare le direttive di 
Governo. Proprio in questi giorni assistiamo 
al fatto che il Governo canimina su un  filo 
di corda, e non sappiamo se riuscira a sosle- 
nersi e ad arrivare all’altra parte del filo. In 
un anno, molti episodi potrebbero verificarsi, 
episodi il più delle volte dovuti ad aniletici 
dubbi di qualche uomo politico dell’attuale 
Italia, dubbi che spesso ci lasciano perplessi. 
Ritengo invece che la massa dei dipendenti 
statali abbia il sacrosanto diritto di essere 
certa delle direttive che qualsiasi governo 
dovrà seguire. Ripeto, i dipendenti statali 
possono attendere ed è perciò nostro compito 
elaborare oggi gli emendamenti alla legge 
che diano a questa massa di impiegati una 
vera garanzia e tranquillità. 

Tuttavia non possianio nasconderci che, 
se la riforma del complesso della struttura 
burocratica dello Stato può interessare da un 
punto di vista oggettivo il Governo, il mondo 
politico ed il paese, essa presenta= anche un 
elemento soggettivo, che B costituito dal- 
l’attesa che nella massa dei dipendenti statali 
si è formata attraverso anni nei quali a 
questi. dipendenti sono state propinate pro- 
messe di ogni sorta, che avevano un fine 
preciso: quello di aiidare incont.ro al tanto 
atteso miglioramento della situazione econo- 
mica clei dipendenti dello Stato. 

Infatti, più volte il Governo e la Camera 
hanno preso impegno che la prima delle leggi 
delegate dovrà essere proprio quella che 
regolerd. i l  trattamento econoniico dei di- 
pendenti slatali. Questo è il punto cruciale, 
l’assillo fondamentale della massa dei di- 
penclenti statali, assillo che ha con sé una 
perplessitd molto grave e cioè che questo 
adeguamento possa non essere quel!o che i 
dipendenti statali hanno il diritto di atten- 
dersi. 

Negli alti gradi della burocrazia statale 
i funzionari; hcendo un confronto t ra  i loro 
emolunienti e quelli di dipendenti di industrie 
private o di industrie parastatali che si 
trovano nelle identiche posizioni di respon- 
sabilitk e di lavoro, vedono un pauroso divario 
di trattamento econoniico. Se scendianio nei . 
gradi più bassi, troviamo nella massa clei 
djpendent.i statali degli stipendi e delle pen- 
sioni che sono assolutamente inferiori al 
minimo necessario per vivere, soprattutto 
se si ha  una famiglia a c.arico. Y I on nascon- 
diamoci la realtà: 3e cambiali girano, gli 
usurai arricchiscono, i monti di pieta hanno le 
file dinanzi ai loro sportelli e la maggioranza 
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di quelli che vi ricorrono i: formata da di- 
pendenti statali. 

Si presenta una difficolt8: la gra.dua.zione 
degli stipendi tra i vari gradi ed i diversi 
gruppi, 1 ’equiparazione degli stipendi tra 
diverse categorie di dipender,tl statali, come 
ad esempio i magistrati e gli insegnanti. 
Vi è il problema del povero insegnante che il’ 
più delle volte e obbligato a dare lezioni 
private di sotterfugio (e talora ai suoi stessi 
s tuclenti) perché ha l’assillante problenia di 
dare da mangiar: a.lla propria famiglia. 

fi un problema sociale, sì, ma i, anche e 
soprattutt,o un problema di moralità pubblica. 
In Italia vi B una tradizione per quant,o 
concerne - il problema delle tabelle e della 
relativa ripartizione. Si potrebbe restare su 
questa base, con i debiti ritocchi in t,utte 
quelle parti che la legge-delega prevede con 
la nuova ripartizione in gruppi ed in gradi. 
PerÒ i: necessario adottare tabelle definitive 
con emolumenti conglobati in un’unica voce 
così come è stato .attuat.o - lo ha ricordato 
anche l’onorevole rela tore per la maggioranza - 
da industrie private e parastatali. Acl esempio, 
le banche hanno preferito trattare bene i 
propri dipendenti, perché in tal modo si sono 
assicurate j l .  buon funzionamento dei loro 
uffici. 

Mi si risponde che v’è il problema della 
copertura. Vorrei fare osservare che è un 
po’ difficile trovare come scusa, per negare 
o rinviare la concessione di miglioramenti 
economici ai dipendenti statali, il problema 
della copertura, perché nessuno meglio dei 
dipendenti statali conosce i bilanci e sa per- 
fettamente che nelle pieghe dei bilanci stessi 
vi sono troppe spese eccessive e vi sono anche 
troppe spese che potrebbero essere benissimo 
posposte, secondo un criterio di gradua- 
lit& che anteponga gli impegni dello Stato 
verso i propri dipendenti, allo scopo di 
assicurare il buon andamento dei servizi 
pubblici. Occorre che il Governo sappia 
- e non dubito che ne abbia la capacita, 
la possibilita ed anche la buona volontà - 
attuare questa gradualita di spesa e ricer- 
care nelle pieghe dei bilanci quei fondi ne- 
cessari per poter afrrontare seriamente una 
riforma della burocrazia ed ip particolare 
un miglioramento del trattamento economico 
dei dipendenti statali. Questa per me i: la 
premessa della stessa, legge-delega, la pre- 
messa per poter attuare una riforma che 
consenta lo snellimento, il ringiovanimento 
del meccanismo dell’amministrazione statale. 
In altri termini occorre che nella legge-delega 
sia previsto ‘il maggior onere finanziario deri- 

vante dai miglioramenti economici da dare 
agli statali, e sia anche stabilita la fonte dalla 
quale questi miglioramenti dovranno perve- 
nire. Non ho voluto sollevare in precedenza 
questa questione come elemento di legittimità. 
Era gik stata discussa in sede di Commissione, 
ne ha riferito il relatore per la magiioranza, 
quindi io non,l’ho rilevata in sede pregiudi- 
ziale, ma la debbo rilevare oggi come ele- 
mento di necessità assoluta. Perché una ri- 
forma della burocrazia, dopo quanto e stato 
detto da alcuni anni a questa parte, impo- 
st,ata senza che vi sia la certezza del cor- 
rispettivo del fahbisogno economico per far 
fronte ai niiglioranienti, finirebbe con l’es- 
sere una vera e propria presa in giro del 
milione e centoinila dipendenti statali italiani. 

1% detto nella relazione di maggioranza 
che le leggi delegate dovranno osservare i 
precetti dell’articolo 81. Ma la legge-delega 
non importa di per sè nuove e maggiori spese, 
e quindi non incombe alcun obbligo di indi- 
care le fonti. Ma io devo porre una do- 
manda: è o no allora giustificata la diffi- 
denza, la titubanza, la perplessita dei dipen- 
denti statali, i quali si domandano come pos- 
sano essere sicuri di qui ad un anno, quando 
verr& emanata la prima legge delegata di 
avere veri, conweti, effettivi miglioramenti 
economici se fin da oggi non sanno come e 
dove verranno reperiti i fondi occorrenti a 
questi m’iglioramenti economici? Ma vi è 
un’altra domanda: perché nella relazione di 
mggioranza, che dovrebbe essere l’interpre- 
tazione autentica del legislatore, cioé del 
Governo, si parla di miglioramenti ? Forse 
si vuole gabellare per miglioramenti econo- 
mici un conglobamento degli stipendi; perché 
il sommare dieci cavalli dati oggi più cinque 
dati domani più due dati dopodomani non 
fa forse sempre diciassette cavalli? O ne 
fa forse ventidue ? Onorevole Bozzi, i! un 
po’ ingenuo il voler prospettare il problema 
dei miglioramenti in quei termini. 

BOZZI, Relatore per la maggioranza. Sarei 
stato un ingenuo, se l’avessi pvospettato 
come ella afferma. 

SELVAGG-I. Ma lo ha scritto lei. 
ROZZI, Relatore per la maggioranza. Ella 

non ha saputo interpretare le mie parole. 
SELVAGGI. Ma  io mi rifaccio alle fonti 

di interpretazione autentica. 
LUCIFREDT, Sottosegretario d i  Stato alla 

Presidenza del Consiglio. Comunque, ella sarA 
convinto che il conglobamento comporta 
un grave onere.- 

SELVAGGI. Fino ad un certo punto; ma 
non porta miglioramenti per gli statali. Ecco 
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la ragione per la quale ho distinto tra pro- 
blema soggettivo e problema oggettivo. 

A parte tu t to  ciò, comunque, si sostiene 
che la legge-delega contiene solo il principio 
che il trattamento economico degli statali 
deve essere riveduto in base alla nuova strut- 
tura. Ma facciamo la cronistoria che qui è 
stata piu volte, e particolagmente oggi, 
dimenticata. 

Il 27 giugno 1953, cioè tre giorni dopo la 
apertura dell’attuale legislatura, si pose in 
questa Camera il problema dell’acconto agli 
statali sotto forma del pagamento anticipato 
di una metA della tredicesima mensilità. La 
discussione su questo argomento fu piut- 
Losto ardua, poi un numero ristretto di rap- 
presentanti di ciascun gruppo parlamentare 
i i i  seno alla Commissione finanze e tesoro si 
ritirò e sottoscrisse un ordine del giorno. 
Questo, a firma degli Ònorevoli Cappugi, Di 
Vittorio, Pastore, Pieraccini, Malagodi e 
del sottoscritto, prevedeva che, in , consi- 
derazione delle aspirazioni dei dipendenti 
dallo Stato a ottenere un acconto sui benefici 
derivanti dal miglioramento e dal conglo- 
bamento delle varie voci, si concedesse un 
anticipo. Cioè fin da quel momento il Parla- 
mento prendeva un impegno su tutte e due 
le operazioni, il miglioramento ed i l  conglo- 
bamento. 

Ma non basta.. Con due leggi, la 11. 85 e 
la n. 580 di quest’anno, sono stati concessi 
altri acconti sui futuri miglioramenti econo- 
mici decorrenti dal 10 gennaio. Nella nota 
preliniinare al bilancio di previsione 1954-55, 
poi, troviamo registrati 27 miliardi e mezzo, 
fra le somme accantonate nel fondo globale, 
per miglioramenti economici, in concorso con 
altri mezzi da reperire. Cioè è implicito in 
questa voce del bilancio il concetto che i 27 
miliardi e mezzo dovevano essere integrati 
con altri fondi provenienti da fonti diverse 
per attuare un vero e proprio miglioramento 
indipendente dal conglobamento, il ‘quale ha 
indubbiamente un suo onere, ma un onere 
soggettivo del Governo e non oggettivo per 
i dipendenti dallo Stato. Tali fonti sono 
state poi addirittura individuate: abbiamo 
infatti visto passare una legge che impone 
una tassazione sulle società per azioni e una 
legge che stabilisce un aggravi0 sulla pub- 
blicità, il tutto recante un introito comples- 
sivo di 85 miliardi. 

Non vado più in là, per ora, ma mi do- 
mando perché non dobbiamo inserire nella 
legge-delega un articolo che sancisca la utiliz- 
zazione di questi miliardi per i miglioramenti 
agli statali. Io non vedo perché ciÒ non do- 

. 

vrebbe essere fatto, quando non si farebbe 
che aff erinare un principio perfettamente 
consono a quanto richiesto dall’articolo 81 
della Costituzione. 

DI VITTORIO, ReZutore &i nainornnzn. 
Anche 85 miliardi sono pochi. 

SELVAGGI. D‘accordo: poi verrò a questo. 
Premesso, dunque, tutto cib, è evidente 

che, avendo il Governo gid. stanzia.to 27 mi- 
liardi e mezzo ed avendo fatto approvare 
dal Parlamento due leggi che portano i l  
totale a disposizione a 86. miliardi circa,, 
esisteva l’intenzione precisa da parte del 
Governo, come del Parlamento, di conccdere 
agli statali ‘un aument,o della loro retribu- 
zione coniplessiva attuale. Ma, poiché questo 
comporta un maggiore onere, la legge-delega 
dovrebbe, a mio avviso, prevedere e garantire 
fin da oggi questo maggiore stanziamento a 
disposizione del miglioramento econoniico 
per gli statali. 

I 90 miliardi non sono per6 sufficienti. 
Si è discusso, e non da oggi, e si è concretata 
questa richiesta di un minimo d i  cui i di- 
pendenti statali hanno bisogno e si è arri- 
vati ad una cifra definita in 5 mila lire. 
Questa sarebbe dunque la cifra che riteniamo 
sia il minimo indispensabile, perchb, se of- 
frissimo ag!i sOatali un miglioramento di  
1.000-1.500-1.700 lire al mese, sarebbe per- 
fett.aniente inutile fare la riforma burocra- 
tica; gabberemmo l’aspettativa di questi 
poveri diavoli che vivono nella spasmodica 
att,esa di alcune migliaia di lire in pih al 
mese per sfamare le proprie famiglie e met- 
teremmo loro in mano un pezzetto di carta 
che certamente non cambierebbe in meglio 
la loro situazione. 

Ma i 90 miliardi non sono sufficienti, per 
me. Bisogna studiare il reperimento di nuove 
fonti. fi compito del Governo ed e anche 
nostro dovere. Se quelle fonti non sono 
state trovate, pul: essendo tutt i  d’accordo 
sulla esigenza di attuare la riforma burocra- 
tica, io dico che è preferibile attendere, ma. 
essere certi di ciò che si potrà dare. 

DI VITTORIO, Relatore d i  minoranm. 
Dovremmo dunque attendere ancora ? 

SELVAGGI. Aspetti un momento, ono- 
revole Di Vittorio. Ho gid. accennato che nelle 
pieghe del bilancio i miliardi possono essere 
trovati; nella gradualità delle spese si pos- 
sono trovare altri miligzdi. 

Mi permetto di dare qualche altro sugge- 
rimento. Qualche anno €a, in seguito all’allu- 
vione in Calabria, fu applicata alle imposte 
una esigua addizionale di cui praticamente il 
contribuente italiano non si accorse. .La pa-. 
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garono anche molti impiegati. I1 relativo 
capitolo del bilancio prevede oggi 35 mi- 
liardi. 

Dall’addizionale ne sono arrivati circa 20. 
E allora mi domando: perché non si potrebbe 
applicare una addizionale in più, proporzio- 
nale, progressiva, per venire incontro al ccpal- 
lino D dell’onorevole Trenielloni, che ci assilla 
con la sua perequazione tributaria ? Siamo 
d’accordo: applichiamola in forma progres- 
siva. Credo che nessuno si rifiuterà in Italia 
di sopportare un leggero aggravi0 sul proprio 
bilancio, per quella parte che deve allo Stato a 
titolo di imposte, per poter fare funzionare 
realmente l’amministrazione statale e per an- 
dare incontro realmente ad una necessita. e a 
un diritto dei dipendenti dello Stato: Sarebbe 
un modesto sacrificio che troverebbe com- 
penso nella certezza di aver contribuito a 
migliorare la situazione dei dipendenti statali 
che, in dbfinitiva, sono al servizio della na- 
zione e di ciascun cittadino. 

Se soltanto pensiamo che in ltalia C’è  un 
dipendente statale su 43 abitanti, che cioè 
ogni gruppo di 43 di noi ha un suo servitore 
nell’amministrazione dello Stato, perché non 
dovremmo - in quota parte minima - fare 
u n -  sacrificio per migliorare la situazione di 
questi veri servitori dello Stato ? a una 
domanda che pongo alla riflessione del Go- 
verno, tanto più che un’altra considerazione 
si può fare: se’ davvero C’è in Italia qualcuno 
che non può sfuggire alle imposte e alle tasse 
e che le paga regolarmente, è proprio il di- 
pendente statale, il quale non ha nessuna pos- 
sibilittt di sfuggire alle maglie e alle tenaglie 
del fisco. 

Occorre, in sostanza, che il miglioramento 
economico agli statali garantisca veramente 
quel minimo vitale ai gradi più bassi della 
burocrazia. ì3 questo un problema non solo 
sociale, ma, aggiungo, anche politico, perché 
soltanto quando i propri dipendenti saranno 
tranquilli dal punto di vista economico, 
lo Stato potrà esser certo che essi adempi- 
ranno sempre ed in qualsiasi circostanza il 
proprio dovere. 

Ma io devo fare un’altra proposta che, del 
resto, ho concretjzzato in un emendamento 
gi& presentato. Io propongo che il migliora- 
mento che dovrà esser dato ai dipendenti sta- 
tali venga distribuito in misura inversamente 
proporzionale ai vari gradi in modo da assicu- 
rare un congruo aumento ai gradi minimi, si 
che faccia loro raggiungere quel minimo vitale 
all’inserviente, al commesso, al piccolo archi- 
vista e vada proporzionalmente degradandn 
verso i gra.di pih alti. 

Propongo altresì un congruo aumento delle 
quote complementari per carichi di famiglia 
che oggi sono assolutamente irrisorie per non 
dire ridicole. Bisogna, infatti, tener presente 
che nei gradi elevati la carriera è già stata 
espletata, la famiglia è stata già curata: il 
direttore generale in genere ha il figlio che è 
già impiegato, che guadagna il suo stipendio, 
e la figlia sistemata, sposata, mentre il giovane 
inserviente come può educare i figli ? Come 
può consentire ai figli di svilupparsi, di mi- 
gliorare, soprattutto se ne hanno la capacità ? 
Perché dobbiamo in partenza impedire che essi 
progrediscano ? Perché non dobbiamo dar loro 
le stesse possibilità di qualsiasi altro citta- 
dino o di qualsiasi altro individuo che trae 
adeguato reddito da un differente lavoro ? 

Ma v’è anche da tener presente che la 
retribuzione dei gradi pih elevati non B sol- 
tanto formata dallo stipendio, dal caro- 
viveri, dall’indennità d i  presenza e dallo 
straordinario; a tutto questo bisogna ag- 
giungere il gettone di presenza per commis- 
sioni, per c,onsigli di amministrazioni dei quali 
quasi tutti i dirigenti alti della burocrazia 
statale fanno parte di diritfo, come pure biso- 
gna aggiungere i premi per chiusura di bilanci, 
l’automobile che aspetta sotto casa e che 
allevia loro le spese di trasporto. E la voce è 
troppo lunga. Diversa è invece la posizione dei 
gradi inferiori: sono giovani con famiglie ap- 
pena sorte e il più delle volte con genitori 
a cayico. 

Onorevoli colleghi, questo aspetto econo- 
mico e la necessità che esso sia preliminar- 
mente risolto è per me un punto fondamen- 
tale della legge-delega, che nel suo com- 
plesso si presenta indubbiamente con dei 
principi perfettamente accettabili, perfetta- 
mente necessari e Perfettamente consoni alle 
esigenze attuali, ma ha bisogno di questa 
come di qualche altra premessa di cui mi  
occuperò fra poco. 

La parte preliminare è questa: assicurare 
che il trattamento economico abbia un suo 
significato, cioè miglioramento, aumento delle 
attuali retribuzioni e non solo conglobamento 
delle retribuzioni e che fin da oggi sia garan- 
tito questo aumento in una certa misura. Non 
basta. Io mi domando: come è possibile 
attuare una .riforma della burocrazia dej 
dipendenti statali nei suoi quadri, nei suoi 
gradi, come nei suoi gruppi su una base che 
non sia equa per tutti,  su una base che non 
elimini ogni precedente disparità, ogni ingiu- 
stizia, ogni legittima posizione d i  vittima, se, 
in una parola non si sono equiparate le posi- 
zioni di tutti j dipendenti dello Stato ? Si 
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finirebbe con il perpetuare una posizione di 
disagio, di insofferenza e di ingiustizia che 
andrebbe, in definitiva, a tutto scapito proprio 
dell’amniinistrazione stessa. 

Mi soffermerò su alcune di queste queslio- 
ni che a me paiono pizl importanti. Altri colleghi 
si occuperanno di altre questi0 ni altrettanto 
importanti con maggiore comget.enza di me. 

Vorrei cominciare dal problema dei sot- 
tuffciali dell’esercito. fi stato recentemente 
approvato il nuovo stato giuridico dei sot- 
tufficiali dell’esercito: essi sono un qualche 
cosa a sé stante nella vita burocratica na- 
zionale, non hanno una equiparazione né 
economica né di grado, con i dipendenti civili 
clell’aniniinistrazione dello Stato. Eppure 
molte volte si chiede ad essi lo stesso titolo 
di. studio che si chiede al dipendente civile 
per ent.rare a far parte dell’amniinistrazione. 
Taluni di essi hanno addirittura un titolo 
di studio richiesto per il gruppo B, che viene 
anche richiesto per andare in uno piuttosto 
che in un altro uficio. 

Ora, considerato che esiste l’equipara- 
zione degli uriciali ai corrispondenti gradi 
degli impiegati civili, io non vedo perchi! non 
possa essere esteso un analogo trattamento 
anche ai sottuffciali. Quello che è oggi il 
gruppo C può benissimo essere rapportato ai 
gradi dei sottufficiali, dal sergente, al sergente 
maggiore, al maresciallo, né più e nB meno 
come nel gruppo C si va dal grado XITT al 
grado IX. 

E vengo ad un altro argomento. Voi tutt i  
ricorderete che con l’articolo 13 della legge 
5 giugno 1951, n. 376, si cercb di eliminare 
la disparità che era venuta a crearsi con la 
sistemazione in ruolo degli avventizi aventi 
la qualifica di squadristi in base alla legge 29 
maggio 1939. In quella occasione, però, 

’ si dimenticò che con un’altra legge del 12 
febbraio 1942 il personale di ruolo delle am- 
ministrazioni dello Stato, con la stessa qua- 
lifica di squadrista, in servizio prima del 23 
marzo 1939, poteva passare al gruppo supe- 
riore se era in possesso del titolo di studio 
richiesto per il passaggio al gruppo superiore. 
Evidentemente si era venuta a creare una 
sperequazione, perché impiegati di gruppo 
13 in possesso della laurea, ma non in possesso 
della qualifica di squadrista, si erano visti 
sorpassare da persone, che, solo perché .ave- 
vano la qualifica di squadrista, erano pas- 
sate al gruppo A .  Nello stesso tempo, in 
base all’articolo 13 della legge del -1951, hanno 
visto degli avventizi, giS. partecipanti a dei 
concorsi per l’ammissione nei ruoli organici, 
e rimasti a fare gli avventizi perché bocciati, 

entrare in ruolo e anche sorpassarli in base 
al riconoscimento di un’aziantità di servizio 
riconosciuta agli avventizi. 

Ritengo una necessita morale sanare que- 
sta situazione estendendo al personale in ser- 
vizio di ruolo prima del 23 marzo 1939 gli 
stessi benefici di carriera che sono stati 
concessi al personale di ruolo alla stessa data 
in base alla legislazione vigente Ano al 31 
gennaio 1951. 

Solo così potremo eliniinare questa discre- 
panza che vi è nell’amministrazione e questa 
ragione di attrito che esiste nell’ambito stesso 
del personale, dove vi è colui che si ritiene 
leso di un beneficio del quale avrebbe potuto 
giustameii te beneficiare e colui che invece, 
avendolo acquisito in base ad una determi- 
nata situazione politica, difende evidente- 
mente un suo diritto che potrà anche essere 
considerato acquisito, ma che comunque crea 
una disparita morale. 

Resta infine un problema particolarmente 
importante e delicato, quello degli ex-coni- 
battenti. Gli ex-combattenti non hanno usu- 
fruito di tutt i  i benefici che sono stati  concessi 
agli impiegati dello Stato dalle leggi ema- 
nate dal 1939 fino al 1951. Mi limito a citare 
una sola legge: la legge 6 gennaio 1942, n. 2‘7. 
Fu fatta in quel periodo di guerra per agevo- 
lare i combattenti, e concedeva - ed ha con- 
cesso effettivamente, attraverso le successive 
proroghe - la sospensione degli esami per le 
promozioni ai gradi VI11 del gruppo A ,  IX 
del gruppo B e XI del gruppo C a chi aveva 
maturato, rispettivamente, 8, 10, 12 anni d i  
servizio entro il 31 dicemhre 1951. 

Se andiamo ad analizzare quali categorie 
hanno usufruito effettivamente di questa 
legge che era stata fatta per gli ex combat- 
tenti, vediamo che sono due, praticamente: 
coloro che erano gi& impiegati di ruolo prima 
di essere richiamati alle armi e coloro che, non 
avendo alcun obbligo di servizio militare e che, 
quindi, non hanno subito un allontanamento 
della loro vita civile, hanno potuto tranquil- 
lamente partecipare a tutt i  i concorsi che si 
sono banditi e svolti durante la guerra fino 
al settembre 1943. Possibilità che, evidente- 
mente, non avevano coloro che nello stesso pe- 
riodo si trovavano in grigio verde o in Kalci 
con tanto di stellette per adempiere al proprio 
dovere verso la p.atria: cioè proprio la cate- 
goria dei richiamati alle armi molti dei quali 
erano ancora studenti ed hanno dovuto in- 
terrompere i loro corsi di studio; e molti erano 
avventizi. 

Ebbene, questi hanno potuto tentare di 
trovare una loro sistemazione nel1 ’ambito 
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dell’ainministrazioiie dello Stato soltanto al 
ritorno dalla zona di combattimento o dai 
campi di prigionia, ed hanno partecipato ai 
concorsi quando, nel 1947, sono stati ria- 
perti. 

A. me. ‘pare che la disparità e l’ingiustizia 
nei confronti di questa categoria, che io con- 
sidero particolarniente benemerita, sia di 
evidenza assolutamen te palmare. Propongo 
perciò che il per\sonale dei ruoli organici in 
possesso del l i ) .  qualifica di ex-coinbnl1,enti o 
equiparato sia proniosso ai gradi superiori me- 
diante scrutin io anziché concorso per esame 
o per merito. Ritengo che questo sia un dove- 
roso atto di comprensione verso chi ha dovuto 
affrontare,. suo malgrado, i rigori della vita 
civile in età avanzata, avendo sopportalo la 
durezza della \ritti militare nella propriii gio- 
vinezza per adempiere Hd un dovere verso In  
patria. 

Bel resto, yue,sto non è un argomento 
nuovo, poiché in proposito vi sono varie 

. proposte di legge nell’ultima legislatura come 
nell’attuale. In particolare cito le proposte 
di legge che riguardano gli ex-combattenti : 
la n. 385 dell’onorevole Viola, la n. 287 che 
recava la firma del sottoscritlo, la n. 103 e In 
11. 104 degli onorevoli Cappugi e Morelli, ecc. 

Queste proposte di legge giacciono di1 
teinpo ininiemoral~ile sui t,avoli dei presidenti 
e dei segretari delle nostre Commissioni per- 
manenti ed il Governo le ha abilmente e rit- 
inicainen te insahbiate. 

Però, ha fatto sempre una. promessa ed 
una riserva : lasciamo da parte queste propo- 
ste di legge perché esse -saranno tissorbite 
dalla legge-delega. Ebbene, signori del Go- 
verno, oggi siamo dinanzi alla legge-delega, 
ma nemmeno uno degli argomenti sostenuti in 
queste proposte di legge è contenuto nella 
legge-delega medesima. 

Avete detto che ci sareinnio rivisti al mo- 
mento della legge-delega. Ci siamo ! Signori 
del Governo, voi oggi siete alla prova per nio- 
strare se dopo tanti, lunghi .e diligenti studi 
vi  ‘siete formate delle idee chiare atte a.sanare 
delle ingiustizie e delle disparità, atte soprilt- 
lutto a dare finalmente, attraverso dei miglio- 
ramenti economici agli statali, un trattamento 
economico che garantisca un buon funziona- 
mento degli uffici, perché il problema è di 
non perpetuare ingiustizie che nuocerels- 
bero ancora di più doniani e nuocerebbero 
soprattutto Izll’andament,o dell’amministra- 
zione statale. Si tratta di migliorare la  posi- 
zione morale ed economica dei dipendent,i 
statali perché questo è l’unico modo pey otte- 
nere una modevna. e profonda riforma del- 

’ 

l’amministrazione e della hurocrazia statale. 
(Applausi  a destra).  

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’ono- 
revole Pieraccini. Ne ha facolth. 

PIERACCINI. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, siamo di fronte oggi al pro- 
blema della riforma dello stato giuridico del 
personale dello Stat,o, cioè siamo di fronte ad 
una parte del complesso problema della 
r i for in~ delli1 pubblica amministrazione in 
Italia. B un yohlema che viene da lontano, 
molto da lont,tlno, e si può dire che, in defini- 
tiva, nel noslxo ptiese un ordinamento vera- 
mente democratico della pubblica amministra- 
zione non ,si sia finora mai avuto. All’origine 
dello Stato unitario noi assistemmo ad un 
processo di  accentramento nelle mani del 
potere centrtile di tutta la vita itmininistrativa. 
Quell’accen tramei-Ìto allorit, forse, era neces- 
saiio poiché lo Stato italiano nasceva con una 
serie di elementi di disgregazione che lo 
minavano e pertanto aveva la necessità di 
un potere centrale forte che rinsaldasse e 
rendesse inatLwcahile l’uniti raggiunta. Que- 
sto compito fu ndeiiipiuto con tenacia, pur 
nel ri,spetto delle nonne costituzionali, dalla 
destra storica che assunse il potere in Italia 
nll’atlo dell’unitii. Quando la sinistra, nel 
1876, andò i11 governo dopo aver a lungo 
criticato le infrmimettenze del potere poli- 
tico, d a  parte dei governi di destra, nella puh- 
hlica iiiiiiiiinistl.tizione, la destra, a sua volta, 
poté rit.ovcere l’accusa. Possiaino infatti ri- 
cordare. un i\iitico discorso di un illustre 
liheritle della deslra storicii, lo Spaventa, 
fatt,o nel 1880 n Bergamo, un discor,so dedi- 
cato alla giustizia nella pubblica amministra- 
zione, in cui l’oratore riconosceva che anche 
la sua parte nvevn talvolh utilizzato il 
potere polii,ico per. influire sulla pubblica 
amministrazione. Ma - diceva - (c noi ab- 
biamo dovuto costruire lo Stato in mezzo ad 
innumerevoli nemici ostinatainente fuori del- 
l’ordine costituzionale e dei principi della 
nostra 17ih nazionale : horhonici, clericali, 
nustriacanli, granducali e simili 1 1 .  

Poiché queste situazioni erano mu tat,e, 
Spa17enia chiedeva che i governi di sinistra 
ponessero fine, come del resto era doveroso 
- dato che e m  stata una delle ragioni del loro 
successo - a quejla situazione di infram- 
inettenze del potere politico sulla pubblica 
aniininistriizione. E aggiungeva : (( La questio- 
ne è, nel succedere a un altro partito al go- 
verno, come la sinistra ha saputo mantenere 
la giustizia iiell’amministrazione; come ha 
potuto dominare le passioni di parte tenendo 
fede costante alle leggi e non lasciandosi 
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trasportare ad arbitri contro i suoi avver- 
sari, esercitando i poteri pubblici che le 
erano affidati non gih nell’interesse del partito 
ma del paese ? N. 

E rispondeva: (( La soluzione sta nel fare 
un ’essenziale distinzione tra governo e am- 
ininistrazione D. 

Orbene, questo problema, posto in ter- 
mini così chiari ed espliciti nel 1880 dal li- 
berale Spaventa, è rimasto purtroppo senza 
soluzione: ogni Governo che si è succeduto 
ha trovato nel sistema accentrato che era 
orinai in vigore da decenni, un comodo stru- . 
mento per la propria azione, e ha contribuito, 
anzi, ad aumentare l’accentramento. Persino 
nel periodo più liberale dell’Italia prefascista, 
cioè il periodo di Giolitti, voi tutti ricorderete 
in quale mqdo lo stesso Giolitii si servisse, 
per esempio, dei prefetti al tempo delle ele- 
zioni, e in che modo si svolges,sero le elezioni 
in molti collegi, e in genere come Giolitti si 
servisse della pubblica amminislrazione per 
fini politici di parte. 

Quando poi lo Stato prefascista crollò 
dinanzi al fascismo, noi arrivanimo al culmine 
di questo processo di accentramento nelle 
mani del potere politico di tutte le leve della 
pubblica amministrazione, ed arrivamino a 
perdere anche la nozione‘ della distinzione 
tra la parte politica che era al Governo e 
l’apparato dello Stato: il partito e lo Stato 
praticamente si identificavano. 

Alla caduta del fascismo il problema si 
riaffacciò : costruire uno Stato democratico, 
quindi  una^ pubblica amministrazione demo- 
cratica. I1 problema si riaffacciò in termini 
nuovi, cioè nei termini posti dalla Costitu- 
zione repubblicana conquistata dalla lotta 
del popolo italiano; e quel principio antico che 
la scuola liberale aveva enunciato così chiara- 
mente : distingue~e fra governo e ammini- 
strazione, diventò ormai una norma costitu- 
zionale che deve essere applicata nel nostro 
paese. 

Ma se questa è la situazione, il dieegno di 
legge che noi abbiamo oggi di fronte non è 
certo quello della riforma completa della 
pubblica amminist.razione. Del resto, il sena- 
tore democristiano Riccio lo ha detto chiara- 
mente: C( Questa legge non è,I né vuole essere 
che una pagina di questa riforma )) anzi, si 
potrebbe dire (( un capitolo della riforma, ma 
non oltre n. 

E infatti, benché non si tratti soltanto 
dello stato giuridico, la- legge-delega ha tut- 
tavia come scopo principale proprio la riforma 
dello stato giuridico del personale, il che è 
appunto una pagina, ma  una pagina essen- 

ziale (e ne vedremo poi l’importanza) del- 
-l’intera riforma. Nia una pagina non si con- 
cepisce staccata dal libro. In altri termini: 
anche quesla riforma di cui parliaino oggi, 
non può non essere vista nel coinplesso delle 
riforme che si richiedono per risolvere il 
problema della. pubblica amministrazione, e 
che sono numerose. 

Problemi del decentraniento : la Costitu- 
zione italiana prevede la regione. Ebbene, la 
regione porterh una serie di profonde conse- 
guenze anche nell’ordinainento della pubblica 
amministrazione, nei servizi dello Stato. In- 
fatti, o voi ci dite che la regione non si deve 
pih fare (e in la1 caso si-deve fare un processo 
di revisione costituzionale); o voi accethte 
(come finora nessuno ha negato) la .Carla 
costituzionale per quanto riguarda. la re- 
gione, così come 6. Ma allora, come la. con- 
cepiamo una riforma della pubblica ammini- 
strazione, anzi anche solo dello stato giuridico 
del personale, nell’ordinamento, nelle carriere 
dei pubblici funzionari ? Per esempio, la 
figura del prefetto, strumento essenziale dello 
Stato accentrato, a nostro avviso dovrebbe 
essere cancellata, e coinunque deve essere 
rivista profondainente nel1:ordinameiito 
iiuovo dello Stato deinocralico decentrato 
regionalmenle. Che poteri conserva il pre- 
fetto? Quali sono le sue competenze ? Ho 
fatto un solo esempio, ma in questa inateria 
potrei citarne decine e decine; perché B chia- 
rissimo ad ognuno che l’applicazione della 
Costituzione, per quanto riguarda il decen- 
tramento regionale, comporterà una serie di 
conseguenze in tutti i campi della pubblica 
amministrazione. 

Del resto, il relatore per la maggioranza, 
l’onorevole Bozzi, h8 indicato in una serie 
di punti le cause dell’inefficienza della nostra 
pubblica amministrazione. Egli ne ha  indi- 
cate 9 e, a suo avviso, i maggiori difetti del- 
l’attuale ordinamento statale potrebbero es- 
sere ravvisati: a )  (( in un esagerato rispetto 
delle forme e nell’antiquato sistema dei me- 
todi di lavoro, che rende lenta e torpida 
l’azione ainininistrativa e scuote la fiducia 
del cittadino verso i pubblici poteri )I (que- 
sto .i! un problema di riforma tecnica, per il 
quale non è necessaria la legge delega); 
b )  CC nell’eccessivo accentramento delle funr 
zioni 11 (ma per questo punto si ritorna ai 
problemi di riforma, ai problemi di attua- 
zione della Costituzione che la legge-delega 
invece non tocca); c) (( nell’assunzione da parte 
dello Stalo di compiti che potrebbero essere 
afiidati ad enti minori e, in qualche caso, 
alla privata attivith )I (d’accordo sul decentra- 
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mento amministrativo, ma anche qui non 
siaino nel campo della legge-delega); d )  (( nel- 
l’incerta definizione delle competenze delle 
varie branche dell’amministrazione nonché 
delle attribuzioni di ciascun funzionario.. . 
(forse, per quanto riguarda le att,ribuzioni di 
ciascun funzionario la legge-delega è compe- 
tente); e) (( nella molteplicità e pesantezza dei 
controlli sugli atti amministrativi )I (questo 
problenia non si risolve con. questa legge); 
f )  (( nella struttura del traltamento economico 
e nella misura delle retribuzioni )) (ecco, 
questo è un punto che riguarda la. legge); 
g) (( nella mancanza d‘una disci-plina sindacale 
che regoli l’inquadramento dei pubblici di- 
pendenti e l’nn o il modo del diritto di scio- 
pero )) (questo punto si è tentato di risolverlo 
con la. legge-delega, stabilendo la possilsilità 
del divieto del diritto di sciopero per i dipen- 
denti pubblici, ma il Senato molto opportu- 
namente l’ha cancellata...); 

TUPINI, Ministro senza po7tafoglio. Prima 
del Senato, il Governo ! 

PIERACCINI. II Governo l’ha cancel- 
lata dopo la pressione costante di tutte le 
organizzazioni sindacali e la lotta politica 
condotta contro quest,a pericolosissima dispo- 
sizione che il Governo voleva invece inserire.. . 

TUPINI, Minis l ro  senza portafoglio. Senza 
fare il processo alle intenzioni, B stato il Go- 
verno,. . 

PIERACCINI. Io non faccio il processo 
alle intenzioni, basta leggere la relazione 
fatta dal Governo al disegno di legge presen- 
tato a,l Senato; e non mi consta che il Governo 
abbia cambiato opinione. 

Alla lettera h) l’onorevole Bozzi indica 
un altro punto e precisamente: (( nell’inter- 
ferenza di partili, di gruppi o di uomini 
nella vita amministrativa )) (io penso che 
questi siano problemi così complessi, per i 
quali la legge-delega non può dare alcun affi- 
damento per risolverli) ; i) (( nella disorgani- 
cita di molta parte della vigente legislazione 
che si risolve nell’incertezza del diritto )) 

(siamo ancom fuori della legge-delega). 
Cosicché, nella elencazione fatta dall’ono- 

revole Bozzi, noi vediamo che la legge-delega 
affronta oggi il problema del riordinamento 
delle carriere e della revisione dello stato 
giuridico del personale in modo sganciato 
da- una serie di problemi, che invece dovreb- 
bero essere affrontati collateralment,e , e con- 
temporaneamente per risolvere la questione 
della intera riforma della pubblica ammini- 
strazione, in Italia. Perciò dobbiamo ripetere 
In- nostra critica, che il ministro Tupini al  
Senato ha giudicato contradittoria. 

In un certo qual modo la legge-delega dà 
troppo e troppo poco. E ancora: noi rimpro- 
’veriamo la lentezza e, nello stesso tempo, 
la fretta del Governo. Onorevole Tupini, ap- 
parentemente vi è una contradizione, ma 
nella realtti non esiste alcuna contradizione. 
Appunto perché att,endianio da dieci anni 
l’attuazione della Costituzione, rimprove- 
riamo la vostra lentezza; ma quando ci por- 

‘tate questa legge e chiedete che sia varata 
in tanta fretta e che non si approvino nem- 
iiieno emendamenti in quesio ramo del Par- 
lamento per non dovei poi rimandare la 
legge al Senato, eoco che veram,ente possiamo 
lamentarci anche della vostra fretta. I3 una 
fi-st.ta strana che vuole camminare soltanto 
in una sola ,direzione, mentre lascia dormire 
le riforme sostanziali, necessarie per creare 
verament,e in Italia una pubblica ammini- 
strazione democratica. 

Nlello stesso tempo - dicevo - la legge- 
delega .dà t,roppo e troppo poco. Troppo poco 
perché abbiamo visto come i! limitato il suo 
settore; troppo perché ((come è stato già de- 
nunciato più volte)-i termini della legge sono 
eccessivamenite elastici ,e lasciano nelle mani 
del Governo un potere veramente eccessivo. 

,Guardiamo come il, Governo cema di ri- 
solvere alineno il problema di settore dello 
stato giuridico. E,sso cerca di  risolverlo con 
la delega. ‘Dalla mia parte B stata sollevata 
la questione ,di incostituzionalità, ed io non 
riaprirò questo dibattito; ma è certo che la 
delega ha un aspe tt,o eccezionale, riconosciuto 
dallo stesso relatore per la maggioranza, il 
quale ci ,di” che il mordo di vedere dell’oppo- 
sizione sull’eccezionalitk della delega è (( in 
gran parte ‘esatt,o )). iDi ciò ‘diamo att,o al- 
llongrevole Bozzi. 

Prescindendo dalla questione di  costitu- 
zionalità, che cosa. consiglia la ‘strada della 
delega? L’opportunità, si è detto ad un 
certo mom’ento, di far predo. ‘Ma si B visto 
che già sono passati ldue anni ed ancora pa3- 
serb ahneno un altro anno di tempo ,(e che sia 
suffiscienle la maggior parte d,ella. ICamera 
dubita) per av.ere le leggi de1,egate. 5 i  tratta 
in sostanza di tre #anni, ed in tre anni.si po- 
teva far. percorrere l’iter parlamentare anche 
alle legs>i di sostanza e decid,ere in materia e 
non sulla d,elega. 

Questione di oppoptunitk tecnica, ha detto 
chiarame.nte l’onorevo1,e Tupini al Senato, 
aggiungendo : (( L’esperienza dei lavori parla- 
mer;tari, ci insegna che riforme complesse con 
‘dettagli di ordine tecnico .non possono attuarsi 
pratica,mente con la -,discussione in P.arla- 
mento, punbo per punt,o. Oltre al1.e norme di 
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carsltere generale, si dovranno inserire quelle 
partimcolari rispondenti alle esigenze delle 
singole amministrazioni, che ‘sono tra loro ‘di- 
versissime. Olkre alle norme permanenti, vi 
si dovranno inseri re quell,e transitorie per 
iittuare il passaggio dal vecchio al nuovo 01’- 

dirmnento, ed anche queste sono e si preve- 
dono innumerevoli 1). 

Stato bene, onorevole Tupini, ma una cosa 
sarebbe s t a k  chiedere una delega per le norme 
transitorie, o chiedere una d,elega per le 
norme che ‘debbono adattare le disposizioni 
generali ai particolari bisogni delle singole 
iimminislrazioni. ISU questo forse avremmo 
potuto me tlerci d’accordo, riservando però 
all’esame dire$lo del Parlamento le noime di 
carattere generale e permanente. 

D’altra pnrle, non è un motivo giusto 
quello che il IPadamento sia incapace di risol- 
vere questa materia. Al riguardo, voglio ado- 
perare contpo tdi lei, onorevole ministro le 
stesse parole del relatore ‘per la maggioranza, 
onorevole Bozzi, il quale ha detto con molta 
giustezza - e gliene ,do atto - che (( è grave- 
mente ,erraio e fortemente lesivo del prestigio 
del Parlamento giustificare la delegazione con 
l’affermar’e la minore capacità del legislativo 
a disciplina-re codesta materia rispetto agli or- 
gani del potere esecutivo )). 

L’onovevole Bozzi ha detto bene. 3M’a se 
questo B vero, se cioè il Parlamento è capaoe 
di legif,erare in questa materia, sia pure dele- 
gando al Governo l’emanazione delle norme 
tmnsitorie ,e quelle particolari per l’e singole 
amministrazioni, allora quale (motivo resta 
per giustificare la delega ? 

Si dice: è un problema di fijdu,cia politica. 
Voi non avete fiducia nel Governo perché 
siete l’opposizione; non ve la chiedhmo nem- 
meno, ma la ,maggioranza ha fiducia in noi 
e ce la concede. Sarebbe, quindi, un problema 
di pura opposizione politica o di fiducia po- 
li tica. 

Non è così. I1 fatto è che il vostro disegno 
di legge indica in un modo così elastico, im- 
preciso e indefinito, i criteri direttivi per. ri- 
formare determinate parti dell’ordinamento 
giuridico dei dipendenti dello Stato (e questo 
non potete non riconoscerlo), pey cui il Go- 
verno potrà iisolverle, attraverso la delega 
come meglio crede. 

Allora voi ribadite: B qui appunto il pro- 
blema della filducia politica, in quanto noi 
disciplineremo ‘questi settori in modo demo- 
cratico. Vedete, e vero che l’opposizione non 
ha fiducia .in questo IGoverno (del resto, la 
fiducia verso questo ,Governo pare scossa nelle 
fiie stesse della maggioranza), .ma la sua sfi- 

ducia si biisa soprattutt,o su una serie di con- 
siderazioni e d i  fatti precisi. 

Voi siete gli uomini che avete chiesto, in 
un primo lempo, di 1i.mitare il ldiritto di scio- 
pero per le ,categorie statali. Ella ci dir&, 
onorevole Tupini, che il Governo ha  ritirato 
questo provvediment,~. E vero, lo ha  ritirato, 
ma ha  scritto queste parole ... 

TUPINI, Ministro senza poTlufoglio. Lo 
ha ritirat,o per trat.tarlo a parte, ,di fronte al 
‘ParlameE to, perché il Parlamento dovr& 
esserne investito a suo t,empo. Questa 6 la 
ragione. 

PI~EIRACClNII. E esatto. Ora, se voi 
l’aveste ritirst.0 dicendo di aver compiuto 
un errore politico e s i n d a d e ,  noi non avreni- 
in0 avut,o motivo di preoccuparci. Senonché, 
non s i  tratta cli un iiiutam’ento di opinione, 
ina di una ,diversa collocazione del problema. 
Di qui la nostra preoccupazione, che ha  ragio- 
ne di esistere anche pey quelle parole scritte 
nella relazione al Senato, e .che sono precisa- 
inente queste: (( I suddetti criteri portano ad 
affepmnre sotto il profilo logico e giuridico 
l’inammissibilitk dello sci,opero, come tale 
per gli impiegati dello (Stato, inammissibilità 
che del resto già risulta dal vigente or.dina- 
mento )) (come se la ICostituzione non esistesse); 
e poi elen,ca tutto il (( vigente ordinamento )), 
cha invece in realtà & abrogato dalle norme 
costi~tuzionali, e continua per una intera pa- 
gina su questa *inateria. 

Voi ‘siete gli uomini che hanno chiesto al 
Parlamento questo (divieto e che lo hanno 
ritirato solto la pressione sin,dacale e politica, 
soltanto per rimandarlo ad un ,secondo tempo. 
li: allora è possibile aver fi,ducia in forze poli- 
tiche che hanno chi,esto questo ? 

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Ono- 
revole Pieraccini, la Costituzione dice che il 
diritto di sciopero deve essere regolato per 
legge. Quindi una legge si dov.r& fare. Anzi la 
Gostituzione dice che l’esercizio ,del diritto di 
sciopero 6 regolato per legge. 

!h/lAGLlETTA. Ma qui si vuole abolirlo per 
1 egge . 

PIEAAOCINI. Onorevole Tupini, le sue 
osservazioni sono preziose, .ed io la ringrazio. 
Perché appunto ella specifica che la Costitu- 
zione dice che l’esercizio del diritto ,di sciopero 
è regolato per legge. Ma la pagina della Tela- . 
zione governativa al Senato no,n dice: (1 l’eser- 
cizio )), parla della inammissibilith dello scio- 
pero come t,ale per gli impiegati dello Stato. 
Mi par,e cosa profondamente ,diversa. E mi 
pare appunto che voi eravate fuori della 
Costituzione quando avete presentato questa 
norma. Ma ancora: voi siete gli uomini che 
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hanno punito finora i dipendenti pubblici per 
la partecipazione agli scioperi anche econo- 
mici. E se la legge che regola l’esercizio del 
diritto di sciopero non esiste, esiste però la 
norma costituzionale che ammette il diritto 
di sciopero e che abroga di per sé tutta l a  
legislazione fascista che poneva divieti al 
diritto di sciopero. 

Come avete potuto allora punire l’esercizio 
di questo diritto, sia pure ancora non regolato 
dalla legge, ma formalmente e solennemente 
sancito dall’a Costituzione ? Chi ve ne ha dato 
il diritto ? E 8quando poi la Camera dei depu- 
tati ha  votato, a grandissima maggioranza, la 
cancel1,azione ‘di ,queste punizioni, questo voto 
voi non lo avete ancor,a applicato; ed io le 
chiedo formalmente, signor ministro : avete 
intenzione ,di applicarlo o n o ?  Ella non mi 
risponde. 

‘TUPINI, Ministro s’enza portaioglio. La 
risposta del ministro verrà al termine della 
discussione. 

~PIERACCDNI. Certo, il ministro ha di- 
ritto di rispondere quando vuole, ma prima 
di darcela alla fine della discussione, doveva 
averla messa in atto .da quando egli si occupa 
della pubblica amministrazione o da quando 
è al Governo, proprio perché c’era un voto 
del IParlamento, che noi comunlque ritenkmo 
ancora valido e che ripeteremo perch6 p o s s ~  
essere cancellata questa vergogna - scusatemi 
questa parola forte - di un Governo C( demo- 
cratico )) che si sente in diritto di punire i 
dipendenti pubblici perch6 partecipano alle 
Lotte economiche con l’arma dello sciopero. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
:MAlCRELILI 

P1ERAUCI;NI. E poi voi siete gli uomini 
delle ,discriminazioni politiche. I1 problema 
della riforma democratica della pubblica am- 
ministrazione - l’abbiamo visto dalle antiche 
parole dei liberali del 1880 - è di garantire la 
icdipendenza e l’autonomia del pu.bblico 
funzionario ,dinanzi alla parte politica, cioè 
di togliere anche l’ombra di un sospetto 
di discriminazione politica. Invece voi siete 
gli uomini della discriminazione. IPotrei ci- 
tare moltissimi fatti a comprova di ciò. 

IMa prendiamo un solo settore ,della pub- 
blica .amministrazione, quello delle ferrovie. Io 
posso citare dei casi specifici. Per esempio, 
quello dell’alunno iSalvatore Bova al quale, 
jl 2 luglio 1954, è stato contestato il reato di 
ricoprire la carica politica $di segretario 
responsabile della sezione ,del p.artito comu- 
nistra di Regalbuto, nonché quella di membro 

della lfederazione provinciale dello scesso 
partito, senza l’autorizzazione del direttore 
generale; o (quello del macchinista di prima 
classe Umberto Sornicola trasferito da Castel- 
vetrano a Bologna, perché segretario del 
sinLdacato ferrovieri della C.G.I.L., nono- 
stant.e che in t3i’cilia i dipendenti con quella 
qualifica siano pochi, tanto che è necessario 
mandarvene ,in missione dal nord e anche da 
Bologna. 

Un episodio identico era avvenuto nella 
Btgssa Castelvetrano, con trasferimento a 
Bologna, a carico ,del macchinista Galileo 
Manni, anch’egli colpevole dello stesso reato 
ed er,a - naturalmente - pure lui un diri- 
gente sindacale. Un altro episo,dio è quello 
del manovale straordinario Giovanni ‘Gavani 
di Bologna, il (quale è stato sospeso a tempo 
indeterminato, il 13 dicembre 1953, .per es- 
sere stato rinviato a giudizio per fatti leg8ati 
alla liberazione. Anche il cantoniere straor- 
dinario Asorre Felicetti, D,i Bologna, è stato 
addirittura licenziato il 15 luglio 1954, pure 
perché rinviato a giudizio per fatti inerenti 
alla guerra di liberazione. 

I3 davvero molto grave che la pubblica 
amministrazione inten,da calcare casi vio- 
lentemente e così intempestivamente la mano 
s u  uomini il cui reato, ancora sub ìudke, è 
legato alla glorios,a lotta partigiana per la 
liberazione d’Italia. Con ciò voi violate gli 
stessi principi che affermate. Tutti ricordano 
che in quest’aula l’onorevole Scel,ba, tempo fa, 
quando si parlava di un altro imputato e di 
ben altro scandalo, ebbe a dire testualmente: 
:: L’articol’o 27 della Costituzione sancisce 
che la responsabilità penale e la presunzione 
di innocenza per l’imputato fino $alla sentenza 
definitiva è una norma giuri,dica positiva n. 

Quindi la presunzione .di innocenza .i! una 
aorma giuridica positiva. Allora perché lo 
avete licenziato, senza neppure avere atteso 
.almeno la sentenza del triabunale ? 

Una voce a sinistra. Perché era un comu- 
nista. 

~PIERAICICINI. Si capisce: perché era un 
comunista ,o un socialista. E,cco la , discrimi- 
nazione politica ! E io potrei continuare, pur- 
troppo, per molti altri settori della pubblica 
ivmministrazione. 

3M.a allora è possibile concedere la fi,ducia 
a voi, che siete gli uomini che avete pure 
,annunciato, mche ‘se ancora non l’avete at- 
tuato, che avete intenzi’one di trovare il 
modo di eliminare i comunisti dalle cariche 
.di responsabilità della pubblica amministra- 
zione, ‘dai posti-chiave, pei:ché sono i posti 
che debbono essere al riparo dal pericolo dei 
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(C traditori 1) ? I3 possibile darvi la fiducia, 
non dico da parte di noi socialisti o da parte 
d.ei, comunisti, ma da parte .di chiunque sia 
veramente - 1  .democratico ? 

Ogni sistema di discriminazione politica, 
ogni principio del genere di questo, ogni 
politica che agisce come nei'casi da me denun- 
ciati è una politica che fatalmente porta alla 
rovina, .al crollo dell'intero sistema. democra- 
tico. Non è possi.bile costruire la cosiddetta 
(( .democrazia protetta )), oggi di moda, la 
democrazia C( forte )) che si protegge contro i 
suoi nemici con delle norme speciali; non è 
possibile attuarla senza portare alla rovina 
tutto l'ediificio dello Stato democratico. 

E voi chiedete la fiducia alla Camera 
per avere la delega ,per risolvere i delicatissimi 
problemi del rapporto di i inpiego, dello stato 
giuri,dico del personale ! Voi che siete gli 
uomini che hanno rifiutat,o al Senato e alla 
Commhsione dell'interno di questa Camera 
ogni partecipazione di rappresentanze sin- 
dacali negli organi consiiltivi della pCb,blica 
amministrazione, voi che siete gli uomini 
c,he hanno rifiutato i .  nostri emendamenti i 
quali chiedevano, ad esempio, la rappresen- 
t.anza del personale nel Consiglio superiore 
della pubblica xmministrazione, nel consiglio 
d'amdnistrazione dei singoli ministeri, nelle 
donimiseioni di avanzamento ! 

1La vèrith B che un principio autoritario 
e gerarchico- ispira la vostra concezione. An- 
che gli argomenti che voi avete recato contro 
l'immissione dei rappresentanti eletti - eletti 
da tutt,o il personale - nelle commissioni .di 
avanzamento sonò impron tati a questo spirito 
gerarchico: non si vuole che siano degli,uomiiii 
di grado inferiore .a giudicare eventualmente 
un uomo di grado superiore; questo è uno dei 
motivi che voi avete addotto in contrario 
èd  è motivo di sfiducia profonda negli ordina- 
menti della ,democrazia, è un motivo che non 
ha retto, ad esempio, dinanzi al Parlamento 

, francese, il quale ha approvato :a crea- 
zione 'di commissioni pari tetiche per l'avan- 
zamento e la partecipazione di larghe rappre- 
sentanze sinda,cali in tutti gli organismi, an- 
che direttivi, della pubblica amministrazione. 

Ebbene, voi siete gli uomini che - almeno 
fin qui, ed io mi auguro sempre che possiate 
mutare atteggiamento prima della fine della 
discussione - avete ri,fiutato .di accogliere 
anche uno solo di questi emendamenti. E si 
dovrebbe aver fiducia in questi uomini non 
solo da parte nostra, ma da'parte di qualsiasi 
uomo ligio alla democrazia e che comprenda 
quale sia il valore della collaborazione sin- 
dacale in uno Stato 'moderno ? 

Voi, infine, siete gli uomini che, prim'a 'del- 
la discussione di questa legge-deleza, hanno 
tolto ai dipendenti dello Stato le sedi sindacali, 
hanno tolto i distacchi sindacali ai rappresen- 
taiit,i sindacali dei' lavoratori. Ve.dete, qu'esto 
fatto ha colpito la sensibi:it% democi.atica 
non solo nostra, ma di inoltissilni e larghi 
slrali. I1 giOr1lide della (( Dit'sti1.t 1) nel S U O  
ultimo numero scriveva testualmente: (1 L,'avei. 
soppresso i distacchi e le concessioni di beni 
ai sindacati senza aver contemporaneamente 
offerto una sia pur minima alternativa è 
stata una grave sconfessione delle premesse 
dalle ,quali si era partiti. Con gli ordinamenti 
vigenti, il dipendente pubblico, sprovvisto di 
tutela giuridica, è una specie di minorato 
civile n. 

Ora, se il dipendente pubblico una specie 
di minorato civile non 8 ,  nonostante l'aboli- 
zione dei distacchi e nonost,anGe che gli 
abbiate ripreso le sedi sindacali concesse dai 
governi democratici, questo acca,de . perché 
i dipendenti pubblici sono organizzati - con 
una maturilh che è ormai raggiunta iii grudo 
definitivo - nei grandi sindacati che lottano 
per la democrazia e che non permetteranno 
mai di fare dei passi indietro alla societti 
italiana ! 
. 

I M M ~  voi siete gli uomini che ancora pensate 
(E le vostre stesse dichiarazioni di oggi ce lo 
,dicono) alla limitazione del ,diritto d i  sciopero. 
,Del resto, .quella frase del relatore Bozzi 
per individuare uno dei difetti della pubbli,ca 
amministrazione suona abbastanza chiara 
egli dice che uno dei difettj consiste (( nella 
mancanza di una disciplina sinldacale che 
regoli l'inquadramento .dei pubblici dipendenti 
e l 'an o il modo del diritto di sciopero n. Non 
basterà l'eleganza di quell'an latino, per non 
farci vedere. come si miri ancora una volta 
n riporre in questione il difitto ,di Sciopero'! 

E allora, la legge-delega, così estrema- 
mente elastica, può essere lasciata nelle vostre 
mani?  E si può ridurre il problema (ad un 
problema di fiducia nel Governo 3 ,Ma il 
Governo è cosa transitoria ! Voi avete fiducia 
di duritre a lungo perché chiedete la delega 
pei' un anno e, per i testi unici, per due anni. 
Ma, se anche u n o  della maggioranza avesse 
fitducia in voi, come farebbe ad aver fiducia 
nel goveino che vi può succedere? Come si 
può rilasciare, non solo ai vostri governi, 
,ma ai governi' che si succederanno, quella 
che è stata chiamata una cambiale in bianco ? 
J o  non penso che crediate perminente la 
vostra stabilita: se vi siete guardati attorno 
ir, questi giorni; avrete potuto pensare che, 
Dei- esempio, fra tre settimane il vostro vi'ce- 



Alti ParZam.en t n ~ i  - i3803 - Camera dei Deputali 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI-- SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE i954 

presidente del Consiglio potrà avere un altro 
accesso d’ira e portami sul margine del crollo. 

E poi, vi sono le contradizioni interne 
nella vostra stessa coalizione, la contr,adi- 
zione interna e l’urto fra liberali e socialdemo- 
cratici. Ebbene, tutto questo deve pure 
aumentare anche in ,chi per ipotesi abbia 
fiducia in voi, nonostante tutto quanto ho 
denunciato, l’estremo pericolo di una deles.2. 
;Ma come è possibile concedere una delega 
che si dilunga nel tempo in modo che non si 
può sapere nelle mani di chi anrdrà a cadere 
domani ? 

E poi, vi sono tutti i .  problemi che essa 
comporta e, sopratt.utto, quel punto 16 del- 
l’articolo 2 ,  citato e discusso tante volte, ma 
che ancor,a una volta è opportuno rileggere 
insieme : (( I3 affidata al Governo la regolamen- 
tazione di ogni altro aspetto dello stato 
Viuridico e dell’ordinamento gerarchico degli P impiegati civili ed in particolare dei coman’di, 
del :e aspettative, dei collocxmenti .a dispo- 
sizione, ’delle incompatibilith, dei rapporti 
informativi, dei congedi e delle ferie, dei 
diritti della .donna impiegata in istato di 
gravida.nza o puerpeiio; della disciplina della 
cessazione del rapporto d’impiego, ed in ge- 
nere dei diritti e dei doveri ;degli impiegati, 
con norme idonee a garantire ai medesimi 
In massima tutela delle loro esigenze di ordine 
ifidividuale, familiare e sociale; nel quadro 
della più ampia consi’derazione della loro 
personalità, coordinando tale criterio di tutela 
con ~ quello della migliore realizzazione degli 
interessi dell’amministrazione e del buon an- 
damento  dei^ servizi 1). Parole, parole, parole ! 

Perche io vorrei che l’onorevole ministro 
mi spiegasse, in concreto, come si fa questo 
coordinamento, dove si trova questa felice 
sintesi dell’interesse della pubblica ammini- 
strazione e dell’interesse individuale, dove B 
che si ferm.a l’uno e l’altro, dove è che ci si 
può ritenere sodisfatti. L’onorevole ministro 
ha detto al Senato: ma il punto 16 non è 
sganciato, non iè isolato dal resto, è il punto 
3.0 tdell’articolo 2, che ha una serie di altri 
principi. D’accor,do. M,a questa infinitit di 
cose che voi elencate non si regolano con gli 
altri ,principi, non si regolano con i principi 
generali, richiedono una soluzione concreta 
caso per caso. ‘Che cosa vuol dire regolamen- 
tazione dei comandi, delle aspettative, per 
esempio ? Regolamentazione, in che mo,do ? 
Non bastano le affermimioni generiche, oc- 
corrono le risoluzioni c.oncrete, e da queste 
diljtinde se avremo un apparato dello Stato 
ver,amente indipen.dente, oppure un appa- 
riibo che sia ligio alla volontà del Governo. 

Ed ancora una volta voglio citarvi non 
un nostro scritto, ma una frase della Riforma 
inwtninistrativa, organo della (I Dirstat I ) ,  ap- 
parsa in questi giorni: (I Dal modo come è 
realizzata tale disciplina può dirsi se l’amini- 
nistrazioqe,è imparziale o no, se il funzionario 
nella sfera delle sue attribuzioni è indipen- 
dente o no, pur nell’ambito delle direttive 
generali di IGoverno, se le necessarie garanzie 
di giustizia dell’amministrazione sono o non 
sono operanti n. 

TUPI~NI, MinistTo senza portufoglio. Sot.. 
toscrivo. 

P1ERA.OCINI. Questa lè la pura verità. 
Ma la delega non dice niente per garantire 
una soluzione democratica di questa disciplina. 

Ora, onorevole Tupini, voi chiedete che la 
delega passi così come si trova, senza ac- 
cetlare nessuno degli emendamenti che al- 
meno precisano, delimitano e risolvono una 
serie di questi problemi, che pongono dei 
punti fermi. Ma perché volete che si dubiti ,di 
voi S.iiL1.a anche quando si chiede la fiducia 
o una delega, non è forse ragionevole da 
parte governativa stabilire insieme, aiscutere 
nel ;Parlamento, magari modificare il testo 
del progetto di legge‘? ‘Non B possibile, at- 
lraverso una ampia discussione fra voi, e noi; 
trovare un punto di incontro? .Che cosa. è 
che vi spinge a volere questa indetermina- 
tezza eccessiva, questa larghezza che vi 
lasci aperte tutte le strade ? Che’ cosa è ? Ecco 
i1 problema politico che si pone. Noi siamo 
d i  fronte ad una pagina della riforma della 
pubblica amministrakione, una fra le più 
importanti e delicate anche se meno appa- 
riscente, noi siamo di fronte ad un compito 
estremamente delicat,o nell’>affrontare l’esame 
della legge-delega. Dobbiamo affront.arlo con 
serietà e iquindi ce.rcan,do di modtficare e di 
rendere tollerabile almeno questo testo oggi 
così elastico e che non impegna a niente. 

Voi dite: vi è una grande conquista però, 
sul terreno giuridico, ed 6 il principio della re- 
sponsabilità che finalmente si dà ai singoli 
funzionari. Ma  anche qui - e lo ha osservato 
a giusta ragione I’onorevole Almirante nel18a 
sua relazione - siano di fronte a8 una: affer- 
mitzione di principio non necessaria (tuttavia 
non è che non la vogliamo), perché questa 
affermazione .di principio è chi,aramente affer- 
mata nella Carta costituzionale. Voi non fate 
che ripetere l’affermazione della Carta costi- 
tuzionale. La legge-,delega doveva essere un 
passo avanti, doveva in,dicare come si articola 
questa .responsabilitrà. 

Che cosa vuol diie : è responsabile.di frinte 
;LI pubbli,co e di fronte allo Stato ?’Ma qual è 

, .  
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il sistema di garanzia giuridica, quali pene 
sono stabilite ? Qual è la sfem della sua indi- 
pendenza? B evi.dente che se date la respon- 
sabilità, dovete garantire l’indipendenza. Ora, 
tutto questG non C’è. Lo risolverete voi. E 
ailora ‘ questo principio della responsabilità 
non ha !fatto dei passi in avanti, è rimasta 
l’affermazione di principio della Costi t.uzione. 
Punto e basta. 

Ma se poi dnai problemi giuridici, pur così 
gravi e complessi, passiamo ai problemi eco- 
nomici, non solo io dovrei ripetere molte delle 
osservazioni fatte .dal collega Selvaggi, ma 
dovrei dire che qui siamo ancora piii indietro 
che su qualsiasi altro terreno; e non solo perché 
non vi B alcun impegno finanziario, ma perché 
non vi B alcun affidamento che questo proble- 
ma voi lo affronterete sul serio. In realt& 
non lo affrontate sul serio nemmeno se c m -  
cederete (quegli 80 miliardi di cui parlate. 

Guardate, il problema del iralttimento 
economico dei dipendenti statali non è u n  
pioblema sindacale; è anche un problema 
sindacale, ma non è solo questo. B un pro- 
blema polilico, è uno dei problemi della ri- 
forma dell’amministrazione, perché non po- 
trete mai avere nel nostro paese una pubblica 
ammini,strazione che sia corazzata contro la 
minacci,a della corruzione e che sia una huro- 
crazia dinamica, produttiva, energica, se voi 
non risolverete in modo radicale il problema 
del trattamento economico ,dei pubblici dipen- 
denti. 

.Noi, quando chiediamo le 5. mila lire in 
più al mese, non facciamo i sindacalisti. Sì, 
facciamo anche questo, ma abbiamo coscienza 
di assolvere un problema più alto, come lo 
assolviamo in tutta la nostra battaglia per 
la legge-delega; ,cioè abbiamo coscienza di 
assolvere davvero al compito che abbitamo .di 
rappresentanti della nazione di dare vita ad un 
ordinamento amministrativo e quindi ad una 
burocrazia che sia democratica, sana, ad una 
burocrazia che sia tranquilla finanziaria- 
mente e quindi dedita completamente al be- 
nessere della società. 

Tutti voi sapete - e lo sa anche lei, ono- 
revole ministro - come lo scarso hattamento 
economico influisca negativamente non solo 
sul rendimento, ma sul rinnovamento della 
pubblica amministrazione. 

’ Prendiamo un fenomeno gravissimo: i 
posti che restano scoperti nei gradi direttivi 
e nelle funzioni tecniche dello Stat,o. Lo t3tato 
italiano dispone complessivamente (è bene 
c.he lo ripetiamo, perché non si tmtta. di una 
marea di impiegati) di un milione di unità 
alle proprie dipendenze, ma vi sono compresi 

i maestri, professori, i dipendenti delle forze 
armate, i ferrovieri, ecc. ‘Tutte persone che 
sono addette a servizi essenziali per :a vita 
economica e civile del paese. PerÒ, ha soltanto 
a disposizione J 5  mila ,dipendenti nei posti 
direttivi (prefetti, .direttori geney’ali, ingegneri, 
professori degli osservatori astronomici, me- 
dici della sanitit pubblica, bibliotecari, ecc.). 
Ebbene, dal 1931 al 1953 sono stati messi a 
concorso 5.000 posti, pari, quindi, ad un 
terzo del totale: il 38,69 per cento ‘di questi 
posti messi a concorso è rirnasto scoperto 
per mancanza assoluta di vincitori; e spesso 
si è dovuto ,assumere fino all’ultimo degli 
idonei, mancando così la possibiliti1 di operare 
una scelta. 

Non solo, ma, come ,ella s i ,  onorevole 
ministro, tutti ci dobbiamo preoccupiire ,del- 
l’esodo specialmente negli alti gradi, essendo 
questo un problema, veramente grave pey 10 
Stato italiano. 

!Ma concretiamo ancora di pii1 l’esempio. 
Gli ingegneri del genio civile del Ministero 
,dei lavori pubblici hanno 999 posti del gruppo 
A. Di questi, 376 sono scoperti, e precisa- 
mente: per gli ingegneri di grado X,  199 
posti ‘vacanti su 247; per ‘quelli ,di grado VIII, 
57 vacanti su l60; per quelli ,di grado V,II, 
64 vacanti su 150. Ma vi .è di .piìi: fra i posti 
coperti ve ne sono 184 con funzionari di oltre 
65 anni o vicini a raggiungere l’età di 65 anni. 

Perché questo fenomeno? Diamo uno 
sguardo ai compensi. Teniamo presente che 
ur, tranviere a Roma guadagna circa 42.000 
lire. I3 poco per un tranviere, perché non si 
vive con 42.000 lire, con una famiglia a carico, 
specialmente a Roma, ma mettete a confronto 
di questo scarso stipendio, già così insuffi- 
ciente a vivere oggi in una grande città, 
quanto guadagna un professore di liceo di 
prima nomina, e vedrete la differenza. Infatti, 
un professore di prima nomina guadagna 
36.000 lire al mese, mentre un ingegnere di 
grado .decimo, con moglie e due figli, arriva 
i! 49.000 lire. 

Come volete che la pubblica amministra- 
zione raccolga i giovani più attivi, gli ingegneri 
Fiìi intelligenti, i professori che hanno più 
capacità ? Come volete che i posti pii1 elevati 
e più importanti della pubblica amministra- 
zione siano nelle mani di uomini capaci, at- 
t.ivi, dinamici ? Non è possibile. Evidentemen- 
te, questi cercheranno di andare dove si 
guadagna di più, e voi avrete una selezione 
alla rovescia. Ecco lquindi che il problema 
del trattamento economico non è il problema 
del sindacato x o del sindacato y, per strappare 
qualche cosa di piìi, ma è un problema che 
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deve interessare l’intera nazione perché costi- 
tuisce uno dei pilastri della riforma della 
pubblka amministrazione. 

Non si tratta quindi di dare due o tre 
mila lire di più. lNon basta nemmeno la 
nostra proposta che mir.a a concedere un 
aumento miniimo di 5.000 lire mensili. So 
bene che si urta contro gravi difficoltà 
di bilancio e quindi non B possibile risolvere 
i l  problema dall’oggi al domani, nemmeno 
se mettiamo in questa legge il limite della 
spesa. Noi avremo certo dei limiti che ci 
costringefanno a non risolvere di colpo 
questo problema, ma quello che vi rimpro- 
veriamo 4 che non si sia affrontato ,questo 
problema in prospettiva. In realtà i3 ne- 
cessario porre un piano di due o tre o anche 
quattro anni finanziari. S i  può discutere 
sul tempo, init .dobbiamo ,dire che vogliamo 
arrivare a ,questo punto anche se ci arri- 
vereino gradualmente. Intanto partiamo 
,concede’ndo un minimo di 5.000 lire, perché 
credo che meno .d i  tale cifra sarebbe una 
presa in giro. Ma ciò non basta. Negli 
anni successivi dovremo continuare fino a 
portare lo stipendio ad un livello dignitoso, 
ad un livello capace di fare riaffluire nelle 
file .della burocrazia statale i giovani più 
attivi, più dinamici, più capaci, in modo da 
rinsanguare questo organismo che, non 
dobbiamo nascondercelo, è veramente in 
grave crisi. 

I1 relatore ‘di minoranza, onorevole 
.4lmirante, ha ‘citato le tabelle del costo 
della vita e ci ha  detto ,che dal 1938 al 1954 
i! costo deila vita è aumentato 58 volte, 
Jna ci ha detto anche che per i gruppi A e 
B abhiam’o avuto una rivalutazione !di 43 
volte, per il gruppo C di 51 volte e per i 
subalterni di ~58 volte; con una media to- 
tale di ‘48,83 ,volte. Con gli 80 miliardi 
di cui voi parlate si sale a 52-53 volte, 
ci& si resta ancora ‘molti punti al di sotto 
del livello che avevano gli stipendi e i 
salari dello ,Stato nel 1938; e poiché la si- 
tuazione del i938 era gih. una situazione 
di%cile, una situazione sperequata, una 
situazione niente affako invi,diabile, voi 
capite da ciò la gravità ,dell’intero problema 
economico che si pone da queste fredde 
cifre. 

Voi avete il dovere - e noi ve lo chie-. 
diamo Ufficialmente - non solo di d.arci 
nozione di quanto avete intenzione di ,dare 
immediatamente, ma di portarci un piano 
per dimostrarci come intendete risolvere 
in via ,definitiva il problema economico 
degli statali, senza di che voi non dovete 

sbandierare la legge-delega come un passo 
avanti, perché resta invece veramente nien- 
t’altro che un passo indietro sul terreno 
giuridico. 

A ‘questo punto nasce un problema più 
modesto, ma egualmente importante : che 
cosa si ,dà intanto agli statali ? Voi parbate $di 
questi 80 smil~ardi, però non li volete inserire 
nella legge. Ora, qui sorge la questione del’ 
l’articolo 81 ,della Costituzione, di cui non 
parlo. I3 chiaro che, almeno a mio parere, il 
problema dell’articolo 81 non si può porre in 
una legge che non prevede miglior-amenti. 
Tn realth, nonostante che voi siate riusciti a 
dare al paese e ai lavoratori l’impressione che 
‘la legge-delega significa aumento di stipendi, 
sia di fatto che la legge-delega non signi’fica 
,aumento, ,perché non parla mai )di aumenti e 
di miglioramenti. 

Orbene, perché voi non avete voluto par- 
lnre di questo? 11 Presidente ‘del Consiglio 
onorevole ‘Scelba dichiarò il 18 febbraio 1954, 
dl’atto dell’insediamento del suo Governo : 
(( Al momento dell’approvazione della legge 
verrà anche fissato l’ammontare degli au- 
menti e la loro decorrenza, e si ‘approveranno 
I relativi provvedimenti di copertura )). 

La decorrenza del nuovo trattmnento è 
stata fissata, ma l’ammontare degli aumenti 
non vi è. Eppure, si trattava .di un discorw 
programmatico del Presidente del Consiglio ! 
Se l’onorevole Saragat avesse scorso quelle 
parole che ho citiito, avrebbe potuto aggiun- 
gerle alle cose non fatte che ha denunciato nei 
giorni scorsi. 

{Ma perché non si è fatto ? Guar,diamo (quale 
giustificazione porta al ,Senato il ministro ,del 
tesoro onorevole Gava: (( I1 fatto ,B che la Co- 
stituzione proibisce tali indicazioni, poiché 
;1 Governo non ha a disposizione per ora un.a 
somma non inferiore agli 80 miliardi per mi- 
glioramenti ‘del trattamento economico ,degli 
i,mpiegati. [Se questo emendamento non può 
essere proposto in (questo momento, cib di- 
pende dal fatto che in -questo momento non 
abbiamo i mezzi di copertura e urteremmo 
contro l’articolo 81 della Costituzione. Se le 
,due Camere, dopo l’approv,azione ,della legge 
relativa all’imposta sulla pubblicith, dopo 
l’immissione nel fondo globale ,dei 27 miliardi 
accontonati od hoc, avessero potuto appro- 
vare anche la iegge istitutiva della nuova im- 
posta sulle società, noi non avremmo alcun 
rit,egno e alcuna contrarietà ad indicare nel 
disegno di legge la somma minima di 80 mi- 
liardi come quella ldestinata a realizzare il 
riordinamento e il miglioramento economico 
degli impiegati statali 1): 
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Ora, signor ministro, questo ritegno è ca- . 
duto, perché le condizioni poste dall’onorevole 
Gava sono tutte sodisfatte: la legge sulla pub- 
blicitk è operante; il fondo dei 27 milia.rdi C’è, 
ed esiste anche la legge relativa all’imposta 
sulle società. ‘Che cosa ,è allora che impedisce 
di inserire .questa cifra nel disegno di legge ? 
Che cosa è che vi spinge anche qui  a creare 
una situazione certamente abnorme ? Infatti 
(e lo ha sostenuto in Commissione il collega 
Dugoni) non abbiaino mai visto finora un 
disegno di legge in cui non si indichi il limite 
della spesa. 

.Ma questo .disegno di legge è ancora più 
singolit~e, perché non autorizza nemmeno l,a 
spesa : :a spesa nascer& successivamente da sé: 
Ma jè possibile ?questo ? ,E possibile che una - 

legge-delega non dia almeno l’autorizzazione 
a spendere? IPerché è troppo poco dire: 
(1 la revisione del trattamento economico )). 
Ma. quale revisione ? S e  lè una revisione in 
miglioramento, il Parlamento non si è nini 
spogliato di questa che è la sua facolta essen- 
ziale, indicare cioè entro quali limiti dovrB 
essere cont,enuta la spesa. E come è possibile 
che voi pret,endiate ora di far questo ? E se le 
ragioni che impedivano un’indicazione pre- 
disa sono !quelle portate dall’onorevole Gava, 
ora che queste ragioni non ci sono piìi, perché 
nella Coiiimissione dell’interno e nella Com- 
missione finanze e tesoro non è stata più va- 
lida la solenne dichiarazione pubblica del mi- 
nistro &va, secondo la !quale egli affermava 
che nessuna contrarietà esisteva ‘da parte del 
Governo ad indicare l’ammontare ,della cifra ? 
Perché vi iiete rifiutati finora di indicare, e 
ve lo chiediamo ancora una volta esplicita- 
mente, qual è l’aumento minimo che intendete 
dare agli statali ? Qual è il limite globale della 
spesa? iPerch6 non ce l’avete detto? Voi 
non potete legiferare in questo modo prelen- 
dendo che la legge-delega sia cieca in tuke 
:e cose. 

Accanto al problema del trattamento 
economico .dei pubsblici dipendenti, vi 6 
anche un altro problema, quello che riguarda 
i l  trattamento economico ai pensionati. Anche 
qui la legge-delega contiene una minaccia. 
Voi sapete che esiste una legge che stabilisce 
che la pensi0116 deve essere pari a nove decimi 
dello stipendio. .Ma i nove ,decimi dello 
stipendio, in pratica, non vengono corri-sposti. 
iti pensionati. Infatti, con un procedimento 
che io definirei odioso, in quanto si è colpito 
i l  più debole, da decenni si & creata una fun- 
gaia d’indennità .dai mille nomi, indennith 
che non hanno mai fatto parte dello stipendio, 
questione questa che con il cong1oba:nento 

- 

dovr8 essere risolta. Questa fungaia d’inden- 
nith non era ,altro che una manovra antipen. 
sionati, perché, non facendo parte del!o 
stipendio, non potevano essere corrispost,i 
ai pensionati stessi, cosicché si dava qualche 
mig!ioramento ai .dipendenti in servizio e a i  
lasciavano morire di fame i pensionst;. Poi, 
la situazione è divenuta insostenibite ed è 
stata corretta con degli accorgiiiientj che noi  
tutti conosciamo. ~3Ia siaiiio sempj-e 3.1 di 
sotto dei nove decimi. 

Ora, che cosa vi proponete di fare cc+n la 
legge-delega ? Vi proponete la revisione delle 
aliquot,e e chiedete anche qui, chiaramente, 
una delega. Tuttavia, non volete indicare 
quanto in tendete dare, ‘quale aliquota presce- 
gliere: se gli otto decimi o i nove decimi. Vo- 
lete‘ forse tornare alla vecchia legislazione o 
dar meno dei nove decimi ? Abbiate almeno il 
coraggio di dichiararlo apertxmente. Amhe 
qui, che cosa vi impedisce di  fissare l’entith ? 
I3 aiiche questa una nor~iia così complessa e 
difficile per cui i l  iParlamen,to deve rinviarne 
IIi formulazione al pot,ere eiecutivo. La 
realth è che si cela il tentativo di far ‘fare 
un passo indietro ai pensionati. ,L’onorevole 
Cava, ministro de l ’  tesoro, al Senato ha  
affermato: (( Noi tendkmo a realizzare lo 
stesso miglioramento e nelle stesse proporzioni 
che daremo agli statali in attivit,à di servizio )). 
( C  11 10 per cento agli statali in servizio: coi 
nove decimi per i pensionati si  raggiungerà, 
iiivece, un 20 per cento per questi ultimi ) I .  

ILa misura giusta del trattamento di pen- 
sione potrebbe perlan to essere pressapoco 
intorno ,agli otto decimi della retribuzione 
complessiva attuale n. 

Ora, la ’ tesi ,dell’onorevole CGava è infon- 
data e anche ingiusta. Egli afferma che il 
pi.obleiiia ,è di dare un miglioiamento nella 
stessa misura sia .ai dipendenti i n  servizio 
che ai pensionati. Il problema 6 di riportare 
effettivamente in vigore la norma dei nove 
decimi che’ fino ad oggi 6 stata violata; que- 
sto comporterà necesstiriamente un  balzo in 
ilvanti. ,Si tratta di porre ,fine ad una frode 
fatta dallo .Stato a danno dei pensionati, si 
tratta di porre fine ad una ingiustizia. Invece,, 
voi volete legiferare sull’ingiustizia, renderla- 
legge dello Stato, cost,ringendo questa cate- 
goria a ,fare un passo indietro. 

. Ma, leggen,do con attenzione le parole 
dell’onorevole Gava ( (1  gli otto decimi della 
yetribuzione complessiva attu~ale n) ci si ac- 
corge che non si tratta nemmeno degli otto 
decimi. (Gli otto decimi si riferiscono a quanto 
si percepisce prima dei migliora’menti che 
saranno concessi ai dipendenti dello Statij; 

. 
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quindi, se saranno .dati miglioramenti, si 
andra al di sotto degli otto decimi. 

I3 mai possibile quest.0 in una legge che, 
come voi dite, vuole apportare miglioyamen ti 
allo stutvs economico e giuridico dei ,dipen- 
denti dello (Stato e che l’onorevole Iozzelli 
ha esalt,ato come un passo in avant,i della 
categoria dei pubblici dipendenti ? 

Dall’esame dettagliato della legge-delega 
a!?pare evidente la ragione deila vostra op- 
1 sizione ad ogni emendamento. Per quanto 
I guarda 1 pensionati, onorevole Tupini, le 
hiedo se il Governo ha  veramente inten- 
zione ,di abbandonare l’alifquota dei nove 
decimi. Se il (Governo volesse costringere i 
pensionati dello Stato a fare un passo in- 
dietro, noi c i  opporremmo con tutte le nostre 
energie. 

Tralasciando inol ti altri problemi, che 
esamineremo in sede di emendamenti, desi- 
dero soffermarmi, prima di concludere, su 
un ilnporban te settore, quello della scuola. 
Ho .i+icevuto, da parte dei sindacati autonomi, 
una comunicazione Che mi ha  preoccupato. 
La disposizione che riguarda. la scuola lè quella 
relativa all’articolo 7, ma. nel testo originario 
del. Senato la lquestione non era posta in tale 
articolo, bensì in un punto dell’articolo . Z  e 
in- un altro punto dell’arti,colo 3. Si dice da 
parte dei sindacat,i aul.onomi : che COSQ signj- 
fica questo spostamento, fatto in sede di coor- 
dinamento, dagli articoli 2 e 3 all’articolo 7 ? 
Come i colleghi sanno, l’articolo 7 collo- 
cato dopo l‘articolo 6, e cioè fra le norme 
relative ai servizi dello Stato che hanno 
una fisionomia ,distinta : ferrovie dello Stato, 
nionopoli,. poste e telegrafi. 

Questo vuol dire un alline’amento ‘di 
questa mtegoi-ia -al di fuori .degli altri dipen- 

. .  denti dello $Stato ? ,Si replica : ‘questa cate- 
goria ha una sua fisionomia particolare, così 
come l’hanno i magjst,r,ati e gli appartenenti 
alle forze armate. ‘13 vero, nessuno lo con- 
testa; ma a’on è che :e forze armate o la ,magi- 
stratura siano dei’ servizi dello Stato. Ed 
allora che significato ha  l,a disposizione ? 
Stat,e attentj, dicono i sindacati autonomi, 
perche un servizio dello Stato può essere 
dato in concessione. Così, il servizio radio- 
ionico è stato dato in  concessione; le ferrovie 
sono statali, ma si potrebbe anche con’cepire 
un servizio gestito da ,ferrovie priv,ate. Quindi, 
alfs‘stregba dei servizi - dicono i sindacati 
autonomi --voi potete dire ,domani ,che anche 
la .scuola puo  essere un servizio affidato, per 
esempio, alle autoritrii religiose o ai privati. 

I sindacati ,autononii ,della scuola - e noi 
faociamo nostra la loro richiesta - chiedono 

. 

. 

pertanto che si chiarisca il significato di questo 
spostalnento, perché è evidente che il perso- 
nale insegnante deve essere collocato, sia pure 
con la sua fisionolnia particolare, come i 
magistrati e i militari fra gli impiegati civili 
dello !Stato, e non fra i dipendenti addetti ai 
servizi .dello !Stat,o. Pertanto, poiché a mio 
parere, fra le altre ,cose, questo spostamento 
che, se non altro, suscita ‘,queste ,ombre, ,i: 
causa d i  una questione che non 6 una Ique- 
stione di coordinamento, 6 evidente che si deve . 
senz’altro riportare l’articolo nella sede in cui 
il Senaio 10 ha  votato (ed il Senilto non ha 
auCorizzalo aff alto \questo spost‘amento) ; 
quindi riportarlo, sia pure come articolo 
autonomo (questo non significa nulla) prima 
dell’articolo 6, e comunque nella prima parte 
de:la legge, dove si paiala dei funzionari civili 
dello ,Stato. 

(Ma poi per la scuola v’è un altro punto su 
cui non si può tacere, ed è un altro punto 
gravissimo, che dimostra appunto lo spirito 
che anima la parte politica che ha fatto questo 
provvedimento: 6 il punto c) dell’articolo 7 .  
Esso afferma: (1 la tutela della l i l~ert;~ di inse- 
gnamento, cbn riguardo ai singoli gaadi ,del- 
l’istruzione n. M a  che cosa vuol dire ? Forse 
che la libertà viene centellinata a sec.onda che 
si tratti della scuola elementare,. della scuola 
media, del liceo o -dell’università ? Mi stupisce 
(ed io l’ho deito più volte al relatore liberale 
per la maggioranza) che un principio simile 
sia accettato non dico dai ,democristiani, ma 
dai liberali, dai repubblicani, dai socialdemo- 
cratici. Ma come è concepibile una libertà di 
insegnamento ... -a gmdi ? Una libertà di inse- 
giiainento che abbia dei limiti ? Dei limiti ci 
sono ’- si capisce - quanto a ciò che si inse- 
gna ai bambini della scuola elementare, ma ’ 

dipendono dalla maturità deil’insegnante. 
Deve essere data alla maturita dell’inse- 

gnante la facolta dell’autolimite. M a  se 
ammettete per legge che ci sia una libertà 
graduata, voi avete ucciso la libertà di inse- 
gnamento. Chi giudica quello che lè giusto 
insegnare e ,quello che non ,è giusto, chi giu- 
dica la (( verità )) ? ‘Ci è stato detto in Gom- 
missione interni che si devono porre ,queste 
limitazioni perché ai bambini si pqtrebbe inse- 
gnare degli errori, e gli errori per una mente 
infantile sono mille 17olte più pericolosi che 
per il giov’ane studente universitario. )Ma chi 
liti in inano la chiave della v’eritA ? Forse (1 
ministro ha ii diritto di dire che la verità per 
le scuole elementari, per le scuole medie, ’è 
lcpesta e non ,quest’altra ? .Ma, onorevole mini- 
stro,l’voi in questo modo uccidete la norma 
costituzionale ,della libertA d’insegnamento: 



A t l i  Parlamentari' - 13808 - Camera dei Deputai? 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1954 

TUPDNI, Ministro senza portafoglio. Que- 
sta ,& un,a sua opinione. 

IPIERAGCINI. Questo .dice la logica. E 
invece io chiedo a lei di dimostrare come è 
possibile un sistema di graduazione della 
libertà dell'insegnamento senza uocidere la 
libertà, di dimostrarmi quello che deve essere 
valido per una scuola democrati,ca elementare 
e non per il ginnasio e viceversa. Questa nor- 
ma 4 un assurdo, dietro al #quale sta - me lo 
faccia dire francamente - il solito tentativo 
clericale di impossessarsi della scuola e di 
dettare le norme della verità di cui quegli 
uomini si ritengono depositari. (Applaus i  ct 
sinistru - Comment i ) .  

Infine, resta l'ultimo problema. La legge 
i-: cosiffatta, piena di difetti, piena di ombre: 
ombre sulla sua costituzionalità e ,quindi sull& 
sua legittimith, ombre sopra i problemi giu- 
ridici e, pih che ombre, il bui,o fitto sopra i 
problemi economici. Ed allora il problema 
che si pone seriamente al Parlaniento è di 
modi'ficare aquesta legge, di renderla più viva, 
(11 diradare le ombre. Direi che sarebbe in- 
teresse dello stesso 'Governo, perché in ldefi- 
iiitiva i problemi della costituzionalità le- 
gati agli articoli 76 ed 81 la maggioranza 
ha deciso che non si pongono, 'ma restano 
li ,come ombre non avanzate da noi soltan- 
Lo, ma anche .da uomini e gior,nali della mag- 
gioranza e anche da autorevoli dirigenti del- 
1 'amministrazione. 

Non sarebbe interesse comune dirad,are 
queste ombre, onorevole ministro, statuendo 
una serie di principi chiarcficatori, ponendo 
dei limiti alla legge e risolvendo in essa stessa 
va r i  problemi? Non si spiega la posizione 
governativa di imporre, come praticamente 
8 avvenuto finora, a1l.a maggioranza di non 
presentare emendamenti per evitare ritar,di 
nell'approvazione della legge che dovrebbe, se 
emendata qui, ritornare al Senato. )Non si 
teme una nostra manovra di insabbi:amento. 
Noi dichiariamo che, se si raggiungesse una 
serie di accordi su a1,cuni punti ,della legge, 
'potremmo ottenere che il Senato approvi le 
nostre modifiche in brevissimo tempo. 

Ma il vostro atteggiamento di non volere 
alterare la legge per non rinviarla al Senatio 
urta con il principio costituzionale della 
bicameralità, che in questo modo voi eludete. 
La Costituzione ha imposto il sistema bi- 
camerale proprio perché le leggi siano sot- 
toposte ,ad un duplice esame che però è per- 
fettamente inutile se uno dei rami del IPar- 
lamento non ha la possibilità di apportare mo- 
difiche. Del resto, anche i colleghi della U.I.L. 
hanno dichiarato che presenteranno degli 

emendaineri ti e avremo modo di vedere fino 
a che punto arriva la caparbietà e 1'ostin.a- 
zione ,del ,Governo su questo punto. 

Concludo augurandomi che sia ancora 
possibile un mutamento di atteggiamento 
da parte del Governo e della maggioranza. 
tSopr'attutto mi auguro che su tre settori sia 
possibile raggiungere un accordo, quello eco- 
nomico, !quello giuridi,co per stabilire in con- 
creto le ,garanzie di autonomia e di indipen- 
denza della pubblica ainministrazione e quel- 
lo, che qui non ho toccato ma che tratteremo 
pii1 ,diffusamente in sede di emendamenti, 
del personale nei ruoli transitori che attende 
da molto tempo una sistemazione. 

Credo che se noi ci mettiamo in questo spi- 
rito, a fare una discussione seria e profonda, 
che veramente emendi la legge dei suoi di- 
fetti principali, potremo davvero f,are un 
passo in avanti. Ma se voi vi irrigidite in 
questa posizione negativa per 'cui non accet- 
h t e  di modificare nemmeno una virgola, 
sappiate che la nostra battaglia non finisce 
qui : ci sai>à la Commissione parlamentare, 
lotteremo là; lotteremo attraverso i sindacati, 
lotteremo ovunque. Certo, alla lunga non 
prevarrete, e non prevarrete per,ché - noti 
bene, signor ministro - codesta vostra in- 
timsingenza rigida, codesto non voler accet- 
tare nemmeno una virgola di modifica non 
6 una prova di forza, ma è anzi una prova 
della .vostra intima debolezza. 

Voi avete paura di modificare il castello 
che siete riusciti faticosamente a costruire, 
perché temete che questo castello vi si di- 
strugga tra le mani. Voi vi aggrappate a 
,questo disegno di legge così com'è, perché 
cercate di risolvere al ,di fuori del Parlamento 
questi problemi, perché sentite la .  vostra 
debolezza intrinseca nel IParlamento 'e nel 
paese. Orbene, non illudetevi che questa via 
sia la via migliore per compiere i vostri piani 
e le vostre voFontà. Troverete sempre dinanzi 
a voi la resistenza dei sindacati, troverete 
dinanzi a voi la resistenza dell'opinione 
pubblica, troverete la resistenza delle forze 
politiche che hanno costruito la Costituzione 
repubblicana e che non tollereranno mai 
che in qualsiasi punto essa venga minacciata 
e attaccata per portare indietro lo Stato 
democratico italiano. (Applaus i  a sinistra - 
Congratzclazioni) . 

PREEIDEN'TE. I3 iscritto a parlare l'ono- 
revole Vincenzo Cavallari. 'Ne h a  facoltà. 

ICAVNJLAR-I VINCEiNZO. ,Onorevoli col- 
leghi, coloro che fino ad ora hanno parlato 
si sono interessati, nella loro grande maggio- 
ranza; di problemi di carattere generale ri- 



Atti Partamentan’ - 13809 - Camera dei Beputah 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1954 

guardo alla legge-delega. Io iatendo ,dedicare il 
,inio interven-Lo, che sarà certamente breve, 
a una questione particolare di carattere 
economico e finanzlario ed anche di carattere 
costituzionnle, che però non ha ‘questi soli 
interessi, ma che ha ‘anche interessi che at- 
tengono direttamente al pres’ente e all’avve- 
nire della burocrazia italiana. 

Esiste un articolo 81 nella nostra Costitu- 
zione, intorno a cui ,alcuni cenni sono stati 
fatti da altri colleghi, il quale afferma che 
ogni altra legge diversa da quella .del bilancio, 
per cui i commi prewdenti regolano la mate- 
ria, la quale legge i,mporti nuove e maggiori 
spese, deve indicare i Imezzi per farvi fronte. 
Ora, nella legge di delega che è attualmente al 
nostro esame non vi è il minimo cenno che 
possa far pensare che siano stati indicati i 
mezzi per ,far fronte alle spese neoessarie per il 
suo adempimento. 

Ed allora qui vi,ene spontanea una do- 
manda, quella cioè che già l’onorevo1,e Pierac- 
cini ha  rivolto all’assemblea e all’onorevole 
ministro e che io ripeto molto brevemente: 
perché #tale indicazione non è contenuta nel 
dimsegno d i  l,egge? Forse ch$ ci si è regolati 
in )questo modo da parte del IGoverno presen- 
tatore del ,disegno d i  legge perche si riteneva 
che l’articolo 81 non conferisse al Governo 
questo obbligo? Oppure ci si è regolmati in 
questo modo per’ché vi sono d,elle rise,rve 
mentali da parte d’e1 (Governo stesso ? 

Questo problema pone’ questioni di ca- 
ratter,e ,costituzional,e, .ma anche questioni 
che più Ndiret,tarnente int,eressano gli impiegati 
pubblici in quanto essi giustamente ritengono 
che, non ,essen,do menzionata la fonte dalla 
qua1,e si $dovranno trarre i *mezzi per la spesa, 
in ogni caso, a presccindere da altre conside- 
razioni, manca per queste categorie una ga- 
ranzia che venga adempiuto a ciò che nella 
legge-delega è previsto, e cib chce venga adem- 
piuto corrisponda ai loro 1,egittiimi interessi e 
aile loro legittime aspettative. 

Abbiamo sollevato questa stessa questione 
in Commissione finanze e tesoro e, in quella 
sede, sono state sollevate delle controbie- 
zioni che abbiamo poi ,letto anche nei docu- 
menti della discussione svoltasi in Senato. Ci 
si tè obi,ettato che non si è provveduto nella 
legge-delega a.lla menzione della copertupa dei 
mezzi ai sensi dell’articolo 81 della Costitu- 
zione in quanto tale obbligo verrà assolto 
dal Governo nel ,momento stesso in cui ema- 
nerà le leggi delegate. 

Voglio notare subito la profonda inesat- 
tezza ed anc,he la profond,a pericolosità di una 
tesi di. questo genere, per,ché, ‘se questo fosse 

vero, se cioè fosse consentito al Governo - 
lutte le volte che ci si  trovi di  fronte ad una 
legge di delega - ,di sfuggire all’obbligo pre- 
visto dall’articolo 81, evidenleniente da oggi 
in poi instaureremmo una pratica la quale 
verrebbe a costituire un’ottima scappatoia 
non per i singoli deputati nell’eser.cizi,o del 
loro potere d’iniziativa lsegislativa, ,ma per il 
,Governo, perché ,sarebbe chiaro che, tutte le 
volte in cui il (Governo volesse effettuare 
una ,spesa e non potesse indi’care precisa- 
mente i mezzi con cui farvi fronte ai sensi 
dell’arti,colo 81 della Costituzione, basterebbe 
che presentasse al iparlaimento una l’egge di 
delega .per poter sfuggire a (questo tassativo 
obbligo che la ICostituzione ilmpone non solo 
ai deputati, ina anche e prima di tutti allo 
stesso !Governo. 

‘Ma, anche se guardiamo la qu’estione al 
di fuori della ,creazione di questo pericoloso 
precedente, coloro che sostengono quella tesi 
sostengono una tesi completamente ‘erronea. 
Dice l’articolo 81, che (1 ogni altra (( legge )) 

che importi nuove o maggiori spese deve in- 
dicare i mezzi per flarvi fronte )). Ora, qui vi 
è una sola legge: la legge delegata. Le altre, 
che dovrebbero intervenire in forza di questa 
delega che il Parhmento dovrebbe adare al 
Governo, non sono leggi, ma sono (e così 
li <definisce la stessa Costituzione) decreti 
aventi forza di legge ordinaria. L’uni,ca legge 
c,he ,esiste in questo momento ed anche nei mo- 
menti successivi, riguar’do a questo argo- 
menlo, è la le,gge di delega. I decr,eti che ne 
seguiranno non sono leggi. Quindi, a questi 
decreti non ci si può riiferire per m,ezzo della 
lettera ,dell’arti,colo 81, la ‘quale parlta molto 
chiaramente di leggi e non di ‘decreti o di altri 
,simili strumenti di cara.ttere legislativo. 

In occasione della discussione svoltasi in 
Commissione finanze e tesoro, rivolsi al sotto- 
segretario onorevole Lucifreldi una precisa 
domanda: quando sarà stata approvata (se 
verrà approvata) la legge-de1,ega da parte del 
Parlamento e il IGoverno sarà stato quindi 
investito ‘del .potere di  legiferare su questa 
materia: i decreti che il (Governo emanerk, i 
decreti delegati, verranno di nuovo sottoposti 
all’esame del Parlamento o no ? E l’onorevole 
Lucifredi ha dato a *questa ,domanda la rispo- 
sta che per me sembra la più ovvia: questi 
d,ecreti ‘non ritorneranno all’,esame del IPar- 
lamento. Vi ,sarebbe, quindi .(.e ri,torno al mio 
argomento), in questo oaso l’esempio di unia 
spesa che sarebbe posta a carico dello Gtato 
,e non sarebbe stata mai autorizzata dal Par- 
lamento, perché se questi decreti delegati non 
ritornwanno all’esame del Parlamento, . è 
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evident,e ch,e il \Governo sa& stato delegato a 
compi,ere una spesa la quale però non sarà 
stata autorizzata nel senso che vuole la Costi- 
luzione de lh  Repul~blica italiana, perché la 
Costituzione ,della nostra Repubblica non 
vuole che il Parlamento nei confronti del Go- 
vei'no proceda ad una generica autorizzazione 
di spesa, cioè dica puramente e semphce- 
mente al iGoverno: io ti autorizzo a spendere 
per gli msta,tali. &a Costituzione vuole di più:  
vuol'e ,che sia autorizzata al Governo quella 
determinata spesa, cioè una spesa di 100 mi- 
liardi ,o di 1501 miliardi o di 200 .miliardi. Que- 
sta ,è l'autorizzazione alla spesa che è pr,evista 
e che è imposta ldalla nostra Costituzione. 6e 
invece fosse giusta la tesi che voi affermate, 
noi avreinnio per la prima volta nella vita 
del 'Parlamento una spesa che non Cè stala auto- 
rixzilta dal IParlanwnto stesso se non attraverso 
una autorizzazione generica, la  'quale è ben 
lontana da quella autorizzazione concreta 
pa.rt.icolar,e, che invece impone l'.articolo 8i 
della Costituzione #della Repubblica italiana. 

E quando l'articolo '76 della stessa Costi- 
tuzione afferma che il Parlamento, nel for- 
mulare la delega al iGoverno, deve allo stesso 
Governo dettare i principi 'e i' criteri direttivi, 
come si può ritenere che quest,o adempimento 
da parte del Parlanient,o sia stato eseguito 
da2 momento in cui non si fissa la somma, 
noil si determina la somma che dovrà essere 
pagata agli 'statali in occasione di questa 
legge ? Ma io ,direi che il primo principio, 
i l  primo criterio direttivo è proprio quello 
rappresentato dalla somma. Questo direi 
che .è il punto base, fondamentale, in,equivo- 
cabile al ,quale ci si può riferire e ci si deve 
riferire. Potranno nascere, in materia di 
adempimenli da  parle del 'Governo della 
delega, che allo stesso è stata conferita dal 
'Parlamento, potranno nascere - dicevo - 
siccome ,è materia opinabile, tutt,e le discus- 
sioni possibili ed immaginabili. La maggio- 
ranza potrà, nel momento opportuno, soste- 
nere una determinata tesi, l'opposizione poti% 
sostenerne un'altra; però credo che l'unico 
punto che veramente, a mio avviso, costi- 
tuisce il primo criterio direttivo sul quale 
non potranno nascere delle discussioni, sia 
proprio il punto di carattere finanziario. 

Ora, ,questo perno attorno al quale do- 
vrebbe ruotare tutta la nostra attiGit8 legi- 
slativa nella materia che in questo momento 
ci int,er,essa, voi lo togliete, lo eliminate, e 
quindi togli,ete ed eliminate non solo concre- 
tezza alla delega che voi chiedete al Parla- 
mento, ma avete tutta l'aria di  volervi preco- 
stituiredelle scappatoie e di volere in ogni caso 
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privare le categorie interessate idei pubblici 
dipendenti di quella fondamentale garanzia 
che a loro potrebbe essere data, al di  sopra 
di qualsiasi afieltinazione che potrebbe da 
una parle e dall'altra essese formulata. in 
[questa Gamera, cioè la garanzia di fissar,e la 
somma determinata alla quale voi nell'eser- 
cizio !del potere delegato dovreste senz'altro 
a t,tenervi. 

i? stato anche affermato da parte dei 
difensori ,della legge-delega che, in fondo, 'si 
può ritenere che se anche una approvazione 
foimale alla spesa non interviene in quest,a 
sede di discussione per la legge-delega, tuttavia 
si può ritenere che un'approvazione vi sia 
statra nel moinento in cui il Parlamento ha  ap- 
provato quel fondo globale per la cui utilizza- 
zione è stato presentato uno schema al P,ar- 
la.mento, schema il quale prevedeva che da 
questo fondo globale si 'dovesse togliere 
2,7 miliardi ,e mezzo per devolverli alle neces- 
si t,S- del miglioramento 'del trattament.o econo- 
mico 'degli statali. 

Ora, anche quesla Lesi è completamente 
destituita del (minimo fondamento : per'ehh6 è 
vero che la G m e r a ,  quando ha  approvato il 
bilancio del 'tesoro, ha  approvato tutti i suoi 
capitoli, e quindi ha approvato anche il fon'do 
globale; ma la iCaniera non ha  aff-atto appro- 
vato le proposte di (destinazione del fondo 
globale, perché queste proposte erano e sono 
contenute nelle not,e illustrative del bilancio 
che, conle ho avuto occasione di ~ ipe te re  all.re 
volte, rappresentano un pro naenaorin che il 
,Governo porta a conoscenza del Parlamento, 
ma che non impegna né  Parlamento ne 
'G ovemo. 

Queste note illustrative ,del bilancio non 
si intendono approvale nello slesso momento 
in cui il bilancio viene approvato: in quel 
inornento si approva solo lo stanzianiento del 
fondo globale. Cosicché ,è fuor di qualsiasi 
dubbio che, ove il IParlamento o il Governo, 
in deroga a quella lista di spese c,he all'inizio 
esso aveva proposto di sostenere atlraverso il 
fondo globale, ritenesse invece :di fare spese 
diverse, questo non andrebbe con t~o  la cor- 
rettezza del Parlamento. 
. Quindi, in 'questo modo noi non possiamo 

affatto affermare, come mi sembra sia stato 
affermato anche dall'onorekole ?ella in Com- 
missione di finanza, che in fondo è vero che 
non vi è un'autorizzazione :formale alla spesa 
in questa sede, ma che ci si può legitki,mamente 
richiamwe alla autorizzazione data dal Parla- 
mento nel momento in cui si votava il. capitolo 
.del IMinistero del bilancio attinente, al-  fondo 
globale. . 
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Le tesi ch'e noi. sosleniamo sond talmente 
giuste e le tesi, inve'oe, che voi sostenete, sono 
talmente ,errate, che è a,ccaduto in Commis- 
sione di finanza di sentire da un tecnico come 
l'onorevole IPelln, costretto come era a difen- 
dere questo disegno di leg3e anche per il fat.to 
che era stato iwesentato quando egli era 
Presidente del IConsiglio dei ministri, affer- 
mare cose così peregriiie come la seguente : 
(( Noi riteniamo 'che un'autorizzazione di 
spesa vl; sia perchi! ;lei lavori preparatori d,ella 
legge per l'imposta. sulle societii vi fu chi, non 
so se d'e1 'Governo, della Commissione, del- 
l'opposizione o della ,maggioranza, affermò 
che ciò che si doveva reperire di quella 
imposta sull'e società doveva servire per venire 
incontro alle esigenze finanziarie della legge- 
delega I ) .  

TUPINI, Min.is t~o senza portafoglio. Fu 
11 Governo. 

CAVALILARI VINCENZO. Di fronte al 
ministro competente e di fronte al relat,ore 
onorevole Bozzi, che lè anche un ,magistrato, 
credo che non vi sarà bisogno di spenidere 
molte parole per sdimos tr.ar,e l'assoluta infon- 
dalezza di #questa affermazione. 

Se nel corso della discussione di una legge 
il rappresentante ,dlel )Governo dichiara al 
Parlamento che il provento di quell'ilmposta 
che viene istituita verrà devoluto a favore 
degli ,statali, ebbene questo si deve intendere 
come un'approvazione della spesa a favore 
degli statali ? Ma allora noi, di nuovo, ver- 
seremmo in quelle famose imposte proibite 
dal nostro ordinamento costituzional,e, le 
(( i,mposte di scopo 1); e, in ogni 'caso, agiremmo 
in un inodo che assolutamente non può 
essere ritenut,o legitt,inio, perché una l,egge 
di i8inposta, quando viene emanata, darà 
luogo al reperimento di fondi determinati, 
ma non .i: assolutamente lecito pensare che 
nel ,momento in cui si redige questa d,etermi- 
nata legge di imniposta si possa an,che vincolare 
i l ,  provvedimento di legge. 

'Quindi, da qualsiasi parte consideriamo il 
problema vediamo che voi della maggioranza 
e del !Governo non riuscite a dare alcuna spiee_ 
gazione che sia nemmeno lontanamente so- 
disfacente intorno a questo problema fonda- 
mentale che è, sì, di carattere costituzionalme, 
ma che interessa. direttamente la garanzia dei 
diritti sdei pubbhci ,dipend,enti, il probl'ema 
cioè della man'canza della copertura ai sensi 
dell'arti,colo S i  ,della 'Costituzione. 

Ultimo argomento che è stato eccepito da 
parte d,ei sostenitori della legittimità di 
questo modo di agire del Governo presentatore 
i! questo: poiché l'articolo 76 della Costitu- 

zione, nel amomento in cui ,determina le 
modalità. con cui il Parlanient,o può iiffi,dare 
la delega l,egislat,iva al IGoverno, non prevede 
alcuna limitazione, ,evidenteniente - si af- 
f e rha  - verificandosi ciò si può benissimo 
delegare al IGoverno la formazione di decreti 
i (quali portino un oner,e di spesa. 

I1 problema post,o in questo .inodo h 
prospettato nel modo più inesatto possibile. 
S e  l'articolo SI d'ella Costituzione impone al 
Parlamenlo, ad ogni singolo ,deputato ed al 
Governo, nel momento in cui chie'd'e chme venga 
approvata una legge, di citare la copertura 
pev le spese ch,e ne possono derivare, se questa 
quindi rè la'regola generale a cui il iPai.lamento 
ed il IGoverno si d,evono att,enere, e mai 130s- 
sibile pensaye che in un caso in cui alla norma 
generale si deroga come con l'articolo 76 
(pexhé,  se la noima è rappres'entat,a da1l.e 
leggi che vengono fat.te dal IParlaniento, la 
deroga 8 rappresentata ~dall'arti~colo 76, i l  
quale prevede poteri di delsgazion,e al P a ~ l n -  
mento a fcivore del Governo), B mai possibile 
- dicevo - che 'quello che non è concesso al 
Parlamento nel sis bema ordinario di discussio- 
ize delle leggi venga invece conc~esso al IParIa- 
,mento nel momento in cui esso si spoglia di 
una parte delle sue attribuzioni per d,elegarl'e 
al Governo ? 'Cioè, che possa diventare lecito 
al Parlamento, amhe  nel momento in cui 
conferkce una delega al ,Governo, ciò chme non 
,è lecito al tPar1ament.o nel naturale a,denipi- 
mento della formazione del1.e 1,eggi nel modo 
normale e nel inodo ordinario che è previsto 
dalla Costituzione della Aepubblica ita- 
liana ? 

Credo, quindi, con queste osservazioni, 
di avere esaurito il tema che mi ero proposto. 
Mi sono sforzato, in Commissione e qui in 
Assemblea, di  esprimere non solo il nostro 
pensiero, ma anche di indagare il pensiero dei 
sostenitori di  questo sistema. 

Non ,mi 'è riuscii0 di ritrovare fra i vari 
argomenti trattati e ,dal kelatore e dai ,depu- 
tati della maggioranza governativa in Com- 
missione, un solo argomento che, non di,co 
fosse fondato, ma - consentitimi di fare 
questa affermazione - che fosse meritevole di 
una seria ed attenta c,onsiderazione. 

Il fatto chle i.0 ho sottoposto alla vostra 
att,enzione è di particolare importanza. 

Pr ima di tutto perché se fosse esatta la 
lesi che voi affer,mate, si verrebbe a creare 
quel famoso preced,ente, si adotterebbe una 
interpretazione . errata del1.a nostra Costitu- 
zione e si verrebbe soprattutto a privare il ' 

Parlamento del .suo potere fondamentabe 
(del suo diritto e del sup dovere): per il quale 
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sono nati i l%rlniiienti, cioè il dirilto e il do- 
vere di aulorizzare la spesa; se dov.esse trion- 
fare la vostr'n tesi il Parhmento italiano in 
questa occasione, che sarebbe la prima ma 
certo non l'ultima, verrebbe privato del suo 
poter,e fondamentale di autoTizzare la spesa e 
di controllarla. 

In 'secondo luogo, verrebbe ad essere ap- 
provlata da parte del Parlamento una legge 
la $quale, ollre a possed,ere tutt,i i difet,ti che 
sono stati messi in luce molto chiaramente dai 
colleghi ,del1 'opposizione che IN i hanno prece- 
duto, avrebbe tutta l'aria di voler essere né 
più né 'meno che una speculazi,one politica, 
con la qual'e da una parte ci si 'rivolge agli 
statali per far aprire loro il cuore a determi- 
nate speranze, ma dall'altra ci si rifiuta, at- 
traverso l'omi,ssione ,dell'indicazione della 
somma n,ecessaria e .d'e1 motodo per la 
sua eopertui~i, di dare agli statali quel dato 
che solo pub rappresentare una vera ga- 
ranzia per ' le loro ,aspettat.ive e per i loro 
diritti. 

Anche per questo io, al termine delle mie 
parole, .mi ri,chiamo alle osservazioni e alle 
proposte falle dall'onorevole Di Vittorio al- 
l'inizio di questa discussione, ed anchce per 
questo credo non sia assolutamente il ca,so 
di pensare che la ,discussione di questa legge 
davanti nlla Camera possa terminare con la 
solita approvazione 'di alcuni ordini ,del giorno, 
i quali poi verranno tenuti dal Governo nel 
conto che purtroppo sappiamo, ordini del 
giorno ,di cui il Governo far& l'uso che crede 
specialmente perché, se si tratterà di  ordini 
del giorno dmella ,maggioranza, saranno stati 
redatti con un lono e con una lettera che 
offriranno al 'Governo stesso tulte le possibilith. 
di eluderli: Qui non si  tratta di approvare o 
di non approvare gli ordini del giorno, ma si 
tratta, oltre agli ordini del giorno che verran- 
no presentati ed approvati ,da parte della Ca- 
mera, di accogliere degli emendamenti pre- 
cisi ,di questa legge, degli em,endamenti i 
quali accolgano le ri,chieste che già altri col- 
leghi hanno formulato, emmdamenti che ri- 
guardano questo punto specifico : il punto 
del finanziamento, la garanzia concreta per 
le categorie interessate; da una, parte, che i 
diritti 'degli statali 'saranno rispettati e che 
ciò che nella legge è contenuto loro verrh cor- 
risposto; dall'altra parte, garanzia per il Par- 
lamento che esso non verrà privato delle sue 
prerogative fondamentali, ,ma possa invece 
continuare, sia pure attraverso questo ecce- 
zionale sist,ema di legiferare, ad esercitare 
quelle funzioni per 1.e quali ,da secoli è stato 
istituito. (Applousa a sinistro). 

IPREIS~IDIENTE. E! iscritto a parlare l'ono- 
revole Angioy. Ne ha facoltà. 

ANIGIOY. Signor Pi*esi,dente, onorevoli 
colleghi, il provvedimento che abbiamo al- 
l'esame lè certamente uno dei più impegnativi : 
impegnativo sopraltutto per In maggioranza 
e, in modo non minore, anche per l'opposi- 
zione di estrema sinistra, giawhé, in sostanza, 
esso mira a modificare la legislazione vigenise, 
cioè la riforma del 1923, 'sull'ordinamento 
di 'quella parte della pubbli,ca amministra- 
zione che si suole chiamare soggettiva. 

Io direi che, sotto questo profilo, il prov- 
vedimento B anche taT,divo, giacché viene a 
10 anni di *distanza d.a quando un nuovo 
orientamento politico imponeva, in sostanza, 
un mutamento nella concezione dello Stato 
e, implicitamente, un mutam,ento nella con- 
cezione della pubblica ammini,strazione, sia 
'sotto il profilo della riforma degli uffici, si,a 
sotto 'quello della riforma. del personale. 

Ora io penso ,che questa discussione su 
un problema 'così grave - che hii un aspetto 
qgiuqidico, un aspetto economico e, :soprat- 
tutto, un aspetto politico - non sorga, in 
*questo ramo del IParlamento, sottzo i pii1 
felici auspici; poiché in realtii, al numero 
massiccio 'degli interventi preannunciati 6u 
questo argomento, si  contrappone la deter- 
minazione ,che gli argomenti che si porteranno 
in favore o in critiaca al provvedimento in  
esame non approderanno a nessun risultato, 
poiché le esigenze dell'urgenza imporrebbero 
,che il dkegnq di legge sul quale abbiamo 
l'onore di prendere la parola debba uscire 
da questo ramo del Parlamento nella sua 
stessa v,este di verginità con la qualme vi è 
entrato. 

Tuttavia, an,che se domani un risultato 
di pura forsa numerica coi*,onasse ciò che 
noi paventiamo, non possiamo esimerci dalla 
responsabilità di sottoporre al [Governo il 
nostro punto di vista su questo tenia. 

Sull'opportunità di un riordinamento della 
materia non vi sono dubbi, poiché bastereb- 
bero per esso le premesse che ho fatt.0 sulla 
necessità che a un mutamento della conce- 
zione dello !Sifato deve seguire un mutamento 
dell'amministrazione. Vi sono, poi, ragioni 
date dall'esigenza di adeguare lo Stato mo- 
,dei-no a nuove finalith che in precedenza 
'non si facevano sentir,e con t.anta forza. 
IBastava infine il tatto ,formale per cui ai 
due decreti base del 1923 sull'ordinamento 
gei*archico e sullo stato giuridico faceva 
corona un complesso di oltre cinquanta 
provvedimenti di legge import,anti, che 
creavano intorno a 'questa materia una selva 
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nella quale difficilmente si orientava la, stessa 
esperienza e saggezza del Consiglio di Stato. 
Vi era, quindi, quanto meno questa esi- 
genza formale, m a  vi erano anche motivi 
sostanziali, che sono per’noi quelli che hanno 
maggiore rilievo. La discussione è stata 
preceduta da eccezioni di illegittimità sulle 
quali ha  già espresso l’opinione a nome di 
questo gruppo l’onorevole Almirante. Vorrei 
fare invece alcune considerazioni che non 
attengono all’interpretazione giuridica. Non 
vi e dubbio che quegli articoli della Costi- 
tuzione che sono stati indicati a sostegno 
della illegittimità di questo provvedimento 
hanno trovato origine in una impostazione 
polemica, impostazione polemica diret,ta pre- 
cisamente verso la legge del 1926, n. 100, 
che attribuiva in maniera, stabile ed orga- 
nica al potere esecutivo una sua sfera, 
nella quale poteva emanare norme giuridiche. 

La. polemica, normalmente, non giova alla 
emanazione delle norme di diritto e soprab 
tut to  non giova quando si tratta d’impostare 
delle norme fondamentali che proiettano, 
poi, la. loro influenza su tut to  il campo del 
diritto. Ma la riprova maggiore di questo 
asserto noi la potremo agevolmente trovare 
nella discussione che ha  avuto luogo qui 
in sede pregiudiziale. In soslanza, ad una 
inipostazione della maggioranza; che ha  in- 
vocato, e giustamente, il significato letterale 
delle norme e la loro inteipretazione logica, 
da parte .dell’estrema sinistra è stata  opposta 
un’interpretazione politica. E l’onorevole 
Luzzatto ha  cercato nelle pieghe della storia 
e nella genesi della Costituzione di far presa 
su una riserva mentale, riserva mentale insita 
in molte norme della Costituzione, in base 
alla quale pare che ciascuno si riservi, di 
volta in volta, qualora meglio soccorra, ai 
suoi fini, il ricorso alla interpretazione let- 
terale, ove se ne abbia la possibilità, oppure 
tornare all’interpretazione politica, ove torni 
più acconcia. Quando si è tratta‘co, ad esem- 
pio, di leggere nelle norme della Costituzione, 
precisamente nelle norme transitorie della 
Costituzione, il significato letterale, questa. 
stessa maggioranza, non 1;rovando nel signi - 
ficato Ictterale il conforto a, quelle che erano 
le sue, tesi, ha fatt,o prevalere i l  significa.to 
politico. 

Oggi l’opposizione di estrema sinistra, 
non pobendo trovare conforto nejl’interpre- 
Lazione le t,terale, fa anch’essa ricorso al- 
1’interpreta.zione politica. Noi non ‘abbiamo 
contribuito a creare le -norme della Costitu- ’ 

zione, ma siamo’ fermamente persuasi che 
abbiamo l’obbligo di osservarle senza fare 

alcuna riserva mentale sulle norme stesse. 
Noi , attraverso l’onorevole Almirante, ah- 
l~iamo espresso chiaramente il nostro pensiero, 
in base al quale il Governo ha  pieno diritto 
e piena facoltà d i  proporre al Parlamento la 
delega nella regolamentazione di quest.a ma- 
teria. Direi che noi ci associamo a questa 
interpretazione spinti non solo dalla evidenza 
della legge ma” anche d a  una evidenza che, 
sia l’opposizione di estrema sinistra ~ sia il 
relatore, hanno praticamente già sottolineato. 

L’estrema sinistra ha una sua concezione 
dello Stato e ha  anche una chiara concezione 
dei poteri nell’ambito di questo Stato: non 
credo -che nel suo Stato troverebbe troficiente 
la sfera dei poteri che viene data all’esecutivo 
in materia di emanazione d i  norme giuridiche, 
non dico quale viene proposta da una legge-de- 
lega come questa, ma nemmeno quale era pre- 
vista dalla legge del 1926. Credo che, nella 
concezione che dello Stato hal’estrema sinistra, 
la sfera di attribuzione all’esecutivo della po- 
testà di emanare norme giuridiche sarebhe 
assai più vasta e tale da assorbire gran parte 
del potere legislativo dello stesso Parlamento. 

Ma quello che v j  13 di curioso è che lo 
stesso onorevole Rozzi riconosce nella sua rela- 
zione che vi è una nuova esigenza e propone, 
con una. certa simpat,ia, pur senza farla 
prop’ia in loto, la soluzione prospettata dal!a 
scuola tedesca: cioè, devolvere al Parlamento, 
come siia attività normale, l’emanazione di 
(( leggi cornice n: lasciare ad altri poteri od 
entj (e non si vede nel casò specifico quale 
altro potere o ente meglio dell’esecutivo do- 
vrebbe colmare questa lacuna) l’emanazione 
della norme specifiche. Onrjrevole Bozzi, credo 
che, anche se ci lirnitassimo a questo, l’am- 
bito che verrebbe assegnalo al Governo nel- 
l‘interno di qisesle (( leggi cornice )) sarebhe, 
molto proha,l)iIniente, pii1 vasto CI i quanto non 
fosse quello che era segnato con la legge 
del 4926. 

Comunque, la conclusione che oggi vn- 
gliamo trarre è che non solo vi è questa 
legittimitd., ma vi è anche un’esigenza di di- 
stribuire diversamen te l’ambito delle funzioni, 
e cioè, in sostanza, di ritornare s i i  quel giu- 
dizio polemico che gli articoli della Costitii- 
zione oggi invocati contenevano. Direi che, da 
questa difesa della legittimitit del disegno di 
legge, per noi discende iln’altm logica conse- 
guenza che, seppure non ha un rifleFso giuri- 
dico, ha indubbiamente un riflesso politico, ecl 
i: la responsabi1it.à che i l  Governo si assume 
nell’atto stesso in cui richiede la delega. 

I1 Governo aveva due strade: poteva 
soltoporre al Parlamento uno o più disegni di 
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legge, completi in tutta la loro articolazione, e 
lasciare che il Parlamento, att,raverso il lavoro 

‘ delle Commissioni e dell’Assemblea, esami- 
nasse questi disegni di legge ed assumesse la 
responsabilitiì. delle nuove norme che dove- 
vano regolare l’amministrazione dello Stato. 
Aveva, poi, un’altra possibilità (quella di cui si 
è avvalso): chiedere una delega e, nell’ambito 
di qussta, provvedere all’emanazione di queste 
norme. I1 Governo ha scelto questa seconda 
via; ma a me pare che nella procedura adot- 
tat.a l’esecutivo pecchi un po’ sotto il profilo 
dell’onestk politica. Infatti, se nel primo caso, 
seguendo la normale procedura, la responsa- 
hilitd cadeva sul Parlamento e nel secondo 
caso la delega voleva essere una piena assun- 
zione di responsabilitk da parte del Governo, 
allora o non si doveva chiedere nel modo pih 
assoluto clie il Parlamento intervenisse anche 
sulle direttive generali, oppure, dandogli 
questa facoltA. di intervenire, bisognava con- 
sentire che ne facesse uso. Cioè, se si vuole che 
il Parlamento assuma la propria parte di re- 
sponsabilita in questa riforma, bisogna allora 
che cada la pregiudiziale di urgenza in base 
alla quale, onde evitare che la legge, ritor- 
nando al Senato, debba ancora ritardare il 
suo corso, si costringe praticamente il Parla- 
mento a non partecipare all’impostaxione 
generale della legge stessa. 

M a  vi è un’altra ragione di responsabilitd. 
La riforma ,dell’amministrazione soggettiva 
è anche, in parte, riforma dello Stato. Io non 
so se, intanto, noi possiamo veramente e sia- 
mo in grado di affrontare questa parte della 
riforma senza avere affrontata prima la ri- 
forma degli uffici e la revisione dei compiti 
deilo Stato. Ricordo che l’onorevole Marotta, 
in sede di discussione nella nostra Commis- 
sione, ha voluto sintetizzare le finalitiì. di 
questa legge, affermando che essa tende a tra- 
sformare la concezione dello Stato liberale, 
((carabiniere e giudice )), in quella di uno 
Stato moderno. Io non condivido, onorevole 
Bozzi, questa concezione dello Stato liberale 
(( carabiniere e giudice n. Ritengo che l’essenza 
vera dello Stato liberale consista proprio nel 
fatto che ha tramandato a noi la concezione 
dello Stato di diritto. Comunque, si avanzava 
l’ipotesi che questa riforma mirasse, in so- 
stanza, ad adeguare ad una nuova conce- 
zione dello Stato uno dei suoi aspetti: quello 
della funzionalitd dell’amministrazione sog- 
ge ttiva. 

Ora io non so se a questo scopo si possa 
pervenire senza esaminare il campo vasto dei 
compiti dello Stato moderno. Noi incontriamo, 
in questa nostra disamina, ostacoli di carat . 

I 

tere fondamentale. Un ostacolo, per esempio, 
è di carattere finanziario, per cui noi non pos- 
siamo compiere uno sforzo oltre un determi- 
nato limite, in quanto i 2 mila miliardi, circa, 
del bilancio dello Stato non possono concedere 
l’impiego, ai fini di questa legge, che di una 
percentuale piuttosto limitata. 

Ma io penso che, se noi- concepissimo, a d  
esempio, una riforma dei compiti di istituto 
dello Stato moderno, prima di arrivare alla 
riforma della burocrazia, e inserissimo per 
ipotesi in questo nuovo Stato, come suoi com- 
piti fondamentali di istituto, non dico la sfera 
di attività privatistiche (che è gid abbondan- 
temente invasa), ma quella specie di sfera 
statale spuria, nella quale lo Stato esercita il 
suo potere sovrano di imposizione di tributi 
attraverso un sistema feudale, delegando sue 
sfere di sovranitd ad altri enti (alcuni dei 
quali, poi, nel loro complesso maneggiano 
una quantitd di numerario che è talvolta 
pari e qualche volta superiore allo stesso bi- 
lancio dello Stato), se noi acquisissimo tut ta  
questa sfera di attivitit, assumendola come 
compito di istituto di questo Stato moderno, 
certamente noi avremmo a disposizione an- 
che tu t ta  la competenza finanziaria di questi 
enti, e il bilancio dello Stato, anziché essere 
di 2 mila miliardi, potrebbe essere di 5 o 6 
mila miliardi. Allora, nell’ambito di 5 o 6 mila 
miliardi, si potrebbe studiare la riforma della 
pubblica amministrazione, cioè la creazione 
degli strumenti attraverso i quali lo Stato 
potrebbe effettivamente raggiungere questi 
fini, ed inquadrare poi, nella riforma dell’am- 
ministrazione, anche la riforma della nostra 
burocrazia, con una adeguata disponibilith 
di mezzi. 

Ma, evitando questa premessa, io non so 
come possiamo sfuggire alle strettoie del- 
l’empirismo. L’estrema sinistra, nella sua 
critica a questo disegno di legge, avrebbe 
avuto delle ragioni fondamentali di opposi- 
zione. Essa era in grado, per la sua conce- 
zione ideologica e per la sua esperienza pra- 
tica, di contrapporre a questi principi orien- 
tatori della riforma della pubblica ammini- 
st,razione i suoi principi. Non vi è dubbio 
che, se noi esaminiamo le richieste fonda- 
mentali che fa l’onorevole Di Vittorio nella 
sua relazione, dobbiamo rilevare, agli ef- 
fetti del problema fondamentale, che esse 
sono assolutamente irrilevanti: in sostanza 
esse si limitano ad un aspetto puramente 
contrattualistico. Una riforma della pubblica 
amministrazione come noi la vediamo, anche 
nell’aspett,o del personale, mira in primo luogo 
alla funzionalitd generale dello Stato, alla 



Atti  Parlamentarì  - 13815 - Camera dei Deputati 
~~~ ~~~~ ~~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1954 
- 

idoneità di questo strumento per il persegui- 
mento dei fini pubblici, per la sodisfazione dei 
pubblici bisogni. Sì, l’aspetto sindacale, I’a- 
spet.to delle retribuzioni, ha una sua impor- 
t,anza, ma non è l’aspetto fondamentale. 
Direi che, assolvendo il Governo alla propria 
responsabilità, in questa disamina, dovrebbe 
essere un problema inesistente, poiché il 
problema della equa retribuzione dei servizi 
che i pubblici dipendenti rendono, essendo 
condizione pregiudiziale per l’esplicazione 
dell’attività dello Stato, dovrebbe essere 
preoccupazione prima del Governo. Assicu- 
rare questa tranquilli tà economica, senza 
affidarla alle istanze, alle richieste, alle pres- 
sioni e alle pattuizioni di nessuna parte poli- 
tica è esigenza assoluta della funzionalità 
dello Stato. 

Anche se venissero accettati gli altri pun- 
ti, anche se venisse accettato l’inserimento 
dell’avventiziato nei ruoli dello Stato, non 
credo che noi avremmo apportato alcuna 
rivoluzione nell’amministrazione. La realtà 
-i! questa; l’estrema sinistra non può pre- 
sentare qui la (( sua )) riforma burocratica 
perché dovrebbe rispondere a quella (( sua )) 
concezione dello Stato, che è chiaramente 
concretata non solo nella ideologia comunista, 
ma nella sua prassi. E, allora, noi avremmo 
qualche cosa di più della legge 1923: noi 
avremmo un ordinamento gerarchico ben 
chiaro e preciso, diretto alle finalità di quello 
Stato. Noi neghiamo la loro concezione, ma 
non possiamo certamente negare all’estrema 
sinistra .di aver chiare le sue.idee nella s t rut-  
tura del suo Stato e sulla regolamentazione 
della sua pubblica amministrazione. Al- 
l’estrema sinistra qui interessa, però, una 
cosa sola: evitare semplicemente che una 
qualunque riforma della pubblica ammini- 
strazione sia funzionale. E l’unica istanza di 
carattere fondamentale e rilevante è quella 
che chiama la (( democratizzazione della pub- 
blica amministrazione )), che, in sostanza, mire- 
rebbe ad inserire il fatto sindacale nella pub- 
blica amministrazione, ad inserire, Comunque, 
una fragilità nella disciplina interna, a tur- 
bare, comunque, la esecuzione delle funzioni 
della pubblica amministrazione. 

La legge che si vuol riformare aveva una 
sua concezione dello Stato chiara, precisa; 
una concezione che oggi si vuole modificare. 
L’estrema sinistra anch’essa ha la sua con- 
cezione dello Stato. Noi confessiamo di non 
aver identificato con precisione e con chia- 
rezza la concezione dello Stato della mag- 
ranza, concezione che ci sembra fondanien- 
tale per l’esame di questa legge. Onorevole 

BOZZ~,  ella ha respinto, ad un certo momento, 
ogni pretesa rivoluzionaria in questo campo; 
ma io penso che sarebbero state “necessarie 
tuttavia delle linee di massima, 1s Camera 
dovendo essere edotta del principio infor- 
matore della legge che il Governo è delegato 
ad emanare. Altrimenti noi non sappiamo 
quale legge il Governo farà. Non vi è una 
riforma dell’amministrazione, non vi è una 
concezione dello St.ato: a che cosa dunque si 
ridurrà la riforma determinata da questa 
legge? Semplicemente a modificare o a 
sostituire quelle poche norme che si sono 
dimostrate inidonee in questi ultimi tempi, 
cioè alla creazione, in pratica, di un t,esto 
unico, che raccolga i due decreti del 1923 
e gli altri 50 che incidono sulla materia? 
Se si trattava di questo non era necessario 
dare tanta importanza a questa legge e d’al- 
tra parte noi avremmo mancato tutti ad un 
preciso impegno che è proprio quello di a.f- 
frontare il problema nel suo complessq e 
nel suo complesso risolverlo adeguando la 
soluzione alle esigenze della creazione di uno 
Stato moderno. 

L’onorevole Bozzi ha rilevato che questo 
disegno di legge interessa un milione e cen- 
tomila dipendenti dello StaJo. Ma la sua 
sfera è invece molto più vasta, perché, col- 
legati direttamente con lo stato giuridico 
e con il trattamento economico degli statali, 
sono anche tutti i dipendenti degli enti lo- 
cali e di moltissimi altri enti, per cui si può 
dire che il disegno’ di legge interessi un buon 
quinto della popolazione italiana. 

hioii si tratta dunque semplicemente cli 
modificare il rapporto di pubblico impiego 
o ai dare maggiori o minori garanzie ai 
dipendenti dello Stato: ma si tratta di dare 
a questa larga parte della cittadinanza 
nazionale (e in ciò vi è un problema politico e 
una responsabilità specifica da parte del- 
l’esecutivo e del legislativo) una sua idonea 
sistemazione, non solo agli effetti della re- 
tribuzione economica, ma anche agli effetti 

-politici. Oggi è chiaro, infatti, che, nella 
situazione economica in cui si trovano, i 
dipendenti dello Stato sono facilmente sog- 
getti e facilmente preda di principi, di istanze, 
di idee che, non solo rendono la loro opera 
meno idonea ai fini che lo Stato intende 
perseguire, ma minacciano la solidarietk 
stessa dello Stato e la solidarietà tutta della 
nostra societd. 

Io penso, quindi, che, anche al di fuori 
della responsabilità che incombe al Governo 
di dare allo Stato una nuova struttura, Vi 6 
la responsabilitk, che questo GOVerno 1% 
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cli salvaguardare questa larga sfera di citta- 
dini i qu$, per la loro natura e per lc loro 
funzioni, costituiscono oggi l‘ultima citta- 
della attraverso la quale si può difendere 
l’ordine e la libertà in Italia. 

E allora, quando il problema si pone in 
questi termini, lo sforzo dev’essere conimisu- 
rato alle esigenze e non ci si deve spaventare 
delle cifre. Diversamente, ci si limiti a fare 
una legge come la 212: ((miglioramenti 
economici agli statali D, si faccia un provve- 
dimento marginale, urgente ed affrettato, 
per cercare finalmente d i  accorciare quella 
distanza che divide la retribuzione dei di- 
pendenti statali dal costo della vita; lo si 
voti in quattro e quattr’otto e si lasci impre- 
giudicato il problema fondamentale. Ma, 
quando il problema fondamentale si imposta, 
si ‘devono prospettare anche le conseguenze d i  
una sua errata soluzione. 

Penso che, se nel 1953, non appena inse- 
diata la Camera, avessimo fatto un provvedi- 
iiient,o ‘di legge in base al quale avessimo 
concesso immediatamente dei miglioramenti 
economici, avremmo creato delle condizioni 
meno pericolose di quelle che forse stiamo 
per creare con questo provvedimento. 

Non voglio entrare nel merito della 
costituzionalità dell’articolo 8.1. Io traggo 
dalla legittimità altre conseguenze. Quando, 
in sede di Commissione, l’onorevole Pella, 
dimostrò come, agli effetti d i  questa. delega, 
l’osservanza dell’articolo 8.1 fosse rispettata; 
in quanto la necessità del reperimento dei 
fondi sarebbe. sorta poi in sede di legge 
delegata, che avrebbe dovuto indicare le 
fonti di reperimento, io osservai che la 
nostra preoccupazione non era quella. La 
nostra preoccupazione è quella d i  misurare, 
attraverso le nostre possibilità economiche, 
l’utilità che può derivare da questo disegno 
di legge. Perché, puta caso, potremmo, in 
sede normativa, fare un capolavoro di perfe- 
zione e poi vedere che non può funzionare, 
perché, all’attribuzione di quelle determinate 
responsabilità funzionali ai dipendenti sta- 
tali, non corrisponderebbe quella retribuzione 
economica che assicuri loro l’esercizio di 
queste responsabilità funzionali. Potremmo, 
ad un certo momento, aver fatto un edificio 
perfetto e poi non avere i mezzi per renderlo 
funzionante. 

Quindi, a noi interessava fosse determinat,a 
una cifra di massima non per l’osservanza 
dell’articolo 81, ma come norma di valuta- 
zione dell’iniportanza che il Governo attri- 
buiva a questo disegno di legge, e abbiamo 

. mosse le stesse osservazioni che poc’anzi 

l’onorevole Pieraccini ha mosso: aHiianio 
detto, cioè, che a.vremmo gradito che i l  
Governo ci avesse fatto conoscere, almeno 
in linea d i  niassinia, la cifra che intendeva 
erogare per questa sua. riforma. 

In realth l’unica cifra che abbiamo a 
disposizione 6 costituita dai 90 miliardi che 
derivano dal fondo globale e dalle duc leggi 
tributarie che abbiamo precedentemente vo- 
tato. 

Ora, forse, quei 90 miliardi, se fossero stati 
erogati immediatamente nel 1953, avrebbero 
costituito qualcosa, agli effetti dei miglio- 
ramenti economici; ma non so oggi quanto 
resti di quel vantaggio che allora avremmo 
raggiunto; perché, dal 1953 ad oggi, questa 
legge ancora in fieri, questo provvedimento 
soltanto annunciat,o, ha creato gravi riper- 
cussioni di carattere economico. Non vi è 
dubbio che ha turbato i l  mercato. Cosi, prima 
ancora che questi miglioramenti vengano con- 
cessi, essi sono stati scontati con l’aumento 
del costo della vita. Vi sono stati degli au- 
menti nel costo del pane, nei trasporti ferro: 
viari, nei trasporti urbani, vi sono, in atto, 
degli aumenti con la legge sui fitti, che minac- 
ciano, ad un determinato momento, non solo 
cli non consentire un vantaggio da oggi in 
avanti alle categorie dei dipendenti dello 
Stato, ma di non coprire nemmeno quello 
svantaggio che l’aumento della vita ha portato 
dal 1953 ad oggi. Quindi, pensiamo che, così 
come nel canipo generale il Governo ci doveva 
enunciare i principi a cui intendeva informare 
questa legge e cioè la sua concezione dello 
Stato, così anche nel canipo economico ci 
doveva indicare la misura dello sforzo che 
intendeva compiere. Non.è  questione di fidu- 
cia. T1 nostro atteggiamento nei riguardi del 
Governo è u n  atteggiamento da lungo tenipo 
ben chiaro. Non credo che noi avremmo detto 
pregiudizialmente no a questo disegno di 
legge, semplicemente perché noi non abbiamo 
fiducia nel Governo; per noi vi‘ e semplice- 
mente la necessità di dare a questa legge, 
perché essa diventi funzionale, quelle imposta- 
zioni che sono assolutamente necessarie. E 
vi è la preoccupazione di evitare che, una 
volta entrata in funzione, questa legge non 
sia produttrice di tali turbamenti da diven- 
tare, più che un miglioramento della situa- 
zione esistente, un suo aggravamento. Per- 
ché oggi la indeterminatezza delle misure che 
si intende adottare, hanno, come conseguenza, 
l’attesa. 

Oggi, perciò, i dipendenti dello Stato e 
tutte le categorie interessate, configurando 
nella loro speranza la cifra che più ritengono 
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idonea, le noime che pii1 ritengono utili, gli 
sviluppi di carriera che piii. ambiscono, sono 
proclivi all’attesa; ma domani, quando que- 
ste norme saranno entrate in a t to ,  quando agli 
effetti del riordinaniento delle loro carriere, 
quando agli effetti della tutela giuridica, 
quando agli effetti della retribuzione econo- 
mica non trovassero sodisfacente questo 
provvedimento, essi , sapendo che si tratta di 
un provvediinento definitivo, d i  un provvedi- 
mento di fondo, dello sforzo massimo che que- 
sto Governo intende fare per risolvere, dopo 
dieci anni, questo problema; quando essi ve- 
dessero, attraverso l’applicazione di questo 
provvedi-mento, che il nuovo Stato, i l  loro 
Stato, è e sarà per sempre quello, io penso che 
sarebbero spinti spontaneamente, e anche 
se non lo fossero spontaneamente si troverà 
chi ravviverà in loro le ragioni del malcon- 
tento, a creare una situazione che sarà diffi- 
cile per lo Stato controllare. 

11 Governo ha già, e non può essere alt,ri- 
menti, elaborat,o, almeno nelle sue linee fon- 
damenhli , le norme giuridiche; ha sicura- 
mente elaboralo nelle loro‘ linee fondamentali 
anche i provvedimenti che riguardano il rior- 
dinamento delle carriere; ha anche sicura- 
niente vielaborato le tabelle delle retribuzioni. 

Si è detto: l’urgenza imponeva che questo 
disegno di legge venisse celermente approvato 
dalla Camera, in modo che il Governo possa 
attuare nei termini stabiliti i decreti delegati. 
Vi I? una certa ironia in questa asserzione, 
perché il disegno d i  legge porta ancora, come 
sua firma d i  presentazione, la firma dell’onore- 
vole Pella, il quale non P pih Presidente del 
Consiglio da circa un anno. 

Quando noi ci aggiornammo nel dicembre 
dello scorso anno, fra i provvedimenti di 
immediata attuaziane vi era questa legge-de- 
lega. Lo stesso provvedimento che riguarda.va 
la regolanientazione dei compensi e clei diritti 
cmuali, che era subordinato all’approvazione 
di  questo disegno d i  legge, aveva una sua bre- 
vissima dnral-a, perché si prevedeva che al più 
tardi nel mese cli aprile la legge-delega. sarebbe 
stata approvata. 

Ora, in queslo scorcio di tempo, noi ci 
siamo interessati d i  molti problemi. La nostra 
Commissione finanze e tesoro, pur non essendo 
la pii1 direttament.e interessata, ha potuto 
dedicare al disegno di ratifica della C. E. D. 
un lungo periodo della sua attività, e lo 
stesso è avvenuto per tutte le coinniissioni. 
L’esame di questo disegno di legge, d i  questo 
atto fondamentale, che doveva impegnare lo 
sforzo del Governo per reperire i mezzi ade- 
gua ti a rjsolvere definitivaniente il problema, 

ha occupato appena una seduta della Commis- 
sione finanze e tesoro e ha occupato un 
numero di sedut,e assolutamente limitato nella 
Commissione interni. 

si poteva proceduralniente studiare più a 
fondo il problema: io direi che si doveva stu- 
diare più a fondo il problema. Perche se il 
Governo non era in  grado di sottoporre al 
Parlam’ento le sue precise, organiche conce- 
zioni; se il Governo, nel chiedere questadelega, 
intendeva, come intende, evidentemente coin- 
volgere la responsabilità del Parlamento nelle 
sue conseguenze, il Governo doveva consen- 
tire che il Parlamento partecipasse attiva- 
mente, decisamente, con serenità alla forma- 
zione d i  questa legge. 

Noi ci vogliamo augurare che quanto e 
nell’aria, quanto sembra ormai praticamixte 
acquisito venga .modificato e che nel prosieguo 
d i  questa discussione, nell’esame degli emen- 
damenti che verranno presentati, venga con- 
sentito a questa parte della Camera di parte- 
cipare alla formazione di questa legge, attra- 
verso le proposte che riterra più idonee per 
renderla funzionale. 

Se così non fosse, non avrebbe importanza 
il rincrescimento da parte nostra per questa 
ripulsa, ma importerebbe la responsabilità 
che, noi sappiamo, il Governo si assumerebbe 
nel deludere l’attesa di una così vasta parte 
del paese, e soprattutto nell’acuire una si- 
tuazione politica, alla quale noi dobbiamo 
per forza porre la massima attenzione e la 
massima cura. 

Non varrebbe nulla l’avere, ad un determi- 
nato momento, stralciato o inserito la tutela 
dei diritti collettivi in questo disegno di legge 
di delega. Non varrebbe a nulla; perché ‘gli 
stessi pericoli e le stesse minacce, che avreb- 
bero potuto derivare o dall’inserimento di 
una norma che avesse vietato la tutela di  
quei diritti collettivi o dallo stralcio della 
norma stessa, sorgerebbero dallo stato di 
fatto, che rende effettivamente operante 
questa tutela di diritti, che pone, in sostanza., 
l’amministrazione soggettiva dello Stato con- 
tro lo Stato stesso, in w t o ,  e quindi in condi- 
zione d i  non poter assicurare l’efficienza 
dell’amministrazione stessa: queste condi- 
zioni permarrebbero, e permarrebbero anche 
aggravate. 

E non varrebbero accorgimenti. Non 
varrebbe, nell’ambito delle nostre attuali 
possibilità, assicurare, in un determinato 
momento, una relativa tranquillità economica 
di determinati strati dei pubblici dipendenti, 
in modo che la loro sodisfazione possa essere 
di remora e in un certo momento di guardia 
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contro l’insodisfazione di altre parti della 
pubblica amministrazione: Perché, ciò- po- 
trebbe assicurare, al massimo, una tran- 
quillità apparente, potrebbe evitare il veri- 
ficarsi magari di fenomeni clamorosi, potrebbe 
domani, in sede di agitazione, impedire che 
la massa totale dei dipendenti statali adot- 
tasse l’unico mezzo di difesa che oggi .esiste, 
secondo la Costituzione, nel campo della 
tutela degli interessi collettivi; ma anche la 
loro repressa agitazione, anche il loro sedato 
malcontento, si ripercuoterebbe inimediata- 
mente sulla funzionalità dell’amministrazione 
stessa. 

Non faccio il caso di un esercizio aperto, 
chiaro, da parte dei dipendenti dello Stato, 
di questo loro attuale diritto, perché il 
Governo sa, più di qualunque altro, che cosa 
significherebbe, domani, se tutti i pubblici 
dipendenti, avvalendosi di questa facoltà, 
cessassero dall’esecuzione dei loro compiti; 
significherebbe, in sostanza, la paralisi totale 
e la morte dello Stato. 

Non è quindi un problema che può essere 
affrontato da un punto di vista marginale. 
Non è una operazione, questa che noi ese- 
guiamo sul corpo della pubblica amministra- 
zione, che possa essere at.tuata a cuor leggero: 
implica una grave responsabilità d a  parte del 
Governo, una responsabilità che il Governo 
ha voluto assumersi, una responsabilità che 
noi, soprattutto in questo caso, che mira a 
strutturare organicamente lo Stato moderno, 
il quale per la sua stessa essenza non appar- 
tiene a nessuna parte della Camera, ma appar- 
tiene a tutta la nazione, non avremmo avuto 
alcun ritegno a condividere. Nella speranza, 
di fronte alle sempre crescenti esigenze del- 
l’epoca moderna, che impongono più che mai 
un’idea chiara dello Stato che si vuole creare, 
di poter contribuire alla creazione di questo 
Stato nel quale la riforma del pubblici dipen- 
denti venisse armonicamente inquadrata in 
tutti i suoi tre aspetti: nell’aspetto di regola- 
mentazione delle norme giuridiche, nell’aspet- 
to  di un riordinamento delle carriere, che 
renda più agevole e più efficiente il funziona- 
mento e il rendimento dei pubblici servizi, e 
nella risoluzione del problema economico, noi 
avremo dato alla riforma dell’amministrazione 
il contributo della nostra opera. 

Noi questo pensiamo soprattutto in un 
momento in cui diventa più che mai urgente 
l’esigenza della difesa di quanto è rimasto 
sano nel nostro Stato: non la tutela soltanto 
dell’aspetto materiale, di quanto a fine mese 
viene erogato ai dipendenti dello Stato, ma 
la tutela, oltre che del loro benessere e della 

loro tranquillità materiale, anche della sta- 
bilità dello Stat.0. (App laus i  a destra). 

BARONTJNI. Signor Presidente, data 
l’ora, propongo il rinvio della discussione a 
domani. 

PRESIDENTE. Faccio osservare che sono 
iscritti a parlare ancora trenta oratori. Do- 
vranno poi parlare i relatori e il ministro, 
senza contare gli ordini del giorno e gli emen- 
damenti. Dico questo per porre la Camera cli 
fronte alle sue responsabilità. 

Comunque, se ella, onorevole Barontini, 
fa una proposta formale, la sot,toporrò a! 
voto dell’Assemblea. ’ 

BARONTINI. Insisto sulla mia proposta, 
signor Presidente. 

PR,ESIDENTE. Pongo in votazivne la 
proposta di rinviare a domani la discussione. 

( I3 approvata). 

Il seguito della discussione 8 perlanbo 
rinviato a domani. 

Amiunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

L O N G ON I, Segretario, legge : 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogaye il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere in base a quali elementi il sottosegre- 
tario Vetrone ha dichiarato che i danni a!la 
agricoltura, nelle zone alluvionate del Saler- 
nitano, possano calcolarsi sul miliardo. 

(( L’interrogante fa presente che nella sola 
zona di Maiori i danni - in questo settbre 
- si aggirano sul miliardo. 

(1 I3 comunque poco edificante la dichiara- 
zione fatta da un membro del Governo ai fini 
della valutazione dei danni per i provvedi- 
menti che si esigono. 

(( Chiede, altresì, nuovi e più seri accerta- 
menti a non creare illusioni dannose per la 
ricostruzione delle zone colpite. 
(1374) (( DE FALCO D. 

(( I1 sottoscyitto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se siano stati conclusi gli studi da 
tempo avviati presso il suo Ministero per 
giungere, attraverso. un apposito provvedi- 
mento di legge, alla abrogazione delle norme 
restrittive di cui al primo comina dell’arti,colo 
76 del regio decreto-legge 4 ottobre 1953, 
n. 1827, che non dànno diritto all’indennità 
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cli disoccupazione nei periodi di stagione 
morta per le lavorazioni soggette a disoccu- 
pazione stagionale, indicate nell’elenco an- 
nesso al decreto ministeriale 11 dicembre 1939. 

(C  In attesa di tale provvedimento, l’inter- 
rogante fa presente l’opportunità di .emanare 
disposizioni che escludano la lavorazione di 
trattura della seta dal citato elenco stabilito 
ai sensi e agli effetti del predetto articolo 76 
del regio decret,o-legge 1935, n. 1827, esclu- 
sione che viene insistentemente anche richie- 
sta dai dipendenti delle filande in relazione 
alla circostanza che essi lavorano in tale at- 
tività per un periodo superiore ai sei mesi 
all’anno. In merito l’interrogante fa rilevare 
che il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale ha già provveduto con disposizione 
extra legislativa ad escludere dal succitato 
elenco le industrie di costruzioni edilizie. 
,( 1375) (( STORCHI D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dj grazie e giust,izia, se - nella va- 
lutazione del disastro economico delle zone al- 
luvionate del Salernitano - intende, come 
l’interrogante indispensabile ritiene, proro- 
gare i termini legali di tutti gli atti giudi- 
ziari : pignor&menti, vendit,e all’asta, e,cc. : e 
proporre adeguata moratoria. 

(( E cib considerando anche che la zona era 
già prima depressa. 

(( L’interrogante fa rilevare la brutalità di 
un procedimento comunque coattivo in questo 
particolare non certo breve peyiodo. 
(1376) (( DE FALCO N. 

(( I1 sottoscritto chiede, d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno ed urgente adottare provve- 
djmenti atti ad evitare un intervento di forza 
per la soluzione dello sciopero tributario, in 
atto fin dal 1946, nella frazione di Porciano 
del co’mune di Ferentino (Frosinone). 

(( Lo sciopero tributario nella predetta fra- 
zione ebbe inizio in tale anno per gravi mo- 
tivi che furono oggetto di reiterati ri,corsi de- 
gli abitanti e che lo stesso Ministero delle fi- 
iianze dovette prendere in considerazione se 
ritenne di dover soprassedere per lungo tem- 
po ad ogni decisione. 

(( Allo stato essi permangono, seriamente 
aggravati. Gli abitanti .di [Porciano, inf,atti, 
vivono tuttora in tuguri malsani ed in capanne 
che servono insieme da abitazioni e da stalle; 
la frazione B priva di una sorgente di acqua 
potabile e tale prezioso elemento deve essere 
trasport,ato a dorso di muli, dai vicini comuni 

di Acuto e di Fiuggi, con dispendio e sacri- 
ficio enorme per- ciascuna famiglia; la fra- 
zione è priva dj  energia elettrica,benche ri- 
vierasca del lago di Canterno le cui acque 
sono sfruttate dalla Società romana di elet- 
tricità; la frazione B priva di ogni attrezza- 
tura igienica e sanitaria: manca un ambu- 
latorio medico, difettano le fognature, e le 
sirade interne sono pressoche impraticabili. 
Manca una st,rada di comuni,cazione con il ca- 
poluogo del comune, distante 14 chilometri, 
e l’unica via di accesso alla provinciale Ana- 
gni-Fiuggi 8, per i 4 chilometri del percorso, 
in assai precarie condizioni di transitabilità. 

(( L’interrogante ritiene necessario preci- 
sare che, data la vita tremendamente grama 
che conducono i 600 abitanti della frazione, 
ben duro problema per ioro sarebbe il dover 
sopportare il peso di otto anni di im’poste ar- 
retrate. Non si pub d’altronde non sentire la 
necessità ed il dovere morale, prima di pen- 
sare a risolvere coattivamente la ‘questione, di 
mostrare concretamente di voler prendere in 
seria considerazione il problema dell’approv- 
vigionamento idrico e gli altri ancora essen- 
ziali per la frazione, donde potrebbe discen- 

~de re  una pacifica soluzione del problema fi- 
scale, auspicata da tutti gli abitanti, i quali 
non‘ pretendono di sottrarsi all’adempimento 
dell’obbligo tributario ma chiedono soltanto 
che si voglia riconoscere loro il diritto ad una 
esistenza decente, negata di fatto a tanta po- 
vera gente che B priva di tutto cib che può 
rendere sopportabile una vita durissima di la- 
voro e di stenti. 
(1377) (( SILVESTRI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere quali provve- 
dimenti saranno presi per sollecitare la si- 
stemazione della stazione di S,anta Teresa di 
Riva (Messina) il cui sviIuppo per traffico 
merci e viaggiatori rende indispensabile 
e urgente il rimodernamento del fabbrkato 
per adattarlo alle esigenze del servizio e al 
suo decoro. 
(1378) (( BASILE .GUIDO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e delle fi- 
nanze, per conoscere se non credono equo 
di addivenire all’emanazione di un apposito 
provvedimento per diminuire l’imposta ge- 
nerale sull’entrata sugli sfarinati di pomice, 
sottoprodotto che, di natufa povera, dev’essere 
estratto e caricato a spalla su velieri e ricari- 
calo su piroscafi per giungere a lontani mer- 
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cati e sopportare concorrenze esiziali a una 
lavorazione quanto mai penosa e insalubre 
- causa di silicosi polnioiiare - e fatta con 
mezzi primitivi in un’isola come Lipari senza 
energia idroelettrica. Se non credano che sa- 
rebbe equo applicare per analogia almeno il 
particolare trattamento fiscale previsto dalla 
legge 29 dicembre 1949,.n. 955, a favore del 
marino, granito, travertino, ecc. e relativi sot- 
toprodotti in qualsiasi forma e grado di la- 
vorazione. 
(1379) (( BASILE GUIDO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e degli 
affari esteri, pei. sapere qumdo intendono far 
conoscere al !Parlamento il testo della rela- 
zione della Commissione mista d’inchiesta 
sulle condizioniu di lavoro nelle miniere bel- 
ghe, nelle quali sono occupati circa 45.000 ita- 
liani. 
( 1380) (( SANTI D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per sapere : 

di fronte alla grave crisi idrica di- Ca- 
gliari e alle drastiche restrizioni imposte nel- 
l’erogazione dell’acqua ai 150.000 abitanti del 
capoluogo della Regione; 

se è informato delle conseguenze e dei 
pericoli di tali restrizioni; 

se conosce almeno i fatti sottoelencati che 
vengono forniti a titolo di esempio, ma che 
malauguratamente non sono i soli né forse 
i più gravi: 

a)  un’analisi finalmente effettuata nel 
bacino superiore del Corongiu soltanto negli 
ultimi giorni, ha accert.ato la presenza da più 
di un mese nel bacino stesso di bhcterium 
coli, e sebbene in seguito a questo accerta- 
mento l’acqua sia stata dichiarata inquinata, 
essa viene ugualmente distribuita nel rione 
Castello di Cagliari; 

6)  l’acqua esce dai rubinetti nelle po- 
che ore al giorno di erogazione, sporca, pe- 
sante, lascia un abbondante residuo terroso, 
spesso contiene vermi e persino sanguisughe; 

c )  l’acqua è stata di molto ridotta ne- 
gli ospedali con i danni per gli ammalati, fa- 
cilmente intuibili; 

d )  l’acqua è stata totalmente tolta alle 
scuole (ad esempio la scuola elementare di 
via Falzarego) e in alcune di esse viene im- 
pedito ai bambini di recarsi nei servizi igie- 
nici per paura di infezioni; sembra inoltre 
che la richiesta della direttrice di essere ri- 

fornita a mezzo di autobotti incontrerebbe 
l‘ostilità del coniune che non vorrebbe dare 
l’impressione di una situazione di emergenza; 

e) in alcuni rioni interi caseggiati sono 
privi di acqua (vedi ad esempio l’ala sinistra 
del palazzo Doglio in via Logudoro dove 40 
famiglie su 70 non hanno acqua); 

se inoltre è informato della insufficiente 
attrezzatura dell’ufficio d’igiene di Cagliari 
che non è in grado in periodi come questo, di 
eccezionale siccitA, di accertare tempestiva- 
mente la potabilità dell’acqua della provincia; 

se infine non intenda adottare provve- 
dimenti di emergenza per fronteggiare la si- 
tuazione, senza timore di allarmare la opi- 
nione pubblica già abbastanza indignata per 
la situazione e per la inefficacità delle mi- 
sure prese, e ricordando che solo un’azione 
energica potrà evitare che voci sempre più 
gravi si diffondano e trovino credito. 
(1381) . (( GALLICO SPANO INADIA ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere quali provvedimenti in- 
t,enda adottare per lo sviluppo ed il potenzia- 
mento dell’industria calabrese - particolar- 
mente quella niedia e piccola - la cui crisi 
investe in inodo così grave tutta l’economia 
della Regione. 

(( Si chiede inoltre di conoscere quali prov- 
vedimenti saranno adottati per facilitare la 
iniziativa privata, che è paralizzata ed avvi- 
lita dalle lungaggini burocratiche. 
(1352) (( FODERARO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno,. per conoscere 
come intenda ovviare allo stato di perma- 
nente e grave disagio delle popolazioni della 
Regione calabrese, mancanti di impianti idrici 
e sprovvisti di fognature. 

(( L’interrogante ricorda che in provincia 
di [Cosenza per lo meno 24 comuni mancano 
di acquedotto, ‘55 li hanno incompleti, insuf- 
ficienti quando non addirittura pressoché 
inefficienti; 18 comuni della provincia di Reg- 
gio [Calabria e 15 della provincia di ICatanzaro 
ne sono del pari sprovvisti; 27 in provincia 
di Reggio Calabria e 64 in provincia di Ca- 
tanzaro sono da c,ompletare e rendere suffi- 
cienti. Ricorda altresì che la più parte dei 
comuni calabresi è sprovvista di fognature : 
41 in provincia di Cosenza; 59 in provincia 
di Reggio Calabria; 70 in provincia di Ca- 
tanzaro. 
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(( W r  consapevole e lieto di potere dare 
atlo delle fervide opere, in vari settori finora 
svolte dal!a Cassa, e dei gravi problemi e 
dei giganteschi lavori affrontati, nel breve 
volger di tempo della sua attivita, l’inter- 
rogante, mentre compie il dovere d i  ripresen- 
tnre alla vigile attenzione dell’onorevole mi- 
nis tro la necessità urgente ed indilazionabile 
delle popolazioni interessate, frattanto chiede 
di conoscere se non creda opportuno, meglio 
graduando gli interventi dell’Istituto ed even- 
tualmente rivedendo decisioni e programmi, 
dare l’assoluta priorità - affrettando i- tempi 
lsurocratici e t,ecnici - alla costruzione e com- 
pletamento degli acquedotti suindicati, a sod- 
disfazione del pii1 elementare bisogno di ci- 
vili, seppure non fortunat,e collettività. 
(1383) (( SENSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, sui- seguenti 
fatti : 

’ io) se gli risulti che in data 1” novembre 
i934 in occasione di una solenne manifesta- 
zione indetta a ICantavenna (Casale Monfer- 
rato) per onorare la memoria di sette conta- 
dini caduti sotto la furia dei nazi-fascisti e bar- 
harainente trucidati, ad essa parteciparono in 
forma ufficiale il Governo nella persona del 
ministro Ponti e la Chiesa cattolica nella per- 
sona del Vescovo di Casale Monferrato; 

20) se sia al corrente che la Società per 
azioni (( Butan-Gas )) aveva diramato la circo- 
lare n. 3, in data 19 ottobre 1954, a tutti i 
concessionari del (( Butan-Gas )) del Piemonte, 
nella quale, dopo aver dato le indicazioni sulla 
manifestazione, proseguiva : (( La cerimonia 
stessa, e in particolare l’inno espressanient,e 
scritto per questa occasione, sono sotto il pa- 
tronato e l’iniziativa dell’onorevole iGiuseppe 
13rusasca e del nostro direttore generale dottor 
Costantino Dragan. Data, pertanto la parte 
di rilievo che la nostra società ha  in questa 
nobile iniziativa, vi preghiamo vivamente di 
voler int,ervenire con i vostri automezzi 
Butan-Gas-Butasol alla detta manifestazione 
che avr8 luogo lunedì io novembre 1954 alle 
ore J5. Non c’è bisogno di attirare la vostra 
iittenzione sulla risonanza pubblicitaria che, 
i l  parte ogni altra considerazione, la cerimonia 
in argomento avrb nella vostra zona; 

3”) quale apprezzamento voglia dare al 
contenuto del discorso pronunciato in quella 
occasione dal predetto direttore geneide della 
Società (( Butan-Gas I ) ,  già stampato e diffuso 
in precedenza fra la popolazione, nel quale 
vi sono espressioni provocatorie ed offensive 

verso la nazione romena con cui la Republica 
italiana mantiene normali relazioni diploma- 
tiche; 

40) se non intenda prendere adeguati 
provvedimenti nei confronti del precitato 
signor [Costantino ’Dragan e soprattutto come 
crede di intervenire per prevenire ulteriori 
manifestazioni del genere che, con i loro fini 
provocatori , trasformano ogni lodevole ini- 
ziativa di doveroso omaggio alla memoria dei 
caduti per la liberth, in volgari manifestazioni 
di propaganda commerciale per privati inte- 
ressi e di intollerabili interventi di cittadini 
stranieri in dispregio delle vigenti .leggi na- 
zionali della stessa Costituzione della Repub- 
blica italiana. 
(1384) (( AUDISIO )). 

‘ 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istmzione, per cono- 
scere quali provvedimenti intenda adottare 
allo scopo di sanare la grave illegalità com- 
piuta dal provveditore agli studi di Modena 
nei confronti dell’Istituto ‘San Filippo Neri di 
Modena, eretto in ente morale con regio de- 
creto 3 aprile 1571. Detto istituto, infatti, che 
ha tra i suoi fini precipui (( i.1 ricovero, il man- 
tenimento, l’educazione di giovinetti orfani o 
poveri della.provincia, fornendo ad essi l’ap- 
prendimento di un’arte o mestiere ed una 
conveniente educazione )) (articolo 3 dello sta- 
tuto dell’ente), come già in anni precedenti, 
il 3 agosto 1954 avanzava, nelle forme pre- 
scritte dall’ordinanza del Ministero della. 
pubblica istruzione del 25 giugno 1954, 
n. 7300/9/SP, richiesta di organizzare un corso 
maschile tipo (( C 1) di scuola popolare, con 
finanziamento totale dello Stato, per i propri 
alunni. 

(( Con lettera in data 29 ottobre 1954, il 
Provveditorato rispondeva negativamente alla 
richiesta, adducendo mctivi speciosi. I1 ritar- 
dato parere chiudeva in tal modo al presidente 
dell’istituto la facoltà di istituire un corso ai 
sensi dell’articolo 5 della predetta ordinanza, 
essendo venuto a scadere il termine per la 
presentazione della relativa domanda. 

(( Gih nell’anno precedente, il provvedi- 
tore agli studi di Modena aveva apertamente 
trasgredito al disposto dell’articolo 6 \(primo 
comma) dell’ordinanza ministeriale 1.5 giu- 
gno 1953, n. 5500/8/SP, che fissava l’inizio dmei 
corsi non oltre il 23 ottobre 1953, evadendo la 
richiesta dell’istituto soltanto il i 0  novembre 
e nominando altresì, in luogo dell’insegnante 
prescelto dall’ente, altro insegnante di pro- 
prio gradimento. 
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l’anno in corso viene a ledere diritti ed inte- 
ressi ben più profondi, che si identificano con 
le stesse, elev-ate finalith dell’ente, il quale nori 
può e non deve rinunciare a perseguirle a 
causa di una decisione del Provveditorato che 
viola precise norme in materia. 

(1385) (( MEZZA MARIA VITTORIA, DE LAURO 
MATESA ANNA, FERRI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere, in base a 
quali ragioni, il questore di Napoli, in data 
6 novembre 1954, ha rifiutato l’autorizzazione 
ad un manifesto del Comitato per la rinascita 
di Montecalvario, in cui si denunciava che il 
23 ottobre 1934 la maggioranza monarchico- 
inissina del consiglio comunale di Napoli de- 
cise di sottrarre sei milioni, già stanziati, ai 
bambini degli asili infantili e di utilizzarli 
per spese di viaggi e di rappresentanza degli 
assessori e dei viceassessori, ed in cui si de- 
nunciava, inoltre, lo stato di miseria del quar- 
t.iere Montecalvario, ove moltissimi fanciulli 
non vanno a scuola per mancanza di aule sco- 
lastiche, centinaia di famiglie dormono nei 
tuguri e migliaia di disoccupati soffrono la 
fame. 
(1386) (( L.4 HOCXA )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistra dell’interno, se non intenda aggiornare, 
secondo il necessario spirito democratico, l’ar- 
ticolo 2 del regio decreto 8 febbraio 1938, che 
- decentrando da1l’E.C.A. del comune di Ca- 
nosa le amministrazioni riunite O.R.A. (Ospe- 
dale civile, Ricovero di mendicità, Asilo in- 
fantile) - ne affidava la gestione ad una am- 
ministrazione unica, composta : di un presi- 
dente di nomina del prefetto di Bari, di tre 
membri di nomina del podestà e di un mem- 
bro d i  nomina del segretario politico del 
fascio. 

(1 In relazione a tale decreto, nell’attuale 
consiglio di amministrazione, il presidente ed 
un membro sono di nomina prefettizia e tre 
membri sono nominati dal Consiglio comu- 
nitle, con la conseguenza di un costante re- 
gime commissariale per la non funzionalith 
del Consiglio. 

(( Dal sindaco di Canosa di Puglia è stata 
inviata al Ministero, in data 30 ottobre 1953, 
la deliberazione n. 352 di quel Consiglio CO- 
inunale per proporre che i membri del con- 
siglio di amministrazione siano 5, con man- 

dalo quadriennale e che da essi sia eletto il 
presidente. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(905’7) (( LENOCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistyo dei lavori pubblici, sulla urgenza di 
prendere in considerazione il progetto del- 
l’uficio tecnico comunale di Canosa di Pu- 
glia (trasmesso al Ministero con nota 4784 del 
22 marzo 1934) con il quale si chiede il trasfe- 
rimentp parziale di quella aliquota della po- 
polazione che abita il (1 rione Castello n, nel 
quale circa i100 abitazioni di un sol vano, in- 
terrate per circa 3 metri al disotto del livellu 
stradale e dense di abitanti, poggiano su di 
unti falda collinosa a carattere instabile e sog- 
getta alla usura delle infiltrazioni da piogge. 

(( L’int,errogante si riporta alle recenti ed 
attuali catastrofi del genere per chiedere con- 
trolli e decisioni di urgenza. (L’interrogante 
chiede la risposta scrit ta).  
(9058) (( LENOCI )). 

(( I1 scthoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist8ro del tesoro, per conoscere quale sia lc; 
stato attuzle della pratica di pensione di guer- 
ra relativa a Pisani Carlo fu Giuseppe di{ 
Napdi. 

(( I1 Pisani, sottoposto a una prima visita 
medica dalla Commissione medica ospedaliera 
deil‘ospedale principale militare di Napoli in 
data 9 maggio 1963, e sottoposto a una se- 
conda visita presso la Commissione medica 
per le pensioni di guerra di Napoli in data 29 
giugno 1953, fu successivamente invitato a 
presentarsi al collegio medico legale in Roma 
per visita diretta con lettera del 25 marzo 
1954, protocollo 5540/53, del Ministeto della 
difesa (Esercito), Direzione generale sanità 
militare, collegio medico legale. Impossibili- 
tato per il grave stato di salute a spostarsi da 
Napoli a Roma, il Pisani fu costretto a inviare 
al predetto collegio medico legale certificato 
dell’ufficiale sanitario del comune di Napoli, 
confermante la malattia e attestante la ina- 
movibilità dello stesso. 

(1  A tutto oggi nessuna liquidazione è s t a h  
fatta al Pisani, né egli ha avuto alcuna comu- 
nicazione al riguardo. (L’interrogante chiede 
la rispostu s c d t n ) .  
(9059) (1 SPAMPANATO D. 

(( Il sottoscritto. chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla pensione di guerra del- 
l’ex niilifare Ferraresi Antonio di Gaetano, da 
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Villanova Marchesana (Rovigo), posizione 
123584ilD. (L’interrogante chiede l a  risposta 
scritta). 
(9060) (( SPAMPANATO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra. relativa all’ex 
militare Spella Mario di Aristide e di Angela 
Fasolino, classe 1915,. da Napoli, posizione 
1J13562. (L’interrogante chiede la rispostci 
scrilta). 
(9061) (( SPAMPANATO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
se è a conoscenza della circolare dell’kpettore 
scolastico di Verona in data 16 ottobre 1954 
(protocollo 22 XXC) con cui si faceva- ob- 
bligo a tutti i maestri ((( la riunione assume 
carattere di vero e proprio servizio 1)) di par- 
tecipare ad una adunanza nel corso della quale 
il vescovo coadiutore avrebbe parlato su un 
tema (( che riveste fra l’altro anche interesse 
didattico ) I ,  mentre per gli alunni si disponeva 
(( iln orario ridotto, con una passeggiata; escur- 
sione, esplorazione,’ tempo permettendo 1) ; per 
conoscere, altresì, se circolari di questo te- 
nore siano compatibili con i principi di li- 
bertA ai quali si ispira la Costituzione della 
Repubblica. (Gl i  interroganti chiedono la ri- 
sposta scritta). 
(9062) (( SCIO~ILLI BORRELLI, DE LAURO M A -  

TERA ANNA, LOZZA, DELLA SETA )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere : 

se corrisponde a verittì la notizia della 
nomina di un nuovo commissario straordina- 
rio del1’E.N.A.L. e, in caso affermativo, quale 
ne è il fine, dato che la gestione commissa- 
riale dell’Ente nazionale assistenza lavoratori 
dura già da circa dieci anni con grave di- 
scredito dell’Ente e danno del suo patrimonio 
costituito coi denari dei lavoratori; 

se il Governo non creda necessario pren- 
dere in seria considerazione la situazione fal- 
limentare del1’E.N.A.L. conseguente alla di- 
sastrosa gestione commissariale, sull’operato 
della quale il sottoscritto ebbe a presentare 
da  tempo proposta per una inchiesta parla- 
mentare; 

se noli crede infine sia giunto il mo- 
mento di porre termine alla decennale ge- 
stione conimissariale e di procedere all’attesa 
sistemazione legislativa dell’ Ente medesimo 

sulla base delle varie proposte di legge già da 
lungo tempo presentate alla Camera da parte 
di deputati appartenenti ai vari settori. (L’in- 
terrogante chiede lu  risposta scritta). 
(9063) (( LIZZADRI )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nlslro dei lavori pubblici, per conoscere se 
egli intenda sollecitare presso la Direzione ge- 
nerale dell’urbanistica e opere igieniche del 
Ministero dei lavori pubblici l’approvazione 
del progetto e la definizione della pratica re- 
lativa alla costruzione del mattatoio nel co- 
mune di Bagheria (Palermo) che ha ottenuto 
i l  contributo previsto dalla legge 3 agosto 
19&9, n. 589, onde soddisfare subito ad una 
esigenza e dar lavoro ‘agli operai. (Lci inter- 
rogcrnte chiede lu rispostu scritta). 
(9064) (( BONTADE MARGHERITA H. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i motivi per i quali è stato soppresso il corso 
di economia domestica nella scuola d’arte di 
Cefalù (provincia di Palermo), dopo tanti anni 
che funzionava nella scuola, e se non intenda 
dare disposizioni perche venga ripristinato. 
( L a  interrogante chiede In risposta scritta). 
(9065) (( BONTADE MARGHERITA )). 

(L La, sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali provvedimenti intende adottare per il 
completamento dei lavori di riparazione danni 
bellici iniziati nel Collegio di Maria di Ven- 
timiglia Sicula (provincia di Palermo): da 
due anni esclusi dal programma predisposto 
dal Genio civile di Palermo, non potendo-più 
svolgersi regolari corsi d’istruzione in detti 
locali che si rendono altresì antigienici per 
la pioggia che filtra dai tetti e per il fango 
che si forma nei pavimenti smattonati, du- 
rante l’inverno. (La  interrogante chiede la ri- 
sposlu scritta). 
(9066) (( BONTADE. MARGHERITA )) . 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscerne 
gli intendimenti e le determinazioni circa le 
richieste avanzate sin dall’agosto 1954 dagli 
insegnanti incaricati di educazione fisica che 
hanno partecipato ai corsi di perfezionamento 
di Salerno, Napoli e Messina, in ordine alla 
definizione della loro posizione di stabilita 
nella scuola. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(9067) (( CAPALOZZA )). 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
min is tro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere gli intendimenti e le determi- 
1 1 ~ i 0 n i  in ordine alla richiesta dell’erogazione 
del sussidio straordinario di disoccupazioiie 
nel comune di Fossomb~one (Pesaro). (Gli  in- 
ferroyunll: chiedono la risposta scritta). 
(9068) (( CAPALOZZA, MASSOLA ) I .  

(c I1 sottoscritto chiede d’in terrogitre il mi- 
ri tstro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere : 

11’) se rispondano a veritit le voci cor- 
re11 ti ,  secondo cui sarebbe prossimamente at- 
tuata una sensibile riduzione del numero dei 
medici che collaborano con l’I.N.A.M., senza 
contemporanee misure idonee ad assorbire in 
al tril attivita i medici che venissero esclusi 
dagli elenchi; 

20) nell’affermativa, se l’onorevole mi- 
11islr.o non ravvisi la necessiti1 di soprassedere 
il qualsiasi provvedimento innovativo del ge- 
nere, per disciplinare tutta la materia nel qua- 
dro dell’attesa riorganizzazione generale della 
presidenza ed assistenza sociale. (L’interro- 
!/unte chiede &a risposta scritta). 
(9069) (( CAPACCRIONE I ) .  

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
niinistro dei lavori pubblici, per conosc,ere i 
motivi che hanno impedito - sino ad oggi 
- la provincializzazione della strada comu- 
nale che congiunge le due nazionali Bene- 
vento-Avellino e Benevento-Napoli e le sta- 
zioni ferroviarie Chianche Ceppaloni e Ar- 
paise Ceppaoli (ferrovia sovvenzionata). 

(% Si tenga presente, in proposito, che il 
consiglio comunale di Ceppaloni (Benevento) 
approvò il passaggio della strada dal comune 
alla provinciti, con deliberazione n. 44, sin 
dal 26 ottobre 1952 e che la provincia di Be- 
nevento accolse il provvedimento nel marzo 
1953. 

(( Poiché si ha notizia che il decreto rela- 
tivo sarebbe già stato promulgato dalla Pre- 
sidenza della Repubblica, ed ai numerosi sol- 
leciti degli interessati si risponde che si è in 
a ttesii della pubblicazione sulla Gazzetta Uf-  
jiciale, e poiché - d’altra parte - la pra- 
tica è(stata trasferita dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno al competente ufficio del Ministero 
dei lavori pubblici, gli interroganti chiedono 
di conoscere quando si intenda provvedere a 
dar corso all’importante provvedimento, an- 
siosamente atteso dalle locali autorità comu- 
nali, (Gli  interroganti chiedono lu risposta 
scritta). 
(9070) (( DE FALCO, SPADAZZI ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere quali provvedimenti ab- 
bia adottato e quali pressioni intenda eserci- 
lare 1)er evitare il trasferimento alla indu- 
stria straniera di alcune commesse preceden- 
tenienie assegnate all’Italia dagli Stati Uniti 
e pii: precisamente la costruzione di una nave 
scorta presso i cantieri Piaggio di Palermo 
e ordinazioni di munizioni presso le officine 
Vjltoria di Milano, improvvisamente revocate 
il ca.usa dell’appartenenza al partito comuni- 
sta della maggioranza degli operai. 

(( L’interrogante chiede inoltre di conoscere 
q uitii concrete azioni saranno esplicate perché 
le cominesse in questione siano almeno asse- 
gnate ad altre ditte italiane. 

(( Per conoscere, infine, come si intenda 
saggiare la reale situazione politica dei qua- 
dri sindacali e per conoscere quali provve- 
dimenti si intendano adottare nei confronti di 
alcune organizzazioni sindacali non estremi- 
ste che - per facilitare la coiicessione di. 
cominesse ai loro stabilimenti - cedono tes- 
sere in bianco ai dirigenti delle ditte stesse, 
allo scopo di mostrare, falsamente, una pre- 
valenza di lavoratori non di sinistra, tradendo 
in La1 modo la fiducia della Nazione e quella 
delle nazioni che ci forniscono le coriimesse. 
(L’inlerrogcrnle chiede la rispostu scrit ta).  
(9071) (( SPADAZZI 

(I 11 sot.toscrit,to chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro del t,esoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione diretta a fa- 
vore di Ghiani Gaudenzio di Emanuele da 
Gei$ei (Nuoro), posizione n. 1178998, e quale 
sia lo stato della pratica stessa. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(9072) (( LACONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
anno determinato finora la mancata defini- 
zione della pmtica di pensione indiretta a fa- 
vore di Manca Antonio Efisio, da Fordongia- 
nus (Cagliari), per il figlio Antonio Maria, 
caduto nel 1946 (posizione n. 376891), e quale 
sia lo stato della pratica stessa. (L‘interro- 
gcrnte chiede la rispostu scritta). 
(9073) (( LACONI D. 

(( I1 sottoscritt.o chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere - 
avuta conoscenza che la Commissione di in- 
chiestd per la sciagura avvenuta in Belgio il 
24 ottobre 1953 nella miniera del Manny 
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avrebbe terminato i suoi lavori - le conclu- 
sioni alle quali la Commissione è pervenuta. 
(L’interrogante chiede la riTposta scrit ta).  
(9074) (( STORCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i iiiotivi per i 
quali non è stata ancora definita la pratica di 
pensione di guerra del signor Pracella Bome- 
nico di Pasquale da Serracapriola (Foggia). 
(L’interrogante chiede la risposta scrittu) . 
(9075) (( DE M A ~ ~ Z I O  ERNESTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
ecsere definita la pratica di pensione di guerra 
relativa a1 signor Longo Francesco di Rocco, 
da Gioia del Colle (Bari). (L’interrogante 
chiede la  risposta scrittcc). 
(9076) (( DE MARZIO ERNESTO D .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e della pubblica istruzione, 
per conoscere: dal primo, se non convenga 
sull’opportunità di mettere ti disposizione del 
Ministero della pubblica istruzione ulteriori 
fondi per consentire a quel dicastero l’istitu- 
zione, nelle zone ove la necessità si è mani- 
festata più viva ed urgente, di un.congruo nu- 
mero di scuole medie governative; dal se- 
condo, se nel piano delle future assegnazioni, 
Itt richiesta avanzata fin dall’aprile del 1953 
da.1 comune di Crescentino ed appoggiata dal 
provveditore agli studi per la provincia di 
Vercelli, trovi il posto di priorità dovuto alla 
considerazione che dall’anno scolastico 1945- 

. i946 vi esiste una scuola media non governa- 
ti va,  legalmente riconosciuta, con una popo- 
lazione scolastica di circa 70 allievi distri- 
hiti in tre classi e che il comune ha già ini- 
zitlto la costruzione del nuovo edificio onde 
dttre nlliz scuola stessa una sede ancora pih 
idonea e degna dell’attuale. (L’interrogante 
ch iede la Tisposta scrit ta).  
(9077) ’ (( FKANZO )). 

(( I1 sotloscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere la opportu- 
nità di porre in atto la elettrificazione della 
linea ferroviaria Codola-Mercato San Seve- 
rino-Snlerno di chilometri 26. 

(( L’interrogante ritiene’ urgente ed indi- 
spensabile, per il traffico nazionale, l’elettrifi- 
cazione per detta tratta, in considerazione 
dei continui franamenti avvenuti sulla linea 
fe t ~ i  ta. Cava-Sàl erno, dovuti alla natura stessa 

del terreno, com’è stato constatato e dichiarato 
da membri del Governo in occasione della re- 
cen tissima alluvione di Salerno. 

(( Fa presenhe che, proprio per queste c ~ r -  
costanze, a suo tempo fu disposta la elettri- 
fca.zione della linea come dimostrano le opere 
d’ayte già eseguite ed il materiale che tuttora 
è abbandonato sullo scalo di Mercato San Se- 
verino. (L’interroganle chiede la risposta 
scritta). 
(9078) (( DE FALCO )). 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se sia edotto che a due riprese nei gio.rni 
12 e 28 maggio 1954 nel comune di Mentana 
disastrosi temporali si siano rovesciati su tale 
zona recando gravissimi danni ai vigneti e 
ai frutteti che ne formano la ricchezza; se sia 
edotto che un accurato accertamento com- 
piuto a cura dell’ufficio tecnico comunale di 
Mentana ha potuto stabilire che la superficie 
danneggiata si aggira sui- 500 ettari, con un 
danno complessivo che (( senza esagerazioni )) 

si calcola in 150 milioni; se intenda, accertata 
anche dai suoi organi di specifica compe- 
tenza, l’esattezza di tali rilievi, provvedere 
ndeguittainente e senza ulteriore ritardo al ri- 
sarciinento dei danni subìti da quelle labo- 
riose popolazioni. -(L’interrogante chiede T i -  

spostn .scriftn). 
(9079) (( G R A Y  )). 

‘ 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i nii- 
nisbri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, per conoscere se siano al corrente 
della grave situazione sociale determinatasi . 
nel comune di Borgo a Mozzano (Lucca), dove, 
soprattutto nella zona montana, le condizioni 
degli agricoltori sono disastrose, a causa della 
mancata sistemazione dei lavori di irrigazione 
e a causa della, deficienza di linee di comunica- 
zione; e dove ancora più disagiata B la situo.- 
zione dei lavoratori dell’industria, minacciali 
di licenziamenti su larga scala (un solo coto- 
nificio ha già annunziato il licenziamento di 
350 donne, 206 delle quali sono state gi8 mes- 
se sul lastrico); e per conoscere, in relazione a 
quimto s,opra, quali provvedimenti siano allo 
studio o stiano per essere adottati. (L’interro- 
gnn  fc chiede lw rispostn scritta). 
(9080) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro delle finanze, per conoscere - anche 
nell’intento di accelerare il risarcimento dei 
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danni di guerra dovuti per legge a coloro che 
li hanno sofferti, e nel legittimo interesse di 
tutte le classi sociali - se non intenda, prov- 
vido e doveroso intervento del Governo, 
estendere, per legge, ai danni di guerra la 
cedibilità del relativo credito alle banche, ce- 
dibilità che & attualmente disposta per il cre- 
dito derivante dai contributi di ricostruzione. 
(L‘interrogante chiede la risposta scrilta). 

(9081) (( DEGLI OCCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’inkerrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia per sapere se - 
i11 di  18 di ogni considerazione politica - 
non intenda sottoporre alla generosità ed 
itll’alto senno del Presidente della Repubblica, 
per unil eventuale concessione di grazia, il 
caso d i  Giovanni Guareschi, uno dei più noti 
scrittori italiani del nostro tempo e forse 
I ’unico giornalista italiano attualmente im- 
prigionato per reati di stampa in un paese 
dove le condaime per reati analoghi si succe- 
dono, per altro, conti1iu.e e numerose. (L’in-  
terrognnte chiede la risposta scritta). 
(9082) (( ANFUSO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere se non ritenga opportuno provvedere 
alla riammissione delle mandorle sgusciate 
nelle compensazioni private con i paesi del- 
l’America Latina. 

‘1 I motivi che a suo tempo suggerirono 
i’adozione del provvedimento di esclusione 
delle mandorle sgusciate dalle citate compen- 
sazioni possono, infatti, oggi considerarsi, a 
giudizio dell’interrogante, superate per la in- 
staurata politica statunitense intesa a soste- 
nere le importazioni di frutta secca. (L’inter- 
rogante ch.iede la risposta scritta). 
(9083) (( BONOMI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non sia da ritenere zona di rispetto 
storico-artistico quella immediatamente pros- 
sima alla Fortezza malatestiana di Fano e se 
siano stati autorizzati dalla competente So- 
vrintendenza di Ancona, e perche, i lavori di 
costruzione, teste iniziati, di una casa di ci- 
vile abitazione quasi a ridosso dell’insigne 
monumento di architettura militare quattro- 
centesca. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(9084) (( CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere i provvedimenti presi per corrispondere 
gli arretrati per differenza stipendio spettanti 
ai direttori didattici incaricati di reggere una 
circoscrizione ispettiva e ai maestri incaricati 
di reggere una direzione didattica, ai sensi 
della legge 10 aprile 1954, n. 164. 

(( In applicazione di tale provvedimento di 
legge, al personale di cui sopra debbono 
essere corrisposti, con decorrenza 10 luglio 
1952, rispettivamente la differenza fra lo sti- 
pendio percepito come direttore didattico di 
ruolo e lo stipendio spettante agli ispettori 
scolastici di circoscrizione (grado VI iniziale), 
oppure la differenza fra lo stipendio perce- 
pito come maesti-i di ruolo e quello percepito 
dai direttori didattici di prima nomina (gra- 
do VI1 iniziale), ai sensi dell’articolo 3 del 
decreto legislativo 25 febbraio 1948, n. 264. 

(( L’interrogante gfadirebbe conoscere an- 
che quali provvedimenti si intendano pren- 
dere perché il suddetto personale possa ri- 
scuotere le difi’erenze mensili di cui sopra 
ogni nese,  insieme con lo stipendio spettante 
per il grado effettivo rivestito, anziche a pe- 
riodi trimestrali, semestrali ed anche annuali, 
come avvieiie oggi nelle rispettive provincie 
dove esistono sedi vacanti direttive ed ispet- 
tive. (L’interrogante chiede la risposta 
scrit ta).  
(9085) (( IOZZELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non ritenga opportuno, previi accordi con 
la Direzione delle an tichith, predisporre le 
necessarie opere di restauro nel castello di 
Itri (Latina) detto, volgarmente, del Diavolo, 
insigne monumento del settecento e che per il 
sito incantevole, per la bellezza della sua 
costruzione, per la sua arte non comune, ri- 
chiama ogni anno una folta schiera di turisti 
italiani e stranieri. (L’interrogante chiede la 
risposta scrit ta).  
(9086) (( IOZZELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non creda opportuno, per ovvie considerazioni 
di giustizia, estendere anche al personale de- 
gli insegnanti tecnico-pratici delle scuole di 
avviamento i benefici concessi ad altro perso- 
nale insegnante con la circolare n. 38, del 
4 dicembre 1953, ed avente per oggetto l’ap- 
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plicazione della legge 11 dicembre 1952, nu- 
mero 2528. (L’interrognnte chiede la r&posta 
scrit ta).  
(908’7) (( IOZZELLI )). 

(: I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere se il più vivo 
stato di allarme e di timore di alluvioni e di 
straripamenti di corsi d’acqua che si deter- 
mina in Sardegna all’approssimarsi dell’in- 
verno consiglino di porre finalmente termine 
;illa lunga inerzia dinanzi alla urgente neces- 
slth di quelle opere pubbliche più volte recla- 
mate che proteggano vari centri abitati del- 
l’Isola, come Bosa ed altri, e vaste zone delle 
ire provincie dai gravissimi e periodici di- 
sastri, e di provvedere perciò, senza ulteriori 
indugi, all’esecuzione dei lavori già appro- 
vati e all’adempimento di tutti gli impegni 
assunti in giornate di emergenza, tenendo 
conto delle responsabilità che si assumono con 
le interminabili dilazioni. (Gl i  interroganti 
chiedono l a  rzsposta scrit to).  
(9088) ’ (( BERLINGUER, POLANO, CONCAS )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se non ritenga opportuno 
predisporre un provvedimento per una inte- 
grazione alla Cassa di previdenza degli avvo- 
cati e procuratori nella misura di 300 milioni 
all’anno, tenuto conto che la Cassa stessa, con 
il gettito dei contributi percepiti, non è in 
grado di assolvere alle funzioni e alle provvi- 
denze istituzionali, e che, inoltre, stante le 
attuali gravi e disagiate condizioni economi- 
che della categoria, non B possibile aumentare 
i contributi a carico degli iscritti. (L’interro- 
gante  chiede la risposta scrit ta).  
(9089) (( FODERARO D. 

( 1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno istituire in 
Calabria una scuola forestale, che gioverebbe 
moltissimo al rinnovamento economico e so- 
ciale di quella regione montuosa, così provata 
dalle alluvioni e così soggetta ad inconsulti 
disboscamen ti. (L’in.lerrogante chiede la ri- 

(9090) (( FODERARO ) I .  

2 sposta scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede .d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 

per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare, quali siano in corso e quali quelli 
adottati, giusta precedente assicurazione data 
all’interrogante, per alleviare il carico dei 
contributi unificati in agricoltura in Calabria, 
onere che, in atto, gravemente incide sulla 
economia degli agricoltori calabresi, elimina 
la possibilità di concreti investimenti produt- 
tivi e di miglioramento fondiario, e molte 
volt,e determina, in particolare nei piccoli pro- 
prietari, la necessità di alienare i terreni. 

(( L’interrogante chiede altresì di conoscere 
con quali criteri vengono effettuati, specie in 
provincia di Catanzaro, gli accertamenti, ai 
fini del carico dei contributi unificati, in base 
al nuovo catasto che non è ancora in conser- 
vazione. (L’interrogante chiede 114 rispostcl 
scritta). 
(9091) (( FODERARO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro del tesoro‘, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata. defini- 
zione della pratica di pensione a favore di 
Rodeano Rino di Giuseppe, classe 1923, da 
Serranianna (Cagliari.), e quale sia lo stato 
della pratica st,essa. (L’interrognntc chiede la  
rispostn scritta). 
(9092) (( LACONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione indiretta a fa- 
vore di Pardu Antonio, da Oristano, padre del 
disperso Giovanni Battista, classe 1920 (posi- 
zione n .  91877) e quale sia lo stato della pra- 
tica stessa. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(9093) (( LACONI )). 

:I I1 sottoscrilto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di riversibilità della pen- 
sione a favore di Medda Santina fu Antonio, 
da Sardara (Cagliari), madre del defunto peii- 
sionato Tallu Ettore (posizione n. 529818), e 
quale sia lo stato della pratica stessa. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(9094) (( LACONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione indiretta a fa- 
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vere di Selis .Francesco fu Francesco, padre 
del disperso in Russia Selis Pietro, da Palmas 
Suergiu (Cagliari) e quale sia lo stato della 
pratica stessa. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(9095) ’ i LACONI ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione diretta a fa- 
vore di Melis Luigi di Giovanni, classe 1929, 
da Monserrato (Cagliari) e quale sia lo stato 
della prat,ica stessa. (L’interrogante chiede I n  
risposta scritta) . 
(9096) (( LACONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
fiistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione a favore di 
13iolchini Virgilio fu Ciro, classe 1902, da Ori- 
stano (Cagliari) e quale sia lo stato della pra- 
t,icii stessa. (L’interrognnte chiede l a  rispostn 
S C T i t l N ) .  

(9097) . LACONI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione diretta a fa- 
170re di Pilloni Giuseppe fu Giovanni Antonio, 
classe 1896, da Gonnosfanadiga (Cagliari), e 
qude  sia lo stato della pratica stessa. (L’in-  
lrrrcigante c11,ietle In rispos fu scritla) . 
(9098) (( LACONI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione indiretta a fa- 
vore di Ollargiu Salvatore Giuseppe di Gio- 
vanni, da Giba (Cagliari), per il figlio An- 
tonio, della classe 1922, disperso in Russia 
nel 1942, e quale sia lo stato della pratica stes- 
sii. (L’interrogante chiede lu  risposta scrit ta).  
(9099) (( LACONI )). 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiisti*o del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di uiversihilità della pen- 
sione a favore della signora Medda Maria Del- 
fina f u  Raffaele, vedova del pensionato Manca 

Antiogo fu Salvatore, da Narcao (Cagliari) e 
quale sia lo stato della pratica stessa. (L’inter- 
rognnbe chiede I n  risposta scrìttn) . 
(9100) LACONI )). 

11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione diretta a fa- 
vore di Arru Paolino fu Salvatore, classe 1912, 
da Sorgono (Nuoro) e quale sia lo stato delli1 
pratica stessa. (L’intcrrrognn,te chiede la rispo- 
sto scrit ta).  
(91CZ) (( LACONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se - stante le 
g ~ a v i  condizioni di salute della. signora Vir- 
ginia MtisniitLl vedova Canali, titolare del li- 
bretto di pensione n. 1724173, certificato di 
iscrizione n. 5395496 - non iitiene doveroso 
dfrettitre la. liquidazione dell’assegno di pre- 
videnza alla stessa spettante in base alle di- 
sposizioni del I’i~t*ticnlo 72 della legge del 
10’ agosto 1950, i?. 648. (L‘interrogante chiede 
lo risposta scrilt(i). 
(9202) FER~~ARIO CELESTINO )). 

(( I1 sottoscritlo chiede d’interrogare il mi- 
nistro del .tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali no11 si è ancora provveduto alla defi- 
nizione della pratica interessante la signora 
13rgo Enrichetla di anni ’76 da Cassago 131-ian- 
za; vedovit di Zappa Agostino, morto il 26 ago- 
slo 1952, a l  quale, coine padre del caduto 
Bruno, classe 291i, disperso in Russia alla 
fine di diceinbre 1942, era stata. assegnata li% 
pensione di cui al librelto n. 5408217, che 
giunse il1 beneficiario quando era già inorto. 

(1 Il comune di Cassago, con sua del 2 set- 
tembre 1952, rendeva all’Intendenza di fi-  
nanzi< di Conio il libretto, mentre, in data 
19 maggio 1953, inviava al Ministero del te- 
soro, direzione generale pensioni di guerra, 
regolare domanda di riversihilitk della pen- 
sione stessa a favore della vedova Zappa; 
alla quale per l’età yaggiunta compete anche 
In maggiorazione del 30 per cento e l’assegno 
di previdenza di cui all’articolo ’72 della leg- 
ge del 10 agosto 1950, 11. 648. (L’interrogcmbe 
chiede IN. risposta scritta,) . 
(9103) (( FERRARIO CELESTINO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
cui a tult’oggi non è stata definita li1 pratica 
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di pensione di guerra, diretta nuova guerra, 
concernente Marinò Giuseppe di Michele, da 
Taranto, via Dalò Alfiere n. 138, il quale fu 
sottoposto alla prima visita medica sin dal 
26 marzo 1946. L’interessato ha  moglie e cin- 
que figli a carico e versa in gravi condizioni 
fisiche e finanziarie. (L’interrogante chiede la 
risposta scrit ta).  

’ (9104) (( GUADALUPI D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
cui non è stata ancora liquidata la pensione 
di guerra ai signor Vincenzo De Mitri fu 
Alessandro, nato a San Conaci (Brindisi) il 
12 maggio 1909, ivi residente in via Trento 
n. 4, il quale ha perduto il figlio Cosimo, nato 
il 1 0  maggio 1937, a seguito dello scoppio di 
un relitto di guerra il 29 ottobre 1945. L’in- 
teressato è ‘stato yiconosciuto inabile a qual- 
siasi lavoro dalla Commissione medica pen- 
sioni di guerra di Taranto, nel mese di giu- 
gno 1953. (L’interrogante chiede la  risposta 
scrit ta).  
(9105) (( GUADALUPI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quando sarà emanato i l  decreto riguardante 

.l’acquedotto di Givoletto (Torino). Tutte le 
pratiche richieste sono siate esperite e com- 
pletate dall’Amministrazione comunale e la 
popolazione attende l’opera necessaria. (L’in-  
terrogante chiede lu risposta scrit ta).  
(9106) (( COGGIOLA D .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non creda intervenire per la 
sollecita approvazione della pratica relativa 
al prolungamento del cantiere scuola nu- 
mero 010583/L, in Albidona (Cosenza), i cui 
elaborati sono stati rimessi al Dicastero del 
lavoro dall’ufficio provinciale del lavoro di 
Cosenza. 

(( Si tratta di una urgente necessith, atteso 
il sensibile aumento della disoccupazione in 
quel comune. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(9107) (( SENSI )). 

(L I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se risponde al vero quanto è stat,o pub- 
blicato dalla stampa a proposito di trattative 
in corso tra il Ministero dell’agricoltura e fo- 

reste e le rappresentanze sindacali dei mez- 
zadri delle terre costituenti le tenute di Col- 
tano e di Isola Sacra, le quali sono patrimonio 
dell’opera nazionale combattenti; per sapere 
se è stato tenuto presente che la tenuta di Col- 
tano fu  donat,a dalla Corona quale mezzo per- 
ché tutti i combattenti potessero trovare modo 
di sisteiiicrsi nella vita civile in tutti i campi 
di attività e non solo in quelli agricoli, per 
cui non si spiegherebbe come essa possa essere 
ora alienata a vantaggio ,di pochi; per sapere 
se non @conosca che con questo sistema si 
continua a disperdere il capitale di fondazione 
dell’opera nazionale combattenti, senza alcun 
risarcimento, dato che non risulta neppure 
che, in cambio della già avvenuta cessione 
della tenuta dell’alberese, sia stato fatto da 
parte del Ministero dell’agricoltura e foreste 
qualcosa per risarcire l’Opera del danno re- 
Citto al SUO patrimonio, che è di tutti gli ex 
combattenti; per sapere altresì se non rico- 
nosca che la nuova alienazione di beni patri- 
moniali verrebbe effettuata dal Ministero, nel- 
la sua qualità di organo di vigilanza del- 
l’Opera nazionale combattenti, mentre ogni 
alienazione per essere legittimamente valida 
dovrebbe essere effettuata dall’organo diretta- 
niente interessato; e per sapere, infine, quale 
sia il suo atteggiamento dinanzi alla presa 
di posizione .dell’Associazione nazionale com- 
battenti e reduci, la quale ritiene normalmente 
condannabile e giuridicamente illegale ogni 
alienazione del patrimonio dell’opera nazio- 
nale combattenti ordinata dall’organo tutori0 
e non liberament,e predisposta dall’opera stes- 
sa nel quadro inalterabile dei suoi scopi sta- 
tutari. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(9108) (( VIOLA )). 

(( J1 sottoscrit,to chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere i motivi pei quali il bestiame di razza 
eletta, ormai riprodotto ed acclimatato in Sila, 
non sia ritenuto idoneo al rifornimento lo- 
cale di bestiame, favorito dai contributi sta- 
tali vigenti, al che dalla Calabria occorre an- 
dare a fare gli acquisti nella lontana Valtel- 
lina con maggiori rilevanti oneri di trasporto, 
e col danno evidente dei benemeriti e corag- 
giosi allevatori calabresi. L’interrogante in- 
voca le provvidenze del caso. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(9109) (( SENSI P. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere i motivi pei quali i grani genetici e le 
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patate da seme riprodotte egregiamente in 
Sila non vengano classificati e dichiarati 
(( eletti )) a tutti gli effetti !(anche ai fini dei 
contributi statali in favore dei compratori- 
agricoltori) quali in realtà sono. 

(( L’interrogante chiede che l’onorevole mi- 
nistro intervenga presso i competenti uffici 
perché sia provveduto ai procedimenti ne- 
cessari. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(9110) (( SENSI 31.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del [Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro dei 
trasporti, per conoscere i motivi pei quali il 
(( raddoppio )) del binario, in corso di esecu- 
zione lungo .la linea tirrenica inferiore, sia 
stato escluso nel tratto calabrese Praia Mare- 
Nicotera, lungo circa 200 chilometri; e per 
conoscere altresì se non credano giusto i n t v -  
venire perché la lacuna, ingiustificata e pre- 
giudizievole, sia colmata, disponendo la pro- 
gettazione e l’esecuzione del (( r,addoppio )) 
anche nel tratto suindicato. E ciò nell‘inte- 
resse generale della nazione ed in quello par- 
ticolare della provincie calabresi, più delle 
altre bisognevoli di interventi decisivi. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(9111) (( SENSI 1). 

C( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti, per 
conoscere se non credano intervenire per il 
completamento della ferrovia Crotone-San 
‘Giovanni in’ Fiore-Camigliatello, e - segnata- 
mente per la costruzione del tronco San Gio- 
vanni in Fiore-Petilia Policastro, in conside- 
razione che l,a costruzion’e di detto tronco (che 
attraversa una delle plaghe più ricche dell’al- 
topiano silano) sarebbe di grande vantaggio 
per l’economia delle due provincie di Co- 
senza e di Catanzaro, consentendo, altresì, il 
collegamento di numerosi ed industriali 
borghi dell,a zona alla rete ferroviaria. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(9112) (( SENSI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, sulla edilizia scolastica a Torre del 
Greco (Napoli) che con 7000 abitant,i ha due 
soli edifici scolastici di cui uno in parte peri- 
colante. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(9113) (( MAGLIETTA ) I .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sul canti,ere scuola n. 014375/L gestito dalla 
Curia vescovile di ICastellammare di Stabia 
per la costruzione della chiesa di San Michele 
sul F,aito; sul prolungamento del cantiere per 
le giornate non fatte e sul premio non erogato. 
(L’interrogante chiede la .  risposta scritta). 
(9114) (C MAGLIETTA D. 

(( I1 sottoscriOto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le ragioni per le quali la sede 
di Napoli de1l’I.N.P.S. non risponde da anni 
alle numerose sollecitazioni dell’Istituto di 
pr,evidenza sa1,ariati dipendenti da enti locali 
in merito alla posizione assicurativa di quei 
lavoratori che già erano iscritti all’I.N.P.8.; 
si tratta di centinai,a di lavoratori che da 5 
o 6 anni non riescono ad avere definita la pen- 
sione spettante per legge perch6 l’I.N.P.S. non 
comunica la loro situazione; sulla necessità di 
obbligare l’I.N.P.S. ad adempiere a questo suo 
obbligo. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(9115) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere da quale settore assicurativo 
devono essere tutelate le braccianti ortofrut- 
ticole della provincia di Napoli che: 

raccolgono la frutta nelle campagne per 
conto di commercianti che l’hanno acquistata 
sulla pianta; 

manipolano, selezionano e imballano 
detta frutta per conto di commercianti; 

per sapere come si interverrà per garan- 
+,ire a queste lavoratrici la assicurazione so- 
ciale o nel settore bracciantile (elenchi ana- 
grafici) o nel settore commerciale. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scrit ta).  
(9116) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare il mi- 
nistro del tesoro, sulla necessita di estendere 
il carovita al 120 per cento per tutti i co- 
muni dell’isola d’Ischia e non soltanto per un 
comune; la distinzione non si spiega con con- 
dizioni particolari di ciascun comune. (L’ in-  
terrogante chiede la risposta scrit ta).  
(9117) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, sulla rinnovata richiesta 
di eliminare il rifugio esistente sul piazzale 
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del Molo Angioino a Napoli che deturpa la 
stazione marittima ,e rappresenta anche un 
ingombro per il traffico. (L’interrogante 
chiede la  risposta scrit ta).  
(91 18) (( MAGLIETTA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, sulla neces- 
sità di interpellare le categorie interessate e 
gli enti preposti al traffico portuale in occa- 
sione della ridistribuzione delle linee per le 
società di prevalente interesse nazionale; in 
particolare sulla necessità di ascoltare i desi- 
derata di Napoli. (L’interrogante, chiede la ri- 
sposta scritta). 
(91 19) . [( MAGLIETTA )). 

, (( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia prossimo 
il pagamento delle somme dovute a ditte, eser- 
centi, ecc. della provincia di Venezia per for- 
niture di alimentari o di altri beni fatti in 
occasione dell’alluvione del Polesine. 

(( L’interrogante fa presente la gravità del 
fatto che tali ditte, di cui qualcuna modestis- 
sima si trova in grande imbarazzo finan- 
ziario, non siano state a distanza di anni an- 
cora pagate e ciò perché nel caso che disgra- 
ziatamen te altra sciagura dovesse abbattersi 
sulla regione, l’enorme ‘ed ingiust,ificato ritar- 
do nel pagamento del dovuto subito da coloro 
che nel passato risposero con slancio fraterno, 
sarebbe di remora e per loro e per gli altri 
a ripetere il gesto di solidarietà, mentre invece 
proprio in tali occasioni vi è bisogno del- 
l’aiuto pronto ed immediato dei cittadini 
(L’interrogante chiede la risposta scrit ta).  
(9120) (( GATTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando in- 
tende definire la pratica di pensione relativa 
all’ex invalido di guerra civile Costantini Er- 
miilio fu Basilio, domiciliato a Venezia, Ca- 
stello 535; pratica che era controsegnata dal 
n. 41497 di posizione e che attualmente porte- 
rebhe il n. 1/;54280 poiché il Costantini stesso 
verrebbe considerato come ex militare in ser- 
vizio. . ( l’ interrogante chiede la risposta 
.scritta). 
(9121) (( GATTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscre quando potrh 
essere definita la pratica di pensione relativa 
all’ex militare Avino Giuseppe di Raffaele, 

il quale da tempo ha inoltrato domanda per 
essere sottoposto a nuovi accertamenti sani- 
tari per aggravamento. 

(( Allo stesso, poi, sarebbe stata liquidata 
la pensione vitalizia di sesta categoria con 
decreto ministeriale del 14 gennaio 1953, 
n. 2344623. I1 ruolo e il certificato di iscri- 
zione, trasmesso all’ufficio provinciale del te- 
soro di Napoli, per il pagamento in Terzigno, 
non risultano però pervenuti all’interessato. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta) .) 
(9122) GATTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per avere notizie circa la 
definizione della pratica di pensione relativa 
all’ex militare Alessandro Ferronato fu An- 
tonio, classe 1916, posizione n. 1250370/D. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(9123) (( GATTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di .pensione relativa 
all’ex militare Mestriner Secondb fu Giusep- 
pe, domiciliato nel comune di Quarto d’Altino 
(Venezia), posizione 1419036. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(9124) (( GATTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione relativa 
all’invalido di guerra Da Mosto Mario fu Ales- 
sandro, classe 1905, domiciliato a Venezia, il 
quale già gode di pensione a vita, sesta ca- 
tegoria, ed è in attesa che gli vengano rico- 
nosciute come dipendenti- da causa di servizio 
le infermità polmonari e dell’apparato dige- 
rente, di cui è stato riconosciuto affetto in sede 
di visita medica dalla Commissione medica 
per le pensioni di guerra di Venezia, posi- 
zione n. 127801/D. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(9125) (( GATTO )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione relativa 
all’ex militare Zuliani Mario di Fortunato, 
classe 1921, domiciliato nel comune di Cinto 
Caomaggiore (Venezia), posizione n. 1407433. 

(( Si desidera far presente che il signor Zu- 
liani viene segnalato come estremamente bi- 
sognoso; il caso è veramente piet,oso, basti 
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pensare che ha cinque figli minorenni ed è 
da tenipo disoccupato. (L’interrogante chiede 
lu risposta scritta). 
(9126) (( GATTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione relativa 
all’ex militare Furlanetto Guerrino di Pietro, 
doniiciliato a Grassaga di San Donà del Pia- 
ve (Venezia), posizione n. 1412045. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(9127) (( GATTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione relativa 
alla corresponsione degli arretimti dell’inden- 
niià di accompagnamento all’invalido di guer- 
ra (nuova guerra) Ferdinaiido Tassetto fu 
Ernesto, da Campagna Lupia (Venezia). 
(L’interrogante clziecle la risposta scritta). 
(9128) (( GATTO I ) .  

(( I1 sotto<critto chiede d’intermgitre il mi- 
nistro del tesoro, per avere notizie circa la 
definizione della pratica di pensione relativa 
all‘ex militare (nuova guerra) Gobhato Giu- 
seppe di Girolamo, da San Michele al Taglia- 
mento (Venezia), il quale sin dal febbraio 
1953 è staio sottoposto ad accertamenti sani- 
tari dalla Commissione medica per le pensioni 
di guerra di Venezia. (L’interrogwnte chiede 
la risposta scritta). 
(9129) (( GATTO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per avere notizie circa la’ 
definizione della pratica di pensione relativa 
all’ex militare Luigi Pivetta fu Luigi, classe 
1922, domiciliato ad Annone Veneto (Venezia). 
(.L’interrogante chiede lu risposta scritta). 
(9130) (( GATTO I ) .  

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrh 
essere definita la patita di pensione indiretta 
vecchia guerra riguardante Venturi Primo 
fu Leonardo, abitante a Castelvetro (Modena). 
(La  interrogante chiede la risposta scritta). 
(9131) (( MEZZA MARIA VITTORIA )). 

. (( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione indiretta 

vecchia guerra riguardante Giusti Domenico 
fu Marcello, classe 1890, residente a San Da- 
maso (Modena). ( L a  interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(9132) (( MEZZA MARIA VITTORIA )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione diretta 
vecchia guerra riguardante Chiletti Adeodato 
fu Wemesio, abitante a Castelvetro (Modena), 
classe 1897. ( L a  inlerrogante chiede.  la rispo- 
sta scritta). 
(9133) (( MEZZA MAHIA VITTORIA I ) .  

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione diretta 
vecchia guerra riguardante Leonelli Umberto 
fu Evaristo, posizione n. 68’5769. ( L a  interro- 
gante chiede la  risposta scrit ta).  
(9134) (( MEZZA h‘IARIA VITTORIA 1). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il nii- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione diretta 
infortunat,i civili di guerra riguardante To- 
niolo Gioviinni fu  Vittorio, posizione n. 123740. 
(LU inlerrogunte ’ chiecle la rispostcc scrit ta).  
(9135) (( MEZZA MARIA VITTORIA P. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del t,esoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione diretta 
infortunati civili di guerra riguardante Rossi 
Gina fu  hgostino, posizione n. 2018992. (La  
interrogante chiede la risposta scrit ta).  
(9136) (( MEZZA NIARI.4 VITTORIA 1). 

(( La sottoScritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione diretta 
infortunati civili di guerra riguardante Spi- 
nelli Celsino, posizione n. 2021924. ( L a  inter- 
gante chiede la risposta scrit ta).  
(9137) (( MEZZA MARIA VITTORIA n. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Vergnani Vincenzo di 
Luigi, posizione n. 2305807. ( L a  interrogante 
chiede In risposta scrit ta).  
(9138) (( MEZZA .MARIA VITTORIA D. 
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(( La sottoscritta chiede d’interrogare il nii- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potril 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante D.iambri Italo fu Onorato, 
posizione n. 656683. ( L a  interrogante chiede la 
risposta scrit ta).  
(9139) (( MEZZA MAXA VITTORIA 1). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potPà 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Putignani Giovanni, po- 
sizone 1250836. (La  interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(9140) (( MEZZA MARIA VITTORIA D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Rebucci Elvino fu Adal- 
I~erto, posizione 1395187. (La interrogante 
chiede la risposta scril to).  
(9141) c t  MEZZA MAWA VITTORIA ) I .  

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definit,a la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Gardoni Dante fu Ferdi- 
nando, posizione n .  255534. (La  in.terrogante 
chiede In risposta scritta). 
(9142) (( MEZZ.4 MARIA VITTORIA )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante Ricci Bruno di Arturo, classe 1912, abi- 
tante a Savignano sul Panaro, Vignola (Mo- 
dena). ( L a  interrogunte chiede la risposta 
scrit ta).  
(9143) (( MEZZA MARIA VITTORIA n. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Pelloni Mendes di Arte- 
mio, posizione n. 1216760. (La  interrogante 
chiede la risposta scrit ta).  
(9144) (( MEZZA MARIA VITTORIA )I.  

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione nuovrt 
guerra riguardante Madrigali Aldo di Enrico, 
posizione n. 1389268. (La  interrogante chiede 
la risposta scrit ta).  
(9146) (( MEZZA MARIA VITTORIA )), 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Setti Otello fu Bonfiglio, 
posizione n. 1318813. ( L a  interrogante chiede 
IU ,ri.3pOStU Scritta). 
(9146) (( MEZZA MARIA VITTORIA n. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Gibellini TVilson di En- 
rico, posizione n. 118008. ( L a  inlerrogante 
chiede la risposta scritto). 
(9147) (( MEZZA MARIA VITTORIA ) I .  

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potr& 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Manicardi Gino fu Edoar- 
do, posizione n. 1330155. (La interrogante 
chiede la rispostu Bcrittn). 
(9148) (( MEZZA MARIA VITTORIA )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando :iotrX 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Simonini Mario fu Eligio, 
posizione n. 1338339. (La interrognnte chiede 
I u  risposta scritta). 
(9149) (( MEZZA MARIA VITTORIA ) I .  

. (( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando pr4rB 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Reggiani Narsete fu Carlo, 
posizione n. 137328. (La interrogante chiede 
la riiposta scritta). 
(9150) (( MEZZA MARIA VITTORIA ) I .  

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando ’Jotrh 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Neri Guenino di Vito, po- 
sizione n.  287070. (La  interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(9151) (( MEZZA MAXIA VITTORIA D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando ootr& 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Zocca Guglielmo fu Ap- 
prendino, posizione n. 1358529. (La interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(9152) (( MEZZA MARIA VITTORIA’ ) I .  
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(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Buselli Augusto di Vin- 
cenzo, posizione n. 1453262. (La  interrogante 
chiede la risposla scritta). 
(9153) (( MEZZA MARIA VITTORIA D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
, nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 

essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Levizzani Leo fu Adeo- 
dato, posizione n. 258059. (La  interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(9154) (( MEZZA MARIA VITTORIA D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Baracchi Elio, posizione 
n. 236766. ( L a  interrogante chiede la risposta 
Jcritta). 
(9155) (( MEZZA MARIA VITTORIA D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Panini Luigi fu Giuliano, 
posizione n. 100967. (La  interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(9156) (( MEZZA MARIA VITTORIA X .  

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Qvi Donnino di Adamo, 
posizione n. 304256. (La  interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(9157) (( MEZZA MARIA VITTORIA D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione nuova 
guerra riguardante Russo Sabato f u  Pasquale 
Antonio, posizione n. 1437569. (La  interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(9158) (( M E Z Z A  MARIA VITTORIA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
cui non ,B stata definita la pratica di pensione 
di guerra dell’ex sergente ‘maggiore Amidei 
Amedeo di Luigi, classe 1909, in istruttoria 
al servizio pensioni dirette nuova guerra per 

inabilità contratta a seguito di infortunio in 
servizio nell’aprile 1941; e per sapere altresì 
se non ritenga opportuno dare corso alla 
istanza dell’Amidei inutilmente e per ben sei 
volte avanzata dal 1950 per essere sottoposto 
a nuovi accertamenti sanitari in seguito ad 
aggravamento dell’infermità. .(L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(9159) (C BAGLIONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se all’ex moto- 
rista civile Rochi Rolando fu Benvenuto, il 
quale durante la guerra prestb servizio per 
la Società anonima Piaggio di Pontedera ne- 
gli aeroporti di Lonate Pozzuolo e Venturina 
al servizio del Ministero dell’aeronautica, 
spetta il riconoscimento di militarizzato agli 
effetti di stabilire la competenza del servizio 
pensioni di guerra per la eventuale liquida- 
zione di assegni per infortunio ivi riportato; 
e per conoscere quant’altro occorra acquisire 
agli atti per la definizione della pratim at- 

. tualmente in istruttoria al servizio pensioni 
dirette nuova guerra e distinta col nume- 
ro 1.425.099 di posizione. (L’znterrogante 
chiede la risposta scritta). 
(9160) - (( BAGLIONI )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, per sapere se 
intendano provvedere alla sistemazione defi- 
nitiva degli ufficiali sanitari liberi esercenti 
con incarico provvisorio e con regolare nomi- 
na prefettizia, che da parecchi anni prestano 
ininterrotto servizio e ciò analogamente a 
quanto è stato fatto con regio decreto del 
29 aprile 1923, n. 1063, dando facolth ai pre- 
fetti di confermare definitivamente, con di- 
spensa dal concorso e dal periodo di prova, 
detti ufficiali sanitari. ( L a  interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(9161) (( BONTADE MARGHERITA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non creda di dover impartire disposizioiii 
al provveditore agli studi di Foggia, affinché 
questi, a somiglianza di quanto si pratica in 
tutti gli altri Provveditorati, consenta le sup- 
plenze per qualsiasi periodo e non soltanto 
per i periodi superiori ai due mesi, come 
fa attualmente. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(9162) (C CAVALIESE STEFANO )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di riversibilità della 
pensione di guerra riguardante la -signora 
Falcone Filomena fu Nicola. da Roseto Val- 
fortore (Foggia), per la morte del marito Ca- 
pobianco Filippo. (L’interrogante chiede la  
risposta scrit ta).  
(9163) (( CAVALIERE STEFANO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante il signor Eliseo Mario di Car- 
lo, da Foggia, servizio dirette nuova guerra. 
(L’interrogante chiede lu risposta scrit ta).  
(9164) . (( CAVALIERE STEFANO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potra 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Dodi Nello di 
Carlo, classe 1918, residente a Fontevivo 
(Parma). (L’interrogante chiede la risposta 
scrit ta).  
(9165) (( BIGI )). 

(i I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex partigiano Toscani Millo fu Ar- 
mando, classe 1914, residente in Parma, via 
Guicciardini n. 3. (L’interrogante chiede la Ti- 
sposta scrit ta).  ’ 
(9166) (( BIGI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Bonardi Ugo di 
Giuseppe, classe 1920, residente a Scurano 
(Parma). (L’interrogante chiede la rispostu 
scritta). 
(9167) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex partigiano Bia Renato di Luigi, 
classe 1915, residente in Parma, via Nazario 
Sauro n. 15. (L’interrogante chiede la risposta 
scrit ta).  
(9,168) (( BIGI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Marchi Nereo fu 
Giuseppe, classe 1899, residente a Vigheffio 
San Pancrazio (Parma) , posizione n. 1373231. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(9169) (( BIGI U. 

(( Il‘ sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Rastelli Ennio di 
Pietro, classe 192G, residente a Priorato di 
Fontanellato (Parma), posizione n .  1389613. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(9270) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Ori Ermete fu 
Ottorino, classe 1921, residente a Soragna, 
via Diolo n. 22 (Parma). (L’interrogante chie- 
de  la risposta scritta). 
(9171) (( BIGI D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Dall’Aglio Olimpio fu 
Luca, classe 1921’, residente a Ramoscello di 
Sorbolo (Parma). (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(9172) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogark il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Mazzotti Gaetano di Otto- 
rino, classe 1916, residente in Parma, via Ve- 
neto n. 21. (L’interrogante chiede la risposta 
scrit ta).  
(9173) ‘(c BIGI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Bertozzi Ferruccio fu An- 
gelo, classe 1915, residente in Parma, Borgo 
Retto n. 16. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(9174) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potr& 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
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dante l’ex militare Barezzi Nello fu Guido, 
classe 1916, residente in Parma, via Corso 
Corsi n. 40. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(9175) (( BIGI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conosceye quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Zuffolari Luigi di Dola- 
bella, classe 1903, residente a Langhirano Ma- 
taleto (Parma). (L’interroganie chiede la ri- 
sposta scritta). 
(9176) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Bocchi Ugo di Alfredo, 
classe 1920, residente a Noceto (Parma). (L’in-  
terrogante ch5ede la risposta scritta). 
(9177) (( BIGI H. 

(( I1 .sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando .potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Allegri Nello fu Emilio, 
residente a Fontanellato (Parma). (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(9178) (( BIGI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex partigiano Paini Agide fu Flavio, 
classe 1920, residente a CasalCone di Sor- 
holo (Parma). (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(9179) (( BIGI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’inierrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere qmndo potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Lenzi Giulio fu Angelo, 
classe 1915, residente in Parma, via Oli- 
vieri 11. 7. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(9180) (( BIGI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Campanini Giuseppe fu 

Enrico, classe 1912, residente in Parma, via 
Ruggero n. 18. (L’interrognnte chiede la  ri- 
sposta scritta). 
(9181) ,U BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex inilitare h4aini Bruno di Mario, 
classe 1921, residente a Cangelasio Salsomag- 
giore (Parma). (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(9182) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Romanini Paride fu En- 
nio, classe 1916, residente a Pieve di Cari- 
gnano Fideiiza (Parma). (L’interrogante chie- 
de la risposta scrit ta).  
(9183) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
guardante l’ex militare Arduini Aldo di Leo- 
ne, classe 1914, residente a Piantonia For- 
novo (Parma). (L’interrogante chiede la  ri- 
sposta scritta). 
(9184) (( BIGI D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del .tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dant,e l’ex partigiano Lolli Alberto fu Angelo, 
classe 1925, residente in Parnia, via Capra- 
zucca n. 1. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(9185) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Conti Bruno di Conti Giu- 
seppina, classe 1921, residente in Parma, via 
Massimo d’ Azeglio n. 57. (L’interrogante 
chiede la risposta scrit ta).  
(9186) (( BIGI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare FerPari Rino di 
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Pietro, classe 1919, residente a Ricò di For- 
novo (Parma), posizione n. 332235. (L’interro- 
gante chiede la  ~ i s p o s t a  scrit ta).  
(9187) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex milit,are Cavagna Natale 
di Giuseppe, classe 1927, residente a Pieveot- 
toville Zibello (Parma). (L’interrogante chie- 
de  la rispostn scrit ta).  
(91%) (( BIGI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogaye il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Griffini Orlando 
di Pietro, residente a Salsomaggiore (Parma), 
posizione n. 1324914. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(9189’) (( BIGI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Pattaccini Nello 
di Augusto, classe 1914, residente a Valera di 
San Pancrazio (Parma). (L’intcrrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(9190) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di peiisione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Pattini Remo di 
Marcellino, classe 1929, residente a Sicomonte 
di Fidenza (Parma). (L’interrogante chiede 
la  risposta scrit ta).  
(9191) (C BIGI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Botti Celso fu 
Dante, residente a Salsomaggiore Terme 
(Parma). (L’interrogante chiede la risposta 
scrit ta).  
(9 192) (( BIGI )). 

* (( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Marzolini Paolo 

fu Giovanni, classe 1924, residente a Salso- 
maggiore Terme (Parma). (L’interTogante 
chiede la risposta scritta). 
(9193) (( BIG: 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrh 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Maini Roberto fu 
Giovanni, classe 1916, residente a Roccalan- 
zone di Medesano (Parma), posizione 1410383. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(9194) (( BIGI )). 

( 1  11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Fornari Giacomo fu Gio- 
vanni, classe 1899, residente in Parma, via 
Paolo Baratta n. 7. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(9195) (( BIGI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di ~ L W -  
ra riguardante l’ex militare Alfieri Pietro fu 
Vittorio, classe 1920, residente in Parma, via 
Derna n. 2. (L’interroganie chiede la risposta 
scritta). 
(9296) (( BIGI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la ‘pra- 
tica di pensione dell’ex militare Bertasi Gui- 
do fu Virgilio, classe 1920, posizione 1250125. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(( NICOLETT~ )). (9197) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Usardi Gio- 
vani di Guido, classe 191’7, posizione 1269707. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta) . 
(9198) (( NICOLETTO O .  

‘ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare ,Gattaneo Gio- 
vanni di Giacomo, classe 1912. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(9199) (( NICOLETTO 1). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Nessi Pie- 
rino fu Giovanni, classe 1912, posizione 
1286558. (L’interrogunte chiede la rispostn 
scritta). 
(9200) (( NICOLETTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Beltra- 
melli Antonio fu Giovanni, classe 1919, posi- 
zione 262148. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(9201) (( NICOLETTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Cavana Al- 
bino fu Giuseppe, classe 1917, posizione 
1328239. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(9202) (( NICOLETTO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Colpano Ber- 
nardo fu Giovanni Maria, classe 1914, posi- 
zione 1238922. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(9203) (( NICOLETTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Faglia Gio- 
vanni di Battista, classe 1924, posizione 299036. 
(L’interrogu.nte chiede la risposta scritta). 
(9204) (1 NICOLETTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Dosseni Giu- 
seppe di Battista, classe 1921, posizione 
1342899. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(9205) (( NICOLETTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e -definire la pra- 

tica di pensione dell’ex militare Treccani Do- 
menico fu Enrico, classe 1935, posizione 
1309063. (L’interrogante chiede la risposto 
scritta). 
(9206) (( NICOLETTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Trotti Licinio 
di Filippo, classe 1907, posizione 187244. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(9207) (( NICOLETTO )). 

’ ( c  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Piccinelli 
Francesco fu Giovanni Ernesto, classe 1909. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta), 
(9208) (( NICOLETTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Michdi Fau- 
st,ino di Carlo, classe 1919, posizione 1317270. 
(L’interrogante chiede la risposta scrit ta).  
(9209) (( NICOLETTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Capra Angelo 
f u  Giacomo, classe 1919, posizione 315998. 
(L’interrogante chiede la risposta scrittu) . 
(9210) (( NICOLETTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
t,ica di pensione dell’ex militare Rubagotti 
Angelo di Battista, classe 1924, posizione 
1325435. (L’interrogante chiede la risposta 
scrit ta).  
(9211) (( NICOLETTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Chiappi Giu- 
seppe di Carlo, classe 1918, posizione 1206875. 
(L’interrogante chiede la risposta scrit tn) . 
(9212) - (C NICOLETTO D. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Borra Spirito 
di Antonio, classe 1914, posizione 213390. 
(L’interrogante chiede lci risposta scritta). 
(9213) (C NICOLETTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per complet,are e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Codenotti 
Giovanni di Giovanni, classe 1914, posizione 
1317262. (L’interrogante chiede la risposta 
scrit ta).  
(9214) (( NICOLETTO )). 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Veronesi Gu- 
glielmo di Albino, classe 1911, posizione 
1263331. (L’interrogante chiede la risposta 
scrit ta).  
(9215) (( NICOLETTO )). 

. (( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Bertoloni 
Faustino di Giovanni, classe 1915, posizione 
179048. (L’interroganle chiede la risposta 
scritta). 
(9216) (( NICOLETTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Franceschetti 
Giovanni di Luigi, posizione 1186295. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scrit ta).  
(9217) (( NICOLETTO )) 

- 
(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 

nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 
tica di pensione inoltrata dall’ex militare Ma- 
bellini Pietro di Giuseppe della classe 1920, 
posizione 314828. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(9218) (( NICOLETTO )). 

- (( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pra- 

tica di pensione inoltrata dall’ex militare Fa- 
rina Mario fu Angelo della classe 1914, posi- 
zione 1395992. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritla). 
(9219) (( NICOLETTO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali agevolazioni intenda adottare nei con- 
fronti di quelli insegnanti che, pur sprovvisti 
di titolo legale di abilitazione all’insegna- 
mento, trovandosi a godere dei requisiti vo- 
luti dal regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 2089, (( Iscrizione nell’alho professionale 
degli insegnanti di istituti o scuole di istru- 
zione media tecnica liberi )), non poterono 
avvalersi di queste disposizioni perché in 
quel periodo allontanati dalle scuole a seguito 
della nota cam.pagna razziale. (L’inferzogante 
chiede la risposta scritta). 
(9220) (( GOZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere come siano 
stati ripartiti fra gli E.C.A. della provincia 
di Arezzo i fondi assegnati dal Ministero per 
assistenza generica straordinaria negli eser- 
cizi 1952-53 e 1953-54. (L’interrogante ch.iecle 
la risposta scritta). 
(9221) (( FERRI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per sapere se i! a sua conoscenza che molte 
direzioni di case di reclusione e pena, in di- 
spregio alle disposizioni dell’articolo 122 del 
testo unico delle leggi sanitarie, si provve- 
dono direttamente di prodotti medicinali 
presso le ditte produttrici o presso grossisti, 
limitando i loro prelevanienti presso le fai.- 
macie alle sole. richieste di urgenza. 

(( L’interrogante fa presente che dette di- 
rezioni hanno risposto alle giuste osservazioni 
dei presidenti degli Ordini provinciali dei 
farmacisti che tale sistema è stato adottato in 
seguito a precisi ordini del Ministero di gra- 
zia e giustizia. 

(( L’interrogante chiede . quindi di cono- 
scere : 

10) se l’alto commissario non ritenga 011- 
portuno accertare la esattezza di tale afferma- 
zione, che, se vera, non porterebbe certa- 
mente prestigio ad un Ministero, le cui attri- 
buzioni specifiche sono proprio quelle di con- 
trollare il più assoluto rispetto delle leggi 
dello Stato; 
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2”) quali provvedimenti intenda pren- 
dere per evitare che si perpetui un sistema, 
che, oltre ad offendere il decoro della profes- 
sione del farmacista e ledere i giusti inte- 
ressi, non garantisce certamente la salute dei 
reclusi per la mancanza di quei controlli tec- 
nici della spedizione della ricetta, che sola- 
mente il farmacista può e deve dare. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(9222) (( LENZA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
per quali specifici motivi si indugia a dar 
corso all’appalto e ai lavori per l’immissione 
del Rio Lanzi nel Savone (apertura allaccia- 
mento nord-orientale delle acque alte) il cui 
progetto risulta già approvato dalla Cassa 
del Mezzogiorno dopo accurate indagini e rie- 
laborazioni sulle quali favorevolmente si è 
anche espresso il Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici; se non ritenga opportuno e ur- 
gente intervenire onde tranquillizzare i nume- 
rosi agricoltori della zona tra Brezza e Ca- 
stelvolturno i quali giustamente paventano il 
rinnovarsi di straripamenti e di danni ove 
detti lavori da tempo invocati non siano su- 
bit,o eseguiti. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 

(9223) (( SCIAUDONE N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa per conoscere per quali mo- 
tivi il titolo di abilitazione magistrale non è 
stato ritenuto sufficiente nei concorsi per il 
passaggio in servizio permanente effettivo de- 
gli ufficiali di complemento dei carabinieri, 
mentre si ritengono validi i diplomi di perito, 
geometra, ragioniere. E ciò. in contrasto con 
un categorico precedente esistente al riguar- 
do per cui fu bandito apposito concorso per 
gli ufficiali provvisti di abilitazione magi- 
strale onde riparare alla esclusione da prece- 
denti concorsi, esclusione ora inopinatamente 
rinnovata; per quali motivi inoltre e quanto 
ai limiti di età fissati per .il citato concorso 
non sia stato esteso il beneficio dell’aumento 
degli anni trascorsi in prigionia o in zona di 
guerra, così come viene di norma effettuato 
per ogni concorso statale; se e quale prov- 
vedimento ritenga di adottare onde eliminare 
le lamentate disparità. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(9224) (( SCIAUDONE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interi-ogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportunc ribadire con circolare a tutti 
gli uffici interessati la disposizione relativa al 
trasporto dei pesci vivi per cui la tassazione 
va solo applicata all’effettivo peso dei pesci 
trasportati e non estesa anche all’acqua- dei 
recipienti in cui i pesci sono contenuti; tale 
chiarimento è oltremodo urgente dato l’ap- 
prcssimarsi delle feste natalizie e in conside- 
razione che qualche ufficio procede a note 
d’addebito in difformità della opportuna e 
fondata statuizione di cui sopra, ingenerando 
vive apprensioni e vaste ripercussioni nel 
commercio ittico. (L’interrogante chiede In ri- 
sposta scrit ta).  
(9225) (( SCIAUDONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
per q.uali motivi non si sia ritenuto neanche 
quest’anno di istituire una scuola media a 
Carinola (Caserta), istituzione per la quale il 
comune di Carinola già da vari anni va pro- 
ducendo volta per volta la documentazione 
prescritta, corredata da concordi favorevoli 
pareri, e per la, quale nel 1953 l’allora sotto- 
segretario di Stato alla pubblica istruzione 
ebbe a comunicare all’interrogante che non 
essendosi potuto provvedere per quell’anno 
per limitata disponibiliti di bilancio, si sa- 
rebbe provveduto nel 1954; se non rjtenga op- 
portuno e urgente far propria la fondata pre- 
occupazione dell’Amministi-azione civica di 
Carinola di evitare che centinaia di ragazzi 
siano quotidianamente assoggettati al disagio 
di peicorrere una ventina di chilometri con 
calessi o in bicicletta, mancando convenienti 
servizi pubblici, per frequentare la scuola me- 
dia a Sessa Aurunca; se non ritenga oppor- 
tuno considerare che il comune di Carinola è 
uno dei più popolosi della zona (abitanti 15 
mila) e che quella Amministrazione civica ha 
già da anni approntati appropriati e idonei 
locali e si è assunta volent,erosamente le pre- 
stazioni di sua spettanza; se in ordine agli 
elementi di cui innanzi non ritenga di poter 
dare un concreto affidamento a quella popola- 
zione a riguardo di tale sua invoc+ta e fon- 
data esigenza. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(9226) (( SCIAUDONE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga opportuno disporre che gli Istituti per 
le case popolari, nelle costruzioni per (( l’eli- 
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minazione delle abitazimi malsane I ) ,  tenga- 
no conto della necessità dei piccoli come dei 
grandi centri, dei centri agricoli come di 
quelli industriali, oltre che dell’opportunità 
di non affollare ulteriormente le grandissime 
città e, quindi, di costruire nei paesi viciniori 
a queste per favorire un certo deceiitramento. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(9227) (( COLASANTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se .ri- 
tiene opportuno riesaminare la ripartizione 
dei fondi messi a disposizone dalla legge del 
9 agosto 1954, n. 640, per elevare ad almeno 
quattro miliardi l’assegnazione fatta alla Pri- 
ma Giunta U.N.R.R.A.-Casas per gli esercizi 
1954-55 e seguenti. 

(( Ciò sia per la garanzia che offre questa 
organizzazione, elogiata anche I dall’onorevole 
ministro in carica, sia per i lavori da essa 
programmati, sia per evitare che la stessa 
debba procedere ad ulteriori licenziamenti di 
ottimo personale lecnico, dai propri uffici di- 
strettuali, fra cui quello importante di Ma- 
tera ove si deve costruire quanto prescritto 
dalla legge sul risanamento dei Sassi. 

(( Col carico di lavoro attuale e con le spe- 
se generali calcolate in base al tre per cento, 
la suddetta Giunta potrebbe essere costretta 
ai temuti licenziamenti. (L’interrogante chie- 
de  la risposta scritta). 
(9233) (( COLASANTO )). 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
per quale ragione non si è provveduto ad in- 
viare al Provveditorato agli studi di Cosenza 
le somme necessarie per la liquidazione delle 
seguenti competenze : 

a )  premio presenza bimestre maggio- 
giugno 1954 per insegnanti scuola istruzione 
tecnica e avviamento; 

b )  conguaglio premio presenza periodo 
10 luglio 1952-31 ottobre 1953 in applicazione 
circolare 7178 del 24 novembre 1953 per gli 
insegnanti scuola istruzione tecnica e avvia- 
mento; 

c) indennità missione per elezioni poli- 
tiche (legge n. 400 del 10 aprile 1948) a tutti 
i professori di ogni ordine. (L’interrogante 
chiede la risposta scrittu). 
(9229) (( MANCINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere per quale ra- 
gione non lè stato ancoi*a corrisposto al signor 

Gaetnni Francesco di Antonio, da Cassano 
al Ionio (Cosenza) quanto a lui spettante a 
scguiio del decreto di pensione in suo fa- 
vore emesso in data 4 aprile 1953 con il 
n. 23624; e quali provvedimenti saranno adot- 
lati per la scllecita conclusione della pratica. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(9230) (( MANCINI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere le modalità che regolano la concessione 
della kdicesima mensilita ai direttori didat- 
tici incaricati della scuola elementare. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(9231) (( NATTA )) . 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e della difesa, per sapere se 
è a loro conoscenza che ancora, a djeci anni 
dalla fine della guerra, presso. i distretti mi- 
litari di Catanzaro, Cosenza e Reggio Cala- 
bria, a causa dell’insufficiente personale im- 
piegato, sono giacenti inevase oltre tremila ri- 
chieste di fogli matricolari indispensabili per 
definire le pratiche di pensione di altrettanti 
cittadini calabresi e per sapere quali imme- 
diati ed adeguati provvedimenti intendano 
adottare per rendere possibile, me’diante un 
rafforzamento del personale dei tre distretti, 
la sollecita e non più differibile chiusura delle 
pratiche di pensione. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(9232) (( MANCINI ) I .  

r 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga opportuno disporre 
una sollecita inchiesta per accertare la rego- 
larità del funzionamento del cantiere di la- 
voro aperto in data 26 agosto 1954 n Cervi- 
cati (Cosenza) ed in particolare per verifi- 
care l’esattezza delle gravi accuse mosse aper- 
tamente nei confronti del collocatore comu- 
nale di cui di recente si è interessata la 
stampa locale. (Gli  interroganti Chiedono la 
risposta scritta). 
(9233) (( MANCINI, GULLO n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro ,della pubblica istruzione, per sapere 
per quale ragione il provveditore agli studi 
di Alessandria non ha partecipato ai lavori 
della commissione per gli incarichi e le sup- 
plenze nelle scuole secondarie per l’anno sco- 
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lastico 1954-55, e iion ha mai convocato presso 
di sé i membri della coinmissione stessa. (Gli  
interroganti chiedono la risposta scritta). 
(9234) (( LOZZA, NATTA 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se B a conoscenza del contrasto sorto f r a  i 
Provveditorati agli studi di 3avona e Ales- 
sandria a proposito della nomina degli inca- 
ricati nelle scuole secondarie per l’anno 1954- 
1955. (Gli  interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(9235) (( LOZZA, NATTA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro deli’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere quali provvedimenti siano stati proposti 
dagli uffici regionali e provinciali agrari della 
Sardegna per fronteggiare i gravi pericoli che, 
il causa della persistente siocitti, minacciano 
il bestiame bovino ed ovino della Sardegna, 
anche per la carenza quasi assoluta di pa- 
scoli, distrutti dagli incendi che nella stagione 
estiva hanno devastato l’Isola. 

(( L’interrogante desidera inoltre conoscere 
quali effettivi ed efficaci interventi siano stati 
disposti per frenare l’ascesa dei prezzi dei ce- 
reali ricemati per mangime al bestiame e se 
non ritenga di disporre provvildenze atte ad 
alleviare le gravissime difficoltà in cui gli 
allevatoi3 e pastori si trovano per far fronte 
alla pericolosa situazione che minaccia il pa- 
trimonio zootecnico sar,do. 

(( Infine, l’interrogante chiede che siano 
disposti provvedimenti e sanzioni atte ad in- 
frenare, per l’avvenire, l’uso e l’abuso di pro- 
cedere all’incendio delle stoppie e del fieno 
dei pascoli, onde evitare che abbiano a ripe- 
tersi sia i gravi danni causati alla campa- 
gna, sia situazioni pericolose come quella che 
incombe attualmente sulla vita del bestiame 
dell’Isola. (L’interrogante chiede la risposta 
.scritta). 
(9236) (( PITZALIS )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere : 

a)  se (( per decorso perhdo, in base alle 
vigenti disposizioni )) la questura di Agrigento 
poteva rifiutare alla sezione del partito socia- 
lista italiano di Campobello di Licata l’auto- 
rizzazione di celebrare il 7 novembre 1954 la 
fest-a dell’dvanti; 

b )  se, in omaggio alla libertà ricono- 
sciuta al popolo italiano dalla Costituzione 

della Repubblica, non ritenga modificare le 
disposizioni impartite. (L’ in tewogante  chiede 
la risposta scrit ta).  
(9237) (( FIORENTINO D. 

(( 11 sottoscriito chiede d’interrog,are il mi- 
nistro ciella diresa, per sapere se e a cono- 
scenza cne al personale civile non di ruolo, 
in servizio presso gli enti periferici dell’ae- 
ronautica, non viene pagato il lavoro swaor- 
dinario per inadeguata assegnazione di tondi 
rispetto alle esigenze prospetmte dai comandi 
interessati. 

(( Yi,ccome ciò crea vivo giustificato mal- 
contento, anche pexhé  si nega sistematica- 
mente ai non di ruolo queilo che si concede 
al personale di ruolo, anche se in misura 
ridotta, si desidera sapere altresì se e quando 
potranno darsi disposizioni atte a rendere giu- 
stizia a tutti. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(9238) (( ICOLASANTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interrio e dei lavori pubblici, per 
conoscere le ragioni per le-quali il sindaco di 
Prignano (Modena) demolisce l’acquedotto di 
Monte Barranzone costruito nel 1947-48 con 
il contributo di 7 inilioni elargiti dallo Stato 
esportandone le relative tubazioni nella fra- 
zione di Castelvecchio ove si costruisce un ac- 
quedotto rurale. 

(( Poiché a seguito di altre interrogazioni 
che l’interrogante rivolse al ministro dell’in- 
terno nella legislatura precedente relative 
alla denuncia dell’ingiustifi,cata costruzione 
déll’acquedotto su richiamato, in quanto era 
nota l’assenza assoluta dell’acqua, si  ebbe a 
rispondere che la costruzione dell’acquedotto 
in questione era stata realizzata in attesa di 
utilizzarlo allor quando sarebbe stato ultimato 
l’acquedotto di Varano Montegibio, si chie- 
dono le ragioni per cui ora che quest’ultimo 
acquedotto B in via di costruzione si debba di- 
slruggere quello sopra citato allorché potrebbe 
essere unitamente a quello di Varano quanto 
prima utilizzato. 

(( Con l’evidenza ‘dello sciupio conseguito 
del pubblico denaro sia per l’acquedotto ora 
posto in demolizione sia per le spese inerenti 
alla demolizione stessa che per le false asser- 
zioni che sono state messe volontariamente 
in atto, si chiede di conoscere i provvedimenti 
che s’intende adottare nei confronti del sin- 
daco di Prignano e nei confronti di coloro che 
col sindaco stesso risultano responsabili di 
quanto più sopra denunziato e di sapere al- 
tresì i provvedimenti che si ravvisano neces- 
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sari ,affinché la popolazione di Monte Barran- 
zone abbia quanto prima la possibilità di 
avere l'acqua che da anni è rimasta una sola 
formale promessa. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(9239) (( CREMASCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i mi- 
nistri dell'interno, dell'agricoltura e foreste e 
l'alto commissario per l'igiene e la sanità 
pubblica, per chiedere che sia fatta luce su 
fatti di estrema gravità e che in sint,esi rias- 
sume : 

1") il comune di Bologna, fin dal 1961, 
richiese a norma di legge l'autorizzazione a 
creare una centrale del latte di cui era ed è 
sentita dall'intera cittadinanza l'improroga- 
bile esigenza; 

2") risulta che l'alto commissario per 
l'igiene, nonché i ministri dell'interno e del- 
l'agricoltura, accolsero la richiesta del co- 
mune e in tal senso informarono la prefettura 
di Bologna; 

30) il pref,etto avvocato Solimena, attual- 
mente trasferito a Cagliari, nascose al comune 
l'avvenuta autorizzazione ministeriale e solo 
più tardi comunicò una successiva revoca del 
ministro dell'agricoltura subentrante, mentre 
restavano fermi i consensi del Ministero del- 
l'interno e dell'alto commissario all'igiene; 

4") risultò poi che l'atteggiamento del mi- 
nistro dell'agricoltura fu conseguente al pa- 
rere negativo espresso dall'avvocato Solimena 
e ciò in contrasto con quanto esposto dal pre- 
cedente prefetto di Bologna generale De Si- 
mone; 

5") poiché tali fatti avvennero senza che 
il comune fosse stato comunque informato, e 
siccome lo stesso consiglio comunale di Bo- 
logna, nella seduta del 30 ottobre 1954 ebbe 
ad esprimere con voto unanime la sua vo- 
lontà di istituire una centrale del latte, riaf- 
fermando in tal modo il principio che l'inte- 
resse di una part,e non deve prevalere su 
quello della comunità cittadina e delle altre 
categorie economiche che già in precedenza 
avevano dato il loro assenso, l'interrogante 
chiede che sia accolta la richiesta del riesame 
della questione e sia in pari tempo espresso 
quel parere favorevole che è nei voti di tutta 
la cittadinanza bolognese. '(L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(9240) (( TAROZZI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del 'Consiglio dei ministri : 

i") sulla necessità di una indagine diretta 
ad accertare le cause dei disastrosi effetti del 

nubifragio nel Salernitano e sulla necessith di 
un piano organico di opere rivolte; partico- 
lal-mente mediante la sistemazione idraulico- 
forestale dei bacini montani, a prevenire con- 
seguenze tanto micidiali di un maltempo, an- 
che eccezionale, sia nelle zone recentemente 
disastrate e sia nell'intiera provincia di Sa- 
lerno; 

20) sulla tempestività, sull'entità e sulle 
modalith dei soccorsi prestati a quanti sono 
stati direttamente o indirettamente colpiti dal 
disastro; 

30) sulla necessità di un sollecito ed inte- 
grale risarcimento del danno patito dai pri- 
vati al fine preminente di permettere una ce- 
lere ripresa della vita economica nelle zone 
disastrate. 

(192) (( AMENDOLA PIETRO, MARTUSCELLI, 
GRIFONE, VILLANI, AMENDOLA 
GIORGIO D. 

((i I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, sulla 
necessità che l'assistenza predisposta per gli 
alluvionati della provincia di Salerno copra 
le generali esigenze della popolazione dura- 
mente colpita nel complesso delle proprie at- 
tivita e sulla urgenza di un vasto pidno di 
opere volte a garantire la sicurezza della mon- 
tagna e ad imbrigliare i torrenti a monteze a 
sistemarli a valle liberando la provincia dalla 
minaccia di nuove calamità. 

(193) (( (CACCIATORE, NENNI PIETRO )) . 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all'ordine del giorno, qualora il ministro in- 
teressato non vi si opponga nel termine 
regolamentare. 

JACOMETTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà. 
JACOMETTI. Vorrei sollecitare 10 svol- 

gimento di una interpellanza da me presen- 
tata fin dal. 23 giugno. L'int,erpellanza con- 
sisteva nella trasformazione di una interro- 
gazione con risposta scritta, e la risposta 
scritta era stata data cinque mesi fa. Non 
vedo perché vi sia questo ritardo, dal mo- 
mento che il ministro aveva già gli d e -  
menti per rispondere. Si tratt,a dell'inter- 
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pellanza’n. 149 rivolta al ministro dell’in- 
terno sul modo di procedere del questore di 
Novara. 

VILLANI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VILLANI. Chiedo che sia fissato al più pre- 

sto lo svolgimento dell’interpellanza a firma 
dell’onorevole Amendola Pietro ed altri sull’al- 
luvione nel salernitano: possibilment,e, prima 
che venga in discussione il disegno di legge 
speciale che il Governo ha presentato, poiché 
dalla discussione dell’interpellanza potreb- 
bero scaturire coiisigli e suggerimenti att i  
a far si che il disegno di legge risponda vera- 
mente agli interessi della zona. L’interpel- 
lanza 1: diretta al Presidente del Consiglio. 

TAROZZI. Chiedo di parlare. 
PRESlDENTE. Ne ha facoltà. 
TAROZZ1. Vorrei pregare la Presidenza 

di voler sollecitare la risposta scritta ad una 
mia interrogazione riguardante la istituzione 
della centrale del latte richiesta dalla cit,ta- 
dinaiiza bolognese. 

BIGI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BIGI. Ho presentato fin dal 19 maggio 

ultimo scorso una interrogazione al ministro 
del tesoro riguardante la continua trasgres- 
sione delle norme contenute nell’articolo 7 3  
della legge sulle pensioni di guerra. Prego la 
Presidenza della Camera. di voler sollecitare 
lo svolgimento. 

PRESID-ENTE. Interpellerò i ministri 
competenti. 

La seduta termina alle 20.2s. 

Ordine del giorno per  la seduta d i  domani .  

Al le  ore 16: 

1. - Interrogazioni. 
2. - Svolg imento  delle proposte d i  legge: 

!LONGO ed altri : Sull’assicurazione inva- 
lidi&, vecchiaia e superstiti, e tubercolosi, 
in favore dei coltivatori diretti. (801); 

BUZZI ed altri: Termine di decorrenza 
,del provvedimento di collocamento a riposo 
degli insegnanti elementari che hanno rag- 
giunto i limiti inassimi di età e di servizio nel 
periodo dal 10 ottobre 1948 al 30 settembre 

3. - Svolg imento  della discussione del di-  
segno d i  legge: ‘ 

Delega al Governo per l’emanazione delle 
norme relative al nuovo statuto degli impie- 
gati civili e degli altri dipendenti.dello Stato. 
(Approvato dal Senato) .  (1068). - Relatori: 
Bozzi, per la  maggioranza; Di Vittorio e 
Santi; Almirante, d i  minoranza.  

4. - Segui to  della discussione della pro- 
posta d i  legge: 

VIOLA ed altri: Estensione di benefici di 
natura combattentistica a favore del perso- 
nale dipen,dente ,dagli Istituti e dagli Enti di 
diritto pubblico soggetti a vigilanza o a con- 
trollo dello Stato. (29). - Relatore: Tozzi 
Condivi. 

1954. (1173). 
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